
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V i l i L E G I S L A T U R A 

D I S E G N O DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 
(COLOMBO) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 
(DARIDA) 

col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 
(LA MALFA) 

col Ministro delle Finanze 
(FORMICA) 

col Ministro del Tesoro 
(ANDREATTA) 

col Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato 
(MARCORA) 

col Ministro del Commercio con l'Estero 
(CAPRIA) 

e col Ministro delle Partecipazioni Statali 
(DE MICHELIS) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 LUGLIO 1982 

(N. 1970) 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo internazionale del 1980 
sul cacao, con allegati, adottato a Ginevra il 19 novembre 

1980 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 Senato della Repubblica — 1970 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — LAccordo interna­
zionale sul cacao oggetto del presente dise­
gno di legge, che fa seguito ad altri analoghi 
accordi del 1972 e del 1975, rientra nel qua­
dro del «Programma integrato» previsto per 
diciotto prodotti di base dalla Risoluzione 
U.N.C.TA.D. n. 93 approvata dalla IV Confe­
renza di Nairobi ed assolve, unitamente agli 
accordi sul caffè, sulla gomma naturale, sul­
l'olio d'oliva, sullo stagno e sullo zucchero, 
una funzione di fondamentale importanza 
nella valorizzazione del commercio estero 
dei Paesi in via di sviluppo, dando un note­
vole contributo alla prosecuzione del dialogo 
Nord-Sud. 

La Convenzione in esame è stata adottata 
con la risoluzione finale della Conferenza 
delle Nazioni Unite del 19 novembre 1980 
dopo lunghi e difficili negoziati. 

Non essendo stata raggiunta nel termine 
stabilito la percentuale minima di adesioni 
necessaria per l'entrata in vigore dell'accor­
do, il Segretario generale delle Nazioni Unite 
convocava a Ginevra il 29-30 giugno 1981, ai 
sensi dell'articolo 66, una riunione dei Go­
verni che avevano depositato gli strumenti di 
ratifica o che avevano dichiarato di volere 
applicare provvisoriamente l'accordo per de­
cidere se farlo entrare in vigore in tutto o in 
parte ovvero rinunciarvi. 

Gli Stati partecipanti a detta conferenza 
deliberavano l'entrata in vigore a titolo prov­
visorio dell'Accordo nella sua interezza a 
partire dal 1° agosto 1981, lasciando al pri­
mo Consiglio del nuovo organismo il compito 
di procedere alla messa in applicazione delle 
clausole economiche, nonché di operare al 
fine di assicurare un'adeguata partecipazione 
dei Paesi firmatari della precedente conven­
zione sul cacao, che non avevano ancora ade­
rito alla nuova. Nella stessa conferenza veni­
va assegnato agli Stati partecipanti il termi­
ne del 1° agosto 1981 per la notifica dell'ac­
cettazione di quanto deliberato. 

Il Consiglio delle Comunità Europee, supe­
rando le riserve poste da alcuni Stati mem­
bri, nella 20a sessione del 13 luglio 1981 ap­
provava di aderire alla decisione di Ginevra; 
nello stesso senso si pronunciava l'Italia che 
era stata sempre convinta fautrice dell'Ac­
cordo. 

La partecipazione della Comunità Econo­
mica Europea e quindi dell'Italia si è rivela­
ta essenziale per realizzare le condizioni mi­
nime indispensabili ai fini di assicurare l'ef­
fettiva operatività dell'accordo. In caso con­
trario si sarebbero verificate conseguenze 
molto gravi che sarebbero state imputate al­
la CEE per non avere onorato gli impegni in 
sede U.N.C.TA.D. e nell'ambito del dialogo 
Nord-Sud. In particolare i Paesi esportatori 
avrebbero ritirato 230 milioni di dollari dal­
lo stock regolatore dell'accordo del 1975 e 
una grave crisi delle bilance di pagamento si 
sarebbe abbattuta su detti Paesi a causa del­
l'ulteriore crollo del prezzo del cacao che sa­
rebbe fatalmente derivato dal fallimento del 
negoziato. 

Purtroppo si sono dovute registrare due as­
senze di grande rilievo: quella degli Stati 
Uniti d'America tra i Paesi consumatori, la 
cui percentuale di partecipazione, peraltro, 
dovrebbe aumentare nella fase d'applicazio­
ne, e quella della Costa d'Avorio tra i Paesi 
produttori. 

Nella sua prima riunione del 5-7 agosto 
1981 il Consiglio internazionale del cacao ha 
approvato il Regolamento economico e delle 
regole di controllo nonché il Regolamento 
della scorta regolatrice, per cui l'organizza­
zione ha raggiunto la pienezza delle sue fun­
zioni non solo amministrative, ma anche di 
strumento stabilizzante dei prezzi. 

Infine nella 22a sessione del 16-20 marzo 
1982 il predetto Consiglio ha prorogato al 30 
settembre prossimo il termine per la ratifica 
dell'Accordo. 

I primi capitoli dell'Accordo prevedono gli 
organi preposti alla sua applicazione (Consi-
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glio internazionale del cacao e Comitato ese­
cutivo), i modi della loro composizione e del 
loro funzionamento, e disciplinano i privilegi 
e le immunità nonché la formazione e appro­
vazione del bilancio amministrativo. Il nu­
cleo centrale è rappresentato dal capitolo VII 
che regola la fissazione dei prezzi minimo e 
massimo, la costituzione e il funzionamento 

della scorta stabilizzatrice, il finanziamento 
della stessa a mezzo di contributi riscossi 
all'atto della prima importazione o prima 
esportazione del cacao da parte di uno Stato 
membro. A queste disposizioni fondamentali 
altre se ne aggiungono in materia di infor­
mazioni, controlli, cooperazione tra i mem­
bri, consumo di cacao, ricerca e sviluppo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare l'Accordo internazionale del 
1980 sul cacao, con allegati, adottato a Gine­
vra il 19 novembre 1980. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor­
do di cui all'articolo precedente a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità al­
l'articolo 66 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge nell'anno finanziario 1982, va­
lutato in lire 30 milioni, si provvede median­
te riduzione del fondo speciale di cui al capi­
tolo n. 6856 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro, per l'anno medesimo, al­
l'uopo utilizzando parte dell'accantonamento 
predisposto per «Ratifica ed esecuzione di 
accordi internazionali». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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ACCORD INTERNATIONAL DE 1980 SUR LE CACAO 

CIlAPTTTiE PHT5MTER - OBJECTIFD 

Arti PIO premier 

Ob.jectifs 

Leo object Lio de l'Accora international do I960 sur le,cacao (ddnommé" 
ci-après le present. Accord), compte tcnu des resolutions 93 (iV) et 124 (v) que la 
Cnnfnronno don Nntionn Union niir lo commerce ot lo ddvoloppomont a adoptdoe au 
sujot du programmo integre pour les produite de baoo, Bont lee auivante i 

n.) AtU'nunr Inn f^aven difficultés économiquon qui persieteratont si 1'adap­
tation entro la production et la consommation do cacao ne pouvait ètre 
assurde uniquemont par le jeu normal dee forces du marche aussi 
rn.p1 demon t quo loo oiroonotoncon l'oxigent; 

b) Bmpècher les fluctuations excessives du prix du cacao qui nuisent aux 
intdrets à long terme des producteurs cornine des consommateursi 

e) Aider, par les dispositions voulues, à maintenir et à accroìtre les 
recetteo que lea pays membres producteurs tirent de 1'exportation du 
cacao, contribuant ainsi à donner 1'encouragement nécessaire à un 
accroissement dynamique de la production et à procurer des ressources à 
eco payo en vue d'une croissanco dconomique et d'un dévoloppement social 
accéléréa, tout en tenant compte des intérèts des consommateurs dans les 
payo membres importateurs, en particulier de la necessitò d'augmenter la 
e on nomina ti on; 

d) Aonurer un approvisionnement suffisant à des prix raisonnables, 
<5qui tables pour Ion producteurs ot pour lea conoommateuro; et 

o) Pani 1 itor 1 ' aoeroi.nnornont do la oonnommation et, au benoin, dann toute la 
inomn.'o poniiiblc, L'ajuutemoni do la production, do facon à assurer un 
équilibre à long terme entre l'offre et la domande. 

http://rn.p1
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C1IAPITHE II - DEFINITIONS 

Artlolo ? 

Definitions 

Aux finn du present Accord : 

a) Le Le fino cacao designo lo cacao en fòvoa ot loa produito dórivds du 
cacao ; 

b) L'expression produitB derives du cacao désigne les produits fabriquéa 
exclusivement à partir de cacao en fèves, tels que pàté de cacao, beuxre 
de cacao, poudre de cacao sans addition de sucre, pàté débeurrée et 
amandcs décortiquées, ain3i que touo autres produits contenant du cacao 
que le Gonseil peut designer au besoin; 

e) L'expression cacao fin ("fine" ou "flavour") désigne le cacao produit 
dans les pays figurant dans 1'annexe C, dans les proportions qui y sont 
indiquées; 

d) Le tenue tonne désigne l a tonne métrique de 1 000 kilogrammes, s o i t 
2 204,6 l iv rea avoirdupois , e t l e terme l i v r e désigne l a l i v r e 
avoirdupois , so i t 453»597 grammes; 

o) Ti*expression arinóc cacaoyère désigne l a periodo de douze moie a l l a n t du 
l e r ootobre au 30 oeptembre incluo; 

f) 1,'ox profusion ox por t a t ion n do cacao designo tout cacao qui qu i t t e lo 
t o r r i Loire douanior d'un pays quelconque, e t 1 'express ion. importa t ions 
<lo cacao désigne tout cacao qui en t re dans le t e r r i t o i r e douanier d'un 
payn queloonquo, ólsont entendu qu'aux finn do ceo de f in i t i ons l e 
t e r r i t o i r e douanior, dana l e cao d'un membro qui comprend plus d'un 
t e r r i t o i r e douanior, e s t réputé v i se r l 'ensemble des t e r r i t o i r e s 
douanioro do co membro; 

g) Lo tornio Organi nation dónigno 1'Organisation i n t e m a t i o n a l e du cacao 
montionnóo à ! ' u r t i c i e lj; 

h) Lo torme Conno i l dónigno l e Conooil i n t e rna t iona l du cacao mentionné à 
l 'a r t icolo 6; 

i ) L'oxprennion Par t i e contractanto désigne un gouvórnement, ou une 
organisat ion intorgouvornemontaio vioóo à 1 ' a r t i c l e 4, qui a aocepté 
d ' e t r e l i é par l e present Accord à t i t r e p rov iso i re ou d é f i n i t i f ; 

j ) Le tonno inombro rlésigno uno Pa r i lo contractanto selon l a de f in i t i on 
donneo c i -dessus ; 
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k) L'expression pays exportatour ou membro oxportatour désigne respecti-
vomont un payn ou un membro doni, lori oxportationn do cacao corivortle: 
óquivulont do cacao ori fòvon dépaouent loo importations. Toutefois, 
pays dont les importations de o-.̂ ao converties en equivalent de caca' 
fòvea dépaoncnt leo exportationo, maio dont la production dopasse lei 
importations, peut, s'il le désire, ètra membre exportateurj 

l) li'oxprotinlon t>ayn importa tour ou memi) re importntour designo roopocti-
vcmont un pays ou un membro dont loo importations de cacao convertie: 
equivalent de cacao en fèves dépassent les exportations; 

m) L'expression pays producteur ou membre producteur désigne respective! 
un pays ou un membre qui produit du cacao en quantités importantes di 
point do vue commercial; 

n) L'expression ma.jorité rópartie simple signifie la majorité des suffr, 
exprimés par les membres exportateuru et la majorité des suffrages 
exprimés par les membres importateurs, comptés séparément; 

o) L'cxpreonion voto special nigni.fi e Ion doux tiers den suffrages expr 
par les membres exportateurs ot Ics doux tiers dors suffrages exprimc: 
les mombreo importateurs, compter, sóparómont, à condition que le nomi 
de suffrages ainsi exprimés repréoente la moitié au moins des membro 
presents et votantsj 

p) L'oxpronnion entrée on vigueur dónigno, uauf precision contraire, la 
à laquelle le present Accord entre en vigueur, à titre soit proviso! 
soit definitif. 

http://nigni.fi


Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1970 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CHAPIl'RE III - MEMBRES 

Artide 3 

Membres de 1'Organisation 

1. Chaque Partie contractante constitue un aeul membre'de 1'Organisation. 

?. Un membro pout changer do catégorie aux conditions que lo ConBell peut établir. 

Artide 4 

Participation d'organisations intergouvernementales 

1. Touto reference l'aite dans lo present Accord à des "gouvernements" est réputée 
valoir aussi pour la Cornmunauté économique européenne et pour toute organisation 
j.ntorgouvcrncmontale ayant des responsabilités dans la négooiation, la conclusion 
et l'application d'accords internationaux, en particulier d'accorda sur des 
produits de base. En consequence, toute mention, dans le present Accord, de la 
signature ou du 'depot d'instruments de ratification, d*acceptation ou d'appro­
bation, ou de la notification d'application à titre provisoire, ou de l'adhésion 
est, dans le cas desdites organisations intergouvernementales, réputée valoir 
amisi pour la signature ou pour le dépSt d'instruments do ratification, d'accep-
tation ou d'approbation, ou pour la notification d'application à titre provisoire, 
ou pour l'adhésion, par ces organisations intergouvernementales. 

?.. En can de vote our dea questions relevant de leur competence, lesdites 
org/uiinations disponent d'un nombre de voix égal au nombre total de voix 
al.I.ribuablon à Iou.ru Etato membres conformément à 1'article 10. 

3. Lcsditon organisations peuvent participer aux travaux du Comité exécutif sur 
don quotiLLonn relevant de lour competence. 

http://Iou.ru
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CIIAPITHR IV - ORGANISATION KT ADMINISTRATION 

A r t i d e 5 

Creation, siègc et structure 
do \'Organisation intematlonalo du cacao 

1. L'Organisation Internationale du cacao crédo par 1'Accord international 
de 1972 sur lo cacao continuo d'oxintor ot olle annum In mino on oeuvre dea 
dispositions du próoonl; Accord ob on contrfllo l'application. 

2. L'Organi nati on exorce non fonctionn par l'intertnódiairo t 

a) Du Conseil international du cacao et du Comité exécutifj 

b) Da Directour exécutif et du personnel. 

3. Lo slogo do 1'Organisation-est à Londres, a moino quo le Conseil, par un vote 
special, n'en décide autrement. 

Article 6 

Composition du Conseil international du cacao 

1. L'autorité suprème do 1'Organisation est le Conseil international du cacao, 
qui se compose de tous les membres de 1'Organisation. 

2. Chaquo membre est represents au Conseil par un représentant et, s'il le 
déoire, par un ou plusieuro suppléants. Chaquo membre pout en outre adjoindre à 
son représentant ou à ses suppléants un ou plusieurs conseillers. 

Artici e 7 

Pouvoi.ro et fonctionn du ConsciI 

1. Lo Comici1 oxorce tous les pouvoirs ot o'acquitto, ou veille à l'accomplis-
ooment, do touton Leo fonctionn qui sont nécesoairea à l'application des dispo­
sitions expresses du prénont Accord. 

2. Le Connoti, par un voto special, adepto lon ròglomorito qui sont néconsairos à 
l'application don disponi.ti min du prónbnt Accord ot compatibles ayoc cellon-ci, 
notammont lo ròglemcnt intórieur du Conseil et colui de ses comités, le règlement 
financier ot lo règi emoni du personnel do 1'Organisation, ainni que les regies 
relatives à 1. 'administration ot au fonctionnomonl. du ntock régulatour. Lo 
Conseil pout prévoir, dans son règlement intórieur, uno procedure lui pormettant 
do prendre, nann no réunir, don decisionn sur don questiono spdcifiquoo. 

3. Lo Conooil tieni Ics regio t,ron néco33aires à l'exercice des fonctions que le 
present Accord lui confòro et tous autres rogistreo qu'il juge appropriés. 

2 

http://Pouvoi.ro
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Article R 

President et Vice-Presidents du Conseil 

1. Le Conseil élit pour chaque année cacaoyère un president, ainsi qu'un premier 
et un deuxième vice-président, qui ne sont pas rémunérés par 1'Organisation. 

2. Lo President ofc le premier Vice-Président sont tous deubc élus panni les 
représentantn des membres exportateurs ou panni los représentants des membres 
importateurs, ot lo deuxième Vicò-Prdsident panni Ics représentants de 1'autre 
catégorie. Il y a alternance, par année cacaoyère, entre les deux categories. 

3. En caa d'aboenco tomporaire simultanee du President et des deux Vice-
Presidents, ou en cas d'absence permanente d'un ou plusieurs d1entre eux, le Conseil 
peut élire, parmi les représentants des membres exportateurs ou panni les repré­
sentants doo membres importateurs, selon qu'il convieni, de nouveaux titulaires de 
ces fonctions, temporaires ou permanents suivant le cas. 

4. Ni le President, ni aucun autre membre du Bureau qui prèside une reunion du 
Conseil ne prend part au vote. Son suppléant peut exercer les droits de vote du 
membre qu'il représente. 

Artide 9 

Sessions du Conseil 

.1 . Eri règio generalo, lo Conseil se réunit en session ordinaire une foie par 
semestre de 1'année cacaoyère. 

2. Outre les reunions qu'il tient dan3 les autres circonstances prévues expres-
oément dana le present Accord, lo Conseil se réunit en session extraordinaire B'ÌI 
en décide ainsi ou s'il en est requis t 

a) Soit par cinq membres; 

b) Soit par un membro ou plusieurs membres de tenant au moins 200 voix; 

e) Soit par le Comité exécutif; 

d) Soit par le Directeur exécutif, aux fins des articles 27, 31, 36 et 37. 

3. Los sessions du Conseil sont annoneées au moine 30 journ à l'avance, sauf en 
cas d'urgence ou quand lea dispositions du present Accord exigent un autre délai. 

4. Lon sessions no tionnent au ni ego do l'Organi nation a moins quo lo Consoli, 
par un vote special, n'on décide autroment. Si, our l'invitation d'un membre, le 
Connnil 00 réunit aillours qu'au siege do 1'Organisation, ce membre prend à sa 
char-go Ion fx-aio ouppldmontairou qui on rduultont. 
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Aritelo 10 

Voix 

1. Leo membres exportateurs détiennent ensemble 1 000 voix et les membres 
importateurs détiennent ensemble 1 000 voix; ceo voix sont réparties à 1'intórieur 
do chaquo ci Logorio do mombroo, e'onl-u-dirò collo do» mombroo oxportalouro ot 
colle des membres importateurs, conformément aux paragraph.es suivanta du present 
article. 

2. Pour chaque année cacaoyère, les voix dee membres exportateurs sont réparties 
comme suit : 100 voix sont réparties de manière égale entre tous les membres 
exportateurs, au nombre enticr do voix lo plus proche pour chaque membre; les voix 
restantes sont réparties entre les membres exportateurs figurant dans 1'annexe A 
no Ion lo pourcontago que la moyenne des oxportations annuolles de chaque membre 
oxportateur pendant ics quatre annéeo cacaoyères antériourea pour lesquelles 
1'Organisation dispose de chiffres définitifs représente dans le total des moyennes 
do 1'ensemble don mombroo exportateurs figurant dans lad ite annexe. A cette fin, 
Ics oxportations sont calculées en ajoutant aux oxportations brutes de cacao en 
fèves les exportations brutes de produits derives du cacao, converties en equi­
valent fòvea au moyen des coefficients de conversion indiqués à 1'article 28. 
Le Conseil revise les listes des annexes A et B si 1'evolution dea exportationa 
d'un membre exportateur l'exige. 

J. Pour chaque année cacaoyère, les voix des membres importateurs sont réparties 
comme suit : 100 voix sont réparties de manière égale entre toua les membres 
importateurs, au riombro enti or do voix lo plus proche pour chaque membre; lea voix 
restantes sont réparties entre les membres importateurs selon le pourcentage que 
la moyenne des importations annuelles de chaque membre importateur pendant lea 
tro.i n années cacaoyères antóricuroc pour lesquelles 1'Organisation dispose de 
chiffres définitifs représente dano lo total dès moyennes de l'ensemble des membres 
importateurs. A cette fin, lor, importations sont calculées en ajoutant aux impor­
tations not Lou do cacao ori fovee ics importations bruLon de produi.Ls derives du 
cacao, converties en equivalent fèves au moyen-des coefficients indiqués à 
l'article 28. 

4. Aucun membre no detieni plu3 de 300 voix. Les voix en BUS de ce chiffre qui 
rónultent don cai cuin indiquón aux paragraphos 2 ot 3 du present article sont 
rodioLribuéeu entro les autres membres oelon lea dispositions deodits paragraphea. 

5. Quand la composition do 1 'Organinaiion change ou quand le droit do vote d'un 
membro est ouopcndu ou rétabli on application d'uno disposition du present Accord, 
le Conseil procède à une nouvelle repartition dea voix conformément au present 
article. 

6. Il ne pout y avoir de fractionnemont de voix. 

http://paragraph.es
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Artide 11 

Procedure de vote du Conseil 

I.. Chaquo membro dispose, pour lo vote, du nombre de voix qu'il dótient et aucun 
membre ne peut diviser ses voix. Un membre n'est toubefois pas tenu d'exprimer 
dano.le mSmo nenn quo noo propros voix collea qu'il est autorioa à utiliser en 
vortu du paragraphc 2 du present article. 

2. Par no Li. ficai, ion do rito adronoéo au President du Connn.il, tout membro oxpor-
tateur peut autoriaer tout autre membre exportateur, et tout membre importateur 
peut autoriaer tout autre membre importateur, à repréaenter aea intérèta et à 
utiliser eoo voix a toute reunion du Conoeil. Dans co cas, la limitation prévuo 
au paragraphc 4 de 1'article 10 n'est pas applicable. 

3> Un membro auborine par un autre membro à utllinnr loo voix quo cot autre 
mombre detieni en vertu de 1*article 10 utilise ces voix conformément aux instruc-
tiona regues dudit membre. 

4- Lea membres exportateurs qui produisent uniquement du cacao fin ("fine" ou 
"flavour") ne prennent pas part au vote sur lea questions relatives à 1'adminis­
tration et au fonctionnemont du stock régulateur. 

Artide 12 
Decisions du Conseil 

1. Lo Council premi Luuton non decisions ot fait toutes ses rocommandations par 
un vote à la majorité répartie simple, à moins que le present Accord ne próvoie 
un vote special. 

2. Dans le décompte des voix nécessaires pour toute decision ou recommandation du 
Conseil, lon voix des membres qui n'abntiennent ne sont pas prison on consideration. 

3. La procedure suivanto «'applique à toute decision que le Conseil doit, aux 
termos du present Accoi'd, prendre par un vote special : 

a) Si la proposition n'obtiont pas la majorité rcquise en raison du vote 
negati f d'un, doux on Is ro i n mombron expo rta tours ou d'un, doux ou troin 
inombro» importa bourn, olio out, ni. le Corine il on decido ainsi pai- un 
vote à la majorité répartie simple, remise aux voix dan3 les 40 heures; 

b) Si, à co deuxième acrutin, la proposition n'obtient encore pas la 
majorité requise en raison du vote négatif d'un ou deux membres expor-' 
tatourn ou d'un ou doux mornbron importatourn, elle est, ni lo Conseil 
on decido u.inni par un voto a la majorité répartie simple, remise aux 
voix dans Ics 24 neuron; 

http://Connn.il
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c) Si, a co troiai omo aorutin, la proposition n'obtiont toujouro pas la 
majorité roquise en raioon du vote ndgatif émis par un membre exportateur 
ou par un membro importateur, olio ont rdputdo ndoptdo; 

d) Si le Conseil ne remet pas une proposition aux voix, elle est réputée 
rejctóo. 

4. Leo membres o'cngagcnt à so conaidérer comme lies par toutes lea decisions 
quo lo Consoli premi on application doB diapooitiono du prdoont Accord. 

Artide 13 

Cooperation avec d'autres organisations 

1. Lo Council prond toutes dispositions appropriéen pour procéder à des consul­
tations ou coopérer avoc l'Orgonisation des Nations Union et ses organeo, en 
particulior la Conference don Nations Unies sur le commerce et le développement, 
et avoc 1'Organisation des Nations Unies pour 1'alimentation et 1'agriculture et 
les autres institutions spécialisées des Nationa Unies et organisations inter­
gouvernementales appropriéen. 

2. Le Conseil, eu égard au role particulier dévolu à la Conference des 
Nations Union sur lo commerco et le développement danc lo commerce international 
don produits de baso, tient'cotte organisation, d'une manière appropriée, au 
courant de ses activités et de ses programmes de travail. 

3. Lo Conseil peut ausui prendre toutes dispositions appropriéen pour entretenir 
den contacts effectifo avec le3 organisations internationales de producteurs, de 
ndgociante et de fabricanto do cacao. 

Artide 14 

Admission d'obsorvateurn 

1. Le Conseil pout inviter tout Etat non membre à assister à l'une quelconque do 
ses reunions en qua!ite d'obscrvateur. 

2. Lo Conseil peut ausni Invi ter l'uno quelconque des organisation» viséos à 
1'article 13 à assister à l'uno quelconque de ses reunions en qualité d'observateur. 

Article 15 

Composition du Comi té oxócuttr 

1. Lo Comi té oxócul, if no compone do hui.t membro» oxpo.rtutour» ot do hu.it membro» 
imjiortatouro, noun róuorve quo, ni lo nombre do» membro» exportateurs ou le nombre 
des membres importateurs do 1'Organisation est égal ou inférieur "à dix, le Conseil 

http://hu.it
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pout, tout on maintonant la paritd entro loo doux categorico do membres, décider, 
par un vote special, du nombre total dea membrea du Comité exécutif. Lea membres 
du Comité exécutif sont ólus pour chaque année cacaoyère oonformément à 1'article 16 
ot aont rééligiblos. 

2. Chaque membre élu est repréaonté au Comité exécutif par un représentant et, 
s'il le déoiro, par un ou pluaiouxo ouppléanta. Il pout on. outre adjoindre à aon 
ropréoentant ou à ses suppléants un ou plusieurs conseillera. 

3'. Lo President ot lo Vicc-Préoidont du Comibd exécutif, dlua pour chaque année 
cacaoyère'par le Conaeil, sont tous deux choisis aoit parmi les delegations dea 
mombroo exportateurs, soit parmi len delegations des membres importatourB. Il y a 
altornance, par année cacaoyère, entro lea deux categories de membres. En cas 
d'absence temporaire ou permanente du Préaident et du Vice-Président, le Comité 
exécutif pout éliro panni, lo» roprénontantn don membren oxportatourn ou parmi les 
roprésentanta don mombroo importateurs, selon qu'il convient, de nouveaux 
titulairea de ces fonctions, temporaires ou permanents suivant le cas. Ni le 
President ni aucun autre membro du Bureau qui prèside uno reunion du Comité 
exécutif ne peut prendre part au vote. Son suppléant peut exercer lea droits de 
vote du membre qu'il représente. 

4. Le Comité exécutif ao réunit au aiège de l'Organication, à moina qu'il n'en 
décide autrement par un vote special. Si, aur l'invitation d'un membre, le Comité 
exécutif ao réunit alllouru qu'au oiègo do 1'Organisation, ce membre prend à sa 
charge lea fraia supplémentaires qui en réaultent. 

Artide 16 

Election du Comité exécutif 

1. Les membres exportateurs et les membres importateurs du Comité exécutif sont 
di un au Conseil ronpoctlvomorit par loo membren oxportatourn et par loo mombreo 
importateurs. L'election dar;» chaque catégorie a lieu selon les dispositions des 
paragraphos 2 et 3 du present article. 

2. Chaquo membro porte sur un acuì candidat toutes les voix dont il dispose en 
vertu de 1'article 10. Un membro pout porter our un autre candidat les voix qu'il 
out uutorind a utLli nor on vertu du paragraphc 2 do l'articlo 11. 

3. Lo» candidato qui obtlennont lo plun'grand nombre do voix sont dluo. 

Artide 17 

Compdtoneo du Comité exécutif 

I. Lo Comltd exécutif osi ronponnublo dovunt lo ConnoII ot oxorco ano fonctlono 
ooun la diroction generalo du Conseil. 



Atti Parlamentari — 15 — Senato della Repubblica — 1970 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Le Comité exécutif suit conotammcnt 1'evolution du marche et rocommando au 
Conooil los mcouroa qu'il ootimo opportunco. 

3. San» prejudice du droit du Conimi1 d'oxorcor l'un quelconque do uos pouvoirs, 
lo Conooil peut, par un vobo à la majorité répartie simple ou par un vote special, 
selon que la decision du Conseil cn la matière exigo un voto à la majorité répartie 
ni.mplo ou un voto special, ddléguer au Comité exécutif lt'un quelconque de aea 
pouvoirs, à 1'exception dea suivanta J 

a) Redistribution do» voix conformément à l'articlo 10; 

b) Approbation du budget adminiatratif et fixation des contributions 
conformdmcnt à l'articlo 23; 

e) Revision dea prix conformément aux articles 27, 36» 37 ou 30; 

d) Revision de 1'annexe C conformément au paragraphc 3 de 1'article 29; 

e) Decision relative aux meaurea complémentaires conformément à l'article 40? 

f) Dispense d'obligations conformément à l'article 55» 

g) Règlement des différenda conformément à l'article 58» 

h) Suspension de droits conformément au paragraphe 3 de l'article 59» 

i) Determination dco conditions d'adhdsion conformómont à l'article 64» 

j) Exclusion d'un membro conformément à l'article 69; 

k) Prorogation ou fin du present Accord conformément à l'article 71> 

l) Recominandation d'nmendomontn aux membro» confortnémont h l'article 72. 

4. Lo Conseil pout à tout moment, par un voto à la majorité répartie simple, 
róvoquor toute delegation do pouvoirs au Comité exécutif. 

Artide 10 

Procedure do voto et decision» du Comi té exécutif 

1. Chnqne membro du Gomitò exóeutif est autorlué h utiliser, pour lo vote, le 
nombro do voix qui "lui est attribué aux termos de l'article 16, et aucun membre du 
Comité exécutif ne pout divinor non voix. 

?.. Garin prejudice don disposition» du paragraphe 1 du present article ot par 
notification dcrite udronoóo au Pròni do»t, tout membre exportateur ou tout membro 
importatoli!' qui n'ont pan membro du Comité exécutif et qui n'a pao porte ses voix, 
conformément au paragraphe 2 de 1,'article 16, sur l'un quelconque des membres élus 
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peut autorinor tout inombro oxportatour'ou tout membro importateur, nolon lo cao, 
du Comité exéoutif à representor oca intórets et à utiliser ses voix au Comité 
exécutif. 

3. Pendant uno amido cacaoyòru quelconque- un membre peut, aprèo consultation 
avoc lo membro du Comité exécutif pour lequel il a vote conformément à l'article 16, 
rotiror non voix n co inombro. Lo» voix ainoi rotirdon pouvent 6tro alora attributes 
à un autre membro du Comité exécutif, mais ne peuvent lui é"tre retirees pendant le 
resto de cette année cacaoyère. Le membre du Comité exécutif auquel les voix ont 
étd rotiréon conservo nóanmoino non oiògo au Comité exécutif pondnnt lo rooto de 
cotto année cacaoyère. Touto decision .prise en application des dispoaitions du 
préoent paragraphe doviont effective après que le President en a été informe par 
dcrit. 

4. Touto decision priae par le Comité exécutif exige la méme majorité que ai elle 
était prino par le Consoli. 

5. Tout membre a lo droit d'en appeler au Conseil do touto decision du Comité 
exécutif. Lo Consoli, dono con z-èglement intérieur, prescrit lea conditions aux-
quellea cet appel peut étre fait. 

Artide 19 

Quorum aux reunions du Conooil et du Comité exécutif 

1. Le quorum exigé pourtla reunion d'ouverture d'une session du Conseil ont 
counti tue par la presence do la majorité dea membres exportateuro et do la majorité 
des mombroo importateurs, sous réaerve que le3 membres de chaquo catégorie ainoi 
presentii détiennent au moins lea deux tiera du total des voix don mombroo 
appurtenant à cotto catégorie. 

2. Si lo quorum prdvu au paragraphe 1 du present article n'ost pan atteint lo 
jour l'Ixé pour la reunion d'ouvorturo do la session ni lo lendomain, le quorum, à 
partir du troioièmo jour et pendant lo reste do la ncsnion, est reputo conntitué 
par Tu prónoncn de la majorité don mombroo oxportateur» ot de la majorité don 
membro» Importateur», noun rénervo quo Ics membro» do cliaquo catégorie ainsi 
presenta détiennent la majorité simple du total des voix dee membres appartenant à 
cotto catégorie. 

3. Lo quorum exigé pour les reunions qui suivent la reunion d'ouverture d'uno 
non»ion confoiTOÓmont au paragraphe 1 du present article ont colui qui ent proncrit 
au purugrapho 2 du present article. 

4. Tout membro ropréuonté conformdmcnt au paragraph» 2 do l'articlo 11 eat 
conni dorè comme préoent. 
{j, l,e quorum oxlgd pour tonto* reunion du Comité exécutif out fixé par lo Conooil 
dano lo règlement intérieur du Comité exécutif. 
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Article 20 

Lo peraonnol de 1'Organioation 

1. Lo Conooil, aprèo avoir consulte lo Comité exécutif, nomme le Directeur 
exécutif par un voto special. Il fixo los conditions d'ongagoment du Directeur 
exécutif on tenant compio do colico dea fonctionnairos homologueo d'organisations 
intergouvernementalos similaires. 

?.. Lo Directeur exécutif oot lo plus haut fonctionnairc do 1'Organisation; il eat 
responsable devant le Conseil de l'adminiatration et du fonctionnement du préaent 
Accord conformément aux déciaiona du Conaeil. 

3» Le Conseil, après avoir consulte le Comité exécutif, nomme le Directeur du 
stock' régulateur par un vote special. Los conditions d'engagement du Directeur du 
stock régulateur sont arrCtéoo par le Conaeil. 

4. Lo Directeur du stock régulateur oot rooponoablo devant lo Conaeil de l'accom-
plioaomont des fonctions quo le present Accord lui confère, ainsi que de toutes 
autres fonctions que le Conaeil peut determiner. La responsabilité qui lui incombe 
dana l'accomplioscment de ces fonctions eat exercée en conaultation avec le 
Directeur exécutif. 

5. Sano prejudice don dispositions du paragraphe 4» le personnel de 1'Organisation 
est responsable devant le Directeur exécutif, lequel, de son cSté, eat responsable 
devant le Conseil, 

6. Lo Directeur exécutif nomme le personnel conformément au règlement arrété par 
lo Conseil. Pour arréter ce règlement, le Conseil tient compte de ceux qui 
n'app'l iquent au poruonnel d'organinabiono intergouvernomontalco oimilairon. Leo 
fonctionnairen sont, dano la mesure du possible, choisis panni lea reosortissants 
des mombroo exportateurs et des membres importateurs. 

7. Ni. le Directeur exécutif ni le Directeur du stock régulateur ni les autres 
membro» du personnel no doivent avoir d'intér^t financier dans l'industrie, le 
commerce, lo transport ou la publicité du Cacao. 

0. Dan» 1'aoeomplinnomont do lour» devoir», lo Directeur exécutif, lo Directeur 
du c'ock régniatour ot lo» nutro'» membro» du pornonnel no nollic iteri t ni. 
n'acceptont d'instruction d'aucun membro, ni d'aucuno autorité cxtdrieurc à 
l'Organi nation. U n n'abntionnont do tout noto incompatible avoc lour situation do 
foncti.ojuiai.ro» intornat ionaux ronponsablo» 'ueu'lomont onvoro l'Organi nation. Chaque 
membro a'engage à respecter le caractèro exclusivomont international des fonctions 
du Di.T'ootour exécutif, du Diroctour du ntook régulateur ot du personnel, ot à ne pas 
clicrchcr à lo» influoncor dann l'oxercico do leuro fonctionn. 

9. Lo Diroctour exécutif, lo Diroobour du stock régulateur ou lo» antro» mombroo 
du peruonnol do 1. 'Orguninab i.on no dolvont dlvulguor aucuno information concernant 
lo fonctionnement ou l'adminiatration du prénont Accord, oauf si lo Conseil lea y 
autori»» ou si lo bon oxorci.ee do lour» fonctions au titro du préaent Accord l'exige. 

3 
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CIIAPITRE V - PRIVILEGES ET IMMUNISES 

Artide 21 

Privi1egos ot immunitén 

1. L'Organiaation a la peraonnalité juridique. Elle a en particulier la capacité 
de contractor, d'acquérir et de céder des biena moublea et immeublea et d'eater 
en justice. 

2. Lo otatut, le» privilege» ot les immunité» do l'Organi nation, do non 
Diroctour exécutif, do son personnel et do oos experts, ainsi que dea 
représentants des membres qui se trouvent sur .le territoire du Royaume-Uni de 
Grande-Bretagne et d'Irlanda du Nord pour oxercor leurs fonctions, continuent 
d'otre regis par 1'Accord relatif au aiego conclu à Londrca, le 26 mara 1975 > 
entre le Gouvernement du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord 
(déhommé ci-apròa "lo Gouvornomont hóto") ot 1'Organioation internationalo du 
cacao. 

3. L'Accord relatif au siege montionné au paragraphe 2 du present article est 
independent du present Accord. Il prend cependant fin J 

a) Par conoontemont mutuel du Gouvernement hote et do l'Organination; 

b) Si le siège de 1'Organisation est transféré hors du territoire du 
Gouvernomcnt hote; ou 

e) Si 1'Organisation cesse d'exister. 

4. L1Organisation pout concluro avoc un ou plusieurs autres membres des accorda, 
qui doivent otre approuvés par le Conseil, touchant loo privileges et immunitèa 
qui pouvont otre nécessaire» à la borine application du préoent Accord. 
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CIIAP1TUE VI - DISPOSITIONS PINANCIERES 

Article 22 

Diopooitiono financièroo 

1. Il eat term deux oomptos - le compte adminiatratif 'et le compte du atock 
régulateur - aux fina de l'adminiatration et du fonctionnement du present Accord. 

2. Leo dépenoes rcqu.Ì30s pour 1'administration ot lo fonctionnement du present 
Accord, à 1'exclusion de oolleo qui découlont du fonctionnement et do la 
eoiuiorvatlon du «took régulateur in»ti tuo oonfcmnómont à l'articlo 3̂ » eont 
imputóco au compte adminiatratif et sont couverteo par les contributions annuelles 
don mombroo fixócs commo il ont indi.qué à l'articlo 23« Toutefoio, ai un membre 
domando don nervine» partieulicro, lo Conooil peut lui on réclamer le paiemont. 

3. Touto depenno qui deconlo du fonotionnomont et do la connorvation du atock 
régulateur aux termo» do l'articlo 33 Cl^ imputéc au compte du stock régulateur. 
Lo Conseil décide ci une dépenne autre que celles qui sont Bpécifiéea à l'article 33 
est imputable au compio du stock régulateur. 

4. L'exercice budgétaire de 1'Organisation coincide avec 1'année cacaoyère. 

5. Le» dépensco doo delegations au Conseil, au Comité exécutif et à tout autre 
comité du Conseil ou du Comité exécutif sont à la charge dea membrea intéresaéB. 

Artide 23 

Adoption du budget adminiotratif et fixation des contributions 

1. Pendant le deuxième semestre de chaque exercioe budgétaire, le Conooil adopte 
io budget adminiotratif do 1'Organisation pour l'exercice suivant et fixe la 
contribution de chaque membre à ce budget. 

?.. Pour chaque oxeroioo, la contribution do chaque membro e»t proportionnelle au 
rapport qui oxinto, au moment do 1'adoption du budget adminiotratif do cot 
oxoroieo, entro lo nombre do voix do ce membro» ot lo riombro dò voix do l'ennomblo 
de» membro». Pour la fixation ilo» con tribù tion», io» voix de chaquo membre soni 
comptéos nans prendre en consideration la suspension éventuelle des droita de vote 
d'un membro ni la nouvolle repartition doo voix qui en resulto. 

3. Lo Conooil fixo la contribution initialo de tout membro qui entro dana 
1'Organisation aprèn l'entrée on vigueur du present Accord on fonction du nombre 
doo voix qui lui oont uLtribuóoa et de la fraction non ócoulóo de l'exercice cn 
couro; toutefoi», Ics contributions assignees aux autrea mombrea pour l'exercice 
on courn rontont inohangdon. 

/\. Si lo prónont Accord entro, on vigueur avant le dóbut du premier exorcico 
compi et, lo Cornici 1, ,\ ria première nonni.on, adepto un budget adminiotratif pour la 
periodo alluni juoqu'au début do co premier oxcrcicc complot. 
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Artide 24 

Verscment doo contributions au budget adminiotratif 

1. Les contributions au budget adminiatratif do chaque oxercice budgétaire sont 
payable» on molinaio» libromont c.onvortibloo, no oont pan aaoujoition h doo restric­
tions on matìèrc do change ot oont oxigibloo dèa lo premier jour de l'exerfjLoc. Les 
contributions dea mombroo pour l'exercice au couro duquol ila dovionnont membres de 
l'Organi nation noni, exigible» h la dato nù ilo dovionnont mombroo. 

2. Lea contributions au budget adminiatratif adopté on vortu du paragraphe 4 de 
1'urtiolo 23 oont oxigibloo dono loo troio moia qui auivont la dato à laquollo elica 
ont été fixéca. 

3- Si, à i a fin do» oinq prismi oro moia do l'oxorcico ou, dono lo cao d'un nouveau 
membro, oinq moia aprèn quo lo Conooil a fixó oa quoto-part, un membre n'a paa 
vernò intógralement sa contribution au budget adminiatratif, le Directeur exécutif 
lui domando d'on offo»tuor lo palomont lo plun tot po»ulblo. Di, à 1'expiration 
d'un délai do doux moia à compter de la date de la demando du Directeur exécutif, le 
membro en queation n'a toujouro paa verse sa contribution, ses droit» de vote au 
Conso.il ot au Comité exécutif oont suopondun jusqu'au verscment integrai de la 
contribution. 

4. Un membro doni, Ion droit» do voto ont ó Lo ounponduo oonfonnémont au paragraphe 3 
du present article ne peut otre prive' d'aucun autre do ses droits ni dispense 
d'aucuno dos obligations quo lo present Accord lui impone, à moinn quo lo Conaeil, 
par LUI vote special, n'on décide autroment. Il resto tonu de vomer oa contribution 
ot de faire face à toutes les autres obligations financières découlant du present 
Accord. 

Article 25 

Verification et publication de3 comptes 

1. Annoilo I, quo possible, main pa» plun do »ix mo.i» apron la cloture do ehuquo 
oxoreico budgétaire, lo rolovó do» oompto» do 1'Organisation pour oot oxercice et le 
bi.lun à la cloture dud.it oxoreico, au titre do chaeun don compio» montionnéo au 
purugrupho I. de L'articlo 22, sont verifico. La verification cot fai te par un 
vérificateur indépendant do competence roconnuo, en collaboration avec deux vérifi-
catouro qualifió» don gouvorrir>mont» membro», dont 1 'un roprónento loo mombroo 
expo r tu tour.»» et I'antro lo» membren importateur» ot qui oont óJu» par le Conooil 
pour chaquo oxercice. Leo vérificateurs des gouvornemonts membren ne sont paa 
rómunórén par l'Organinatiori. 

2. Lo» conilitiono d'engagement du vérificateur indépendant de competence reconnue, 
ainsi quo lo» .intention» ot io» but» do la verification, noni, enorme» dono lo 
règlement financier do 1'Organination. Lo rolovó doo compte» ot lo bilan vérifiÓB 
do I'Organioation oont ooumio au Conooil pour approbation à oa session ordinaire 
mii vai ito. 

3. Il eot publié un résumé deo compteo ot du bilan ainoi vérifiéa. 

http://Conso.il
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CUAPITJffi VII - i'IUX, STOCK 1IHJULATEUH ET 
MESURES COMPLEMENTAIRES 

Article 26 

Prix quotldlon ot prix indicatour 

1. Aux finn du próoont Accord, lo prix du cacao on fèvoo oot ddtorminé par 
rapport h un prix quotili ion ot à un prix indicatour. 

2. Lo prix quotidien est, sous reserve dea diapooitiona du paragrapho 4 du 
préoent nrticlo, la moyenne calculóo quotidiennemcnt don couro du cacao en fèvoo 
do» troia moia actifa à termo lea plus rapprochéa à la Bouree du cacao de 
New York à midi et au Marche à terme du cacao de Londre» à la cloture. Lea coura 
do Londroo sont convortio en conta do» Etato-Unio La livre au moyon du taux de 
change du jour à six moia de terme établi à Londres à la cloture. Le Conaeil 
decido du mode de caicui a utiliser quand oeuls lea cours our l'un do eoa doux 
marcilo» du cacao oont dioponiblea ou que lo marche des changes do Londres eat 
formò. Le passage à la période de trois mois suivante a'effectue le quinze du 
moin qui précède immédiatement le moia actif le plua rapproché où lea contrats 
viennont à óchéance. 

3. Le prix indicatour est la moyenne des prix quotidiens établie sur une periodo 
(io oinq jour» de bourse con»ócutifa. Quand il est question dans le préoent Accord 
du prix indicatour égal, infériour ou supéricur à un chiffro quelconque, il faut 
entendre quo la moyenne dea prix quotidien» don cinq jour» do bourse conoécutifo 
precedents a óté égale, infóriouro ou oupórieurc à co chiffro. Lo Conseil adopte 
do» regies pour l'application des diapositiona du préaent paragraphe. 

4 . Lis Council pout, par un voto opócial, décider d'utilioer, pour dótenniner le 
prix quotidien ot le prix indicatour, tous autres modes do calcul qu'il cntimo più» 
oat iofaioantn quo coux qui oont indiquó» aux paragraph»» ? et J ilu próoont article 

Article 27 

Prix 

I. Aux fin» du próoont Accord, 11. cot fixé i un prix minimal do 100 conto dea 
Etat»-Unio la livro, un prix maximal do 160 conto des Etats-Unis la livre, un prix 
d'intervention inferi our do 110 cent» do» Ktato-Uni» la livro ot un prix d'intor-
vention oupdriour do 150 conto dea Etato-Unio la livro. 

;-. a) Olinquo amico cacaoyère, ù"'»u douxièmo no»»ion ordinaire, lo Cornioli rovoit 
et pout, pur un voto opócial, róvioor loo prix fixéo au paragrapho 1 du 
próoont article. 
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b) l'io offeotuunt co rónxamon, lo# Conooil proni! on conni deration la tondanco 
doo prix du cacao, do la cono'ommation, do la production ot dea atocka do 
cacao, 1'influence do 1'evolution do la aituation economi quo mondialo ou 
du oyutòmo monétairo mondial our loo couro du cacao, ainoi que tout autre 
factour qui pourrait influer aur la réaliaation de3 objectifa définis 
danB lo próoont Accorti. Lo Directeur exécutif fournit loa données 
ndcoooairoo a l'oxamon appropriò doo élémonta ci-doaouo. 

a) Si lo otock régulateur a offoctué doa achato noto oupériouro ò, 
100 000 tonnea au cours d'une periodo quelconque no dépaoaant paa 12 moia 
consécutifa à compter de la date d'entrée en vigueur du present Accord 
ou, au caa où Ica prix auraient óté révioép, à compter do la dato do 
lour demière róvioion, le Conaeil oo réunit on aoaaion extraordinaire 
dana lee 10 jours ouvrablea. A moins que le Conaeil n'en décide autrement 
par un voto opócial, loa prix d'intervention aont alora réduita do 4 conto 
dea Etats-Unia la livro. 

b) Si par la ouito lo otock rdgulateur offoctuo dea achato oupplémontairoo 
noto oupériouro à 75 000 tonnea au couro d'uno periodo quelconque ne 
dépaoBant paa 12 moia conaécutifa, le Conaeil ae réunit en aeaaion 
extraordinairo dana loo 10 jouro ouvrablea. A moina quo lo Conoeil n'en 
décide autrement par un vote apécial, les prix d'intervention sont réduits 
de 4 cents des Etats-Unia la livre. 

a) Si le atock régulateur a effectué dea ventea nettea aupérieures à 
100 000 tonaca au coura d'une période quelconque ne dépasoant pas 12 moia 
conoócutifo à compter do la dato d'entróo en vigueur du próoont Accord 
ou, au cas où loo prix auraient été révisé3, à compter de la date de leur 
dernière revision, le Conseil ae réunit en aession extraordinaire dana 
Ics 10 jouro ouvrableo. A moino quo lo Conooil n1on.décide autrement 
par un vote special, les prix d'intervention sont alora augmentéa de 
4 cents des Etats-Unis la livre. 

b) Si par la suite le stock régulateur effectué doo ventes 3upplómentaires 
nette3 3upórieures à 75 000 tonnea au cour3 d'une póriode quelconque ne 
dépasoant pao 12 moio conoócutifo, lo Conoeil oo réunit cn ooooion 
extraordinaire dans Ics 10 jours ouvrables. A moins que le Conaeil n'en 
décide autrement par un vote opócial, Ics prix d'intervention oont 
augmentóo do /\ cento des Etato-Unio la livre. 

e) Si la quantitó de cacao détenuo par lo otock régulateur oot tollo quo loo 
dispositions des alinóao a) et b) ci-deoouo ne peuvent entrer on jeu, 
il eat procède comme ouit s.ai le jour do l'ouverture d'une aeaaion 
ordinaire quelconque du Conooil lo prix indicatour oo trouve au niveau 
ou au-de»ou» du prix d'intervention aupérieur et o'y oot rnaintenu en 
valour moyenne pendant 60 jouro do bouree conoócutifo, leo prix d1inter­
vention oont augmentóo do 4 conto doo Etato-Unio la livro, à moino quo 
lo Conooil n'en décide autromont par un voto opócial. 
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'). TI ne pout y avoir pluo do doux revisiono conoócutivon don prix dono lo memo 
oon», au titre du paragrapho 3 °u du paragrapho 4 du próoont article, au couro doo 
troie premi èros annóoo ouivant l'ontróo on vigueur du próoont Accord. 

6. Dana dc3 circonstancco cxccptionnollea, tellea quo colica dont il est question 
à l'article 30» le Conseil revoit et peut, par un vote special, reviser les prix 
flxón au paragrapho 1 du próoont article. En effectuant co róexamon, lo Conooil 
premi égalomont en consideration loo elemento mentionnés'à l'alinea b) du para­
graphed du present article. 

7. Les dispositions de l'article J2 ne sont paa applicables à la revision des 
prix opérée en vertu du present article. 

Artide 26 

Coefficients de eonvcroion 

1. Aux fino do determiner 1'equivalent on fèves des produito derives du cacao, 
Ics coefficients de conversion sont les auivants : beurre de cacao : 1,33; pàté 
débeurrée et poudre de cacao s 1,18; pàté de cacao et amandea décortiquées : 1,25-
Lo Conoeil pout décider, o'il y a lieu, quo d'autreo produito contcnant du cacao 
oont deo produit3 derives du cacao. Les coefficients de conversion applicables aux 
produits derives du cacao autres que ceux pour leaquela deB coefficients de 
convoraion sont indiquóo dana lo préoent paragrapho oont fixes par le Consoli. 

2. Le Conseil peut, par un vote special, reviser lea coefficients de conversion 
próvuo au paragraphc 1 du present article. 

Article 29 

Cacao fin ("fine" ou "flavour") 

1. Nonobotant l'artici» yj, io» diopooitiono du present Accord on matière de 
contributions deatinéeo au financement du stock régulateur ne s'appliquent paa au 
cacao fin ("fine" ou "flavour") do tout membro exportateur figurant au paragraphe 1 
de 1'annexe C dont la production conaiate excluaivement en cacao fin ("fine" ou 
"flavour"). 

2. Le paragraphe 1 du próoont article 3'applique ógalement dans le caa de tout 
membre exportateur figurant au paragraphe 2 de 1'annexe C dont une partie de la 
production conciate en cacao fin ("fino" ou "flavour"), a concurrence du pourcentage 
de aa production qui est indiqué au paragraphe 2 do 1'annexe C. Lea diapooitiona 
du present Accord relatives aux contributions deatinéeo à financer le atock régu­
lateur ot loo autreo limitations próvuoo dana lo próoont Accord o'appliquent au 
pourcentage rootant. 

3. Le Conaeil peut, par un voto apécial, réviaor 1'annexe C. 
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4. Si lo Conooil conotnto quo la production ou loo exportation» doo payo figurant 
dano 1'annexe C ont fortement augmenté, il prond loo mooureo vouluea pour faire en 
aorte quo leo diopoaitiona du préBent Accord no soiont paa appliqudea abusivement 
ou aciommont móconnuoo. 

5. Chaque membre a'engage à exiger la presentation d'un document de contr&le agréé 
par lo Conooil avant d'autorioor l'oxportation do cacao fin ("fino" ou "flavour") de 
oon territoire. Chaque membre 0'engage à exiger la presentation d'un document de 
controlo agróé par lo Conooil avant d'autorioor 1'importation do cacao fin ("fino" 
ou "fluvour") sur oon torritoiro. Lo Conooil pout, P^r un voto special, ouopondre 
en totalité ou en partie lea dispositions du present paragraphe. 

Artide 30 

Inotitution du otock régulateur 

1. Il ost institué un stock régulateur d'une capacité de 250 000 tonneB d'equi­
valent fèveo do cacao. Si, au titre doo diopooitiono de l'articlo 71, le Conaeil 
décide de proroger de deux ans le present Accord, la capacité du atock régulateur 
peut ótre augmontée par un vote special du Conaeil, à condition que cette augmen­
tation n'excèdo paa au total 100 000 tonnoo d*equivalent fèves de cacao. 

2. Lo Directeur du atock régulateur achète et conserve en atock du cacao en fòvea, 
mai» il peut ausai, dans doo conditions qui oeront dóterminóca par le Conaeil, 
acheter et conserver en stock de la pàté de cacao jusqu'à concurrence de 
10 000 tonno». Au cao où Ics transaction» commerciare» nur la pàté de cacao ou 
non stockago poneralont de» problòmeo, lo Conooil suspend, l'application dea dispo­
sitions du préoent paragrapho et leo examine plus avant à sa Bcssion ordinaire 
ouivanto. 

J. Le Directeur, suivant I03 regies ótablies par lo Conseil, est responsable du 
fonctionnement du otock rógulatour ainoi. quo do 1'achat do cacao, do la vento et 
do la conservation on bori état de» stocks de cacao et, nari» o'oxpoocr aux risques 
du marche, du renouvcllement dea lots de cacao conformément aux dispositions perti^ 
nontea du present Accord. 

Article 'jl 

Financomont du otock rógulaiour 

1. J'our financor ooo operation», lo compio du otock régulateur oot alimentò 
régulièrement par des verscment» correspondant aux contributions percuea sur le 
cacao conformément aux diopooitiono de l'article j55-

?.. Lo Diroctour du otock régulateur tieni lo Directeur exécutif et lo Conseil au 
cuurnnt do la oi tuation fi .nane loro du otock rógulatour : 
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a) Si la situation finunclòm du ntock rógulatour no pormi»l può ou oornblo no 
pan devoir pernio ttre il'ori f inane or lo» operation», lo Diroctoux» du otock 
rógulatour on Informo lo Diroctour exécutif. Lo Diroctour oxócutif 
convoline un<^ oennlon extruord InaLro du Conooil duri» le» 14 jouro, ù moino 
qu'il ne aoit prévu par ailieuro quo le Conaeil ao réunira dana loa 
30 jours. Le Conaeil peut autoriaer le Directeur du atock régulateur 
à empruntor, à dea condition» commorcialoo, do» fondo cn monnaio libroment 
convertible à dea ooureca appropriéeo. Le Directeur du stock régulateur 
peut, en garanti» do eoo emprunto, ómottro do» rócópi.OBÓo d'entrepot our 
lo cacao dò tomi par lo ntock rógulatour. Loo emprunto ainoi contraetéo 
aont rembour3Óa sur le produit des contributions et do la vonte de cacao 
par lo stock rógulatour et, évontuollomont, sur io» rovenu» divoro du 
otock régulateur. Leo mombroo ne sont paa individucllement reaponsables 
du rembouraement de ces emprunta. 

b) Dana un dólai d'environ 12 moia apre» l'entrée en vigueur du próoont 
Accord, le Conaeil adopte, par un vote special, des recommandations à 
1'intention des membres concernant les diopooitiono à prendre éventucl-
lcmcnt pour a'aoourer lc3 rcaoourceo financiòroa supplémentaires qui 
seraient nécessaires indépendamment de cellea que prévoit l'alinea a) 
ci-dcaaua. Ceo recommandations tiennent compte doo limitation» liéeo 
aux procéduroo conotitutionnolles et/ou legislative» des membres. 

Artide 32 

Relations avec lo Fondo commun pour le» produit» de banc 

Loroquc le Pondo commun pour Ics produito de baoc commoncora ù fonctionnor, le 
Conooil ocra habilité a nógocior Ics modali too d'associat i <*>n avoc colui-ci et, our 
dóciuion adoptée par un vote opócial, à mot tre en oeuvre io» mesuro» nóceoaairoo en 
vuc do cotte aooociation, conformément aux principe» qui te rógiooont, afin d'uti-
lioor pleincmont Ics possibili té» financièreo offerte» pur io Fond». 

Artide 33 

Dépenoca de fonctionnement ot de conservation du stock régulateur 

Fio» dépenoca de fonctionnement et do conservation du stock régulateur, 
y compria : 

a) !<a remuneration du Diroctour du otock rógulatour ot doo membro» du 
personnel qui gèrcnt et asourent la conservation du stock régulateur, 
Ica dópen3ca que 1'Organisation fait pour adminiotrer et controlor le 
rcoouvroment .dea contribution» ot loo intéro!» ou lo romboursornont 
deo aommce ompruntóoo par lo Conooil, ot 
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b) Leo autroo dóponaoo, tolloo quo loo fxtiio do transport ot d'aaouronoo à 
partir du point do livraioon f.o.b. juoqu'au licu d'ontropooago du stock 
rógulatour, l'cntrepooage, y compria la fumigation, los fraio de manu-
toution, tl'uoouranco, do gootion ot il• inspection ot toutoo ddponooo 
engagdoa pour le renouvollement dea loto do cacao afin d'en assurer la 
conservation et d'en maintenir la valeur, 

oont couvertcs par la aourco ordinaire de revenu provonant dea contributions visées 
à l'article 35» par doB omprunta ou par le produit des rovonteo. 

Artide 34 

Placement dea fonda en excédent du stock régulateur 

1. Une partio do» fondo du otock régulateur qui oont temporalromeni on excédent 
du montant requia pour en financer Ica opérationo peut ótre déposéo de manière 
appropriée dans des pays membres importateura et exportateurs, conformément aux 
règlos que lo Consoil établit. 

2. Ces règlea tiennent compte notamment de là liquidité nécessaire au fonction­
nement integrai du stock rógulatour et de l'intérSt qu'il y a à prÓBorver la valeur 
réelle dea fonda. 

Artide 35 

Contributiono au financomont du otock rógulatour 

1. La contribution per*cue sur le cacao, aoit loro de sa première exportation par 
un membro, ooit loro do »a première importation par un membro, cot de 1 cent dea 
Etato-Unia par livre do cacao en fòvea, et elle est fixóe proportionnellement pour 
lea produits derives du cacao conformément à l'article 20. En tout état de cause, 
la contribution n'oot pcrcue qu'unc foio. A cotte fin, loo importationo do cacao 
effcctuóec par un membre en provenance d'un non-membre oont róputée3 originairea 
do co non-membre, à moins qu'il ne soit établi de manière probante que ce cacao 
óbait orig.inairc d'un membro. Lo Conooil reexamine cliaquo année la contribution 
au otock régulateur ot, nonobotant leo diapocitiono de la première phraae du préaent 
paragraphe, peut, par un voto opócial, determiner un taux different de contribution 
ou décider do suspondro la contribution, compio tonu doo roooourcoo ot engagements 
financioro de 1'Organisation concornant le atock régulateur. 

2. Lo» certificato do contribution oont délivróo par lo Conoeil confonnóment aux 
règlea qu'il a fixéea. Cea règlea tiennent compte don intérdt3 du commerce du cacao 
ot régioaont notamment lo rocouro évontuol à doo agonto ot lo voraement deB contri­
bution» dana un dólai donne. 

3. Lo» contri buttons porgilo» confonnóment aux dlopooitionn du próoont articlo 
uont payabloa on monnaioo libremont convortiblco ot no oont paa aooujottieo au 
contròlc dea changea. 
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4. Aucuno dlopo» iti on du próoont article» no porto attointo au droit do tout 
acheteur et do tout vondeur do fixer d'un commun accord leo conditions de paiemont 
dea livraisono do cacao. 

Article 36 

Achato du otock rógulatour 

1. Quand te prix indicatour 110 trouvo au-doonuo du prix d'intervention infdriour, 
Io Diroctour du otock rógulatour n'achèto do cacao quo dono la meourc où il est 
nécessaire de ronouvolor du cacao se trouvant déjà dans le stock rógulatour, afin 
de próoorvor la qualité. Le Directeur du otock rógulatour préoonte le programme 
de renouvellement au Conseil pour approbation. 

?. Quand le prix indicatour oc trouvo au niveau ou au-doooouo du prix d'inter­
vention infériour, le Directeur du stock rógulatour achète, conformément aux regies 
fixées par le Conseil, les quantités do cacao nécesoaires pour faire remonter le 
prix indicatour au-dooouo du prix d'intervention infórieur. 

3. Si, 20 jours de bouree après lo commencement des achats effectué» en appli­
cation du paragraphc 2 du próoont article, le prix indicateur n'eot pas revenu 
au-deseua du prix d'intervention infórieur, le Conseil se róunit en aeaaion extra­
ordinaire pour examiner les operations du atock rógulatour et donnor do nouvelles 
instruction» au Diroctour du stock régulateur quant aux mecurco ù prendre pour que 
le prix indicateur remonte effectivement au-dessus du prix d'intervention infórieur. 

/\. Quand lo Diroctour du stock rógulatour a offoctuó dea achat» not» do cacao 
juoqu'à concurrence de 00 pour cent de la capacito maximale du stock régulateur, 
lo Conooil so róunit en session extraordinaire dans los 10 jours ouvrablo» pour 
examiner la situation du marcilo ot décider, par un voto opócial, doo mesuroo 
correctives appropriéen; eoo mooures peuvent comprcndrc éventuellement une revision 
ori baiano doo prix, pronant offot à compter du moment où lea achat» de cacao pour 
lo compte du otock rógulatour attoignont 2'j0 000 tonno». 

5. Lo Diroctour du stock régulateur peut achoter »ur lo» marche» d'origino ot 
our l.on marche» do oecomlo main. Co faloant, il donne la prioriló aux vondeuro 
doo payo membro» exportateuro. 

6. Lo Diroctour du ntock rógulatour achète uniquomont du cacao do qualitóo commer­
ciale» courantoo roconnueo et en quantités d'au moina 100 tonnes. Co cacao eB't la 
propriótó do l'Organi nation ot il oot oouo non control o. 

7. Le Directeur du atock rógulatour achète du cacao aux prix cóuranto du marche, 
confonndment aux règico établiou par lo Conooil. 

0. Lo Directeur du otock régulateur tieni le» registro» propreo à lui permottro 
do o1ncquittor doo fonctiono quo lo próoont Accord lui conferò. 
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'). IiO ntock rógulatour noi ontroponó »n doo ondrol L» oboi ni» pour facilitar la 
livraioon immediato do cacao en entrepot aux achoteuro viaóa au paragraphe 6 do 
l'article 37. 

Artide 37 

Ventea du atock rógulatour 

1. Quand lo prix indicateur oc trouvo au-deooouo du prix d'intervention aupóriour, 
le Diroctour du otock régulateur ne vond do cacao quo dan» la mcnuro où il cat 
néceaaairo do renouvoler du cacao se trouvant déjà dans le stock régulateur, afin 
do próuorvcr la quali té. Le Diroctour du otock rógulatour présente lo programmo 
do renouvcllcmcnt au Conseil pour approbation. 

?.. Quand lo prix indicateur oo trouvo au niveau ou au-dcoouo du prix d*inter­
vention oupórieur, le Directeur du otock régulateur vend, conformément aux règleo 
fixóeo par lo Conooil, Ica quantités de cacao nócesoairea pour faire revenir lo 
prix indicatour au-deooouo du prix d*intervention oupórieur. 

3. Si, 50 jouro de bourse aprèo le commencement des venteo effectuces en appli­
cation du paragrapho 2 du préaent article, le prix indicateur n'est pa3 revenu 
au-doaooua du prix d'intervention supérieur, lo Conseil se réunit en cession extra­
ordinaire pour examiner loo operations du stock rógulatour ot dormer do nouvolleo 
inntruetionn au Directeur du ntock régulateur quant aux moouroa à prendre pour que 
le prix indicateur revienno effectivement au-des30U3 du prix d'intervention 
oupórieur. 

4. Quand le Directeur du stock régulateur a vendu tous le» approvisionnements de 
cacao dont 11 dloponait, lo Conoeil oo róunit on aosnion extraordinaire duna loo 
10 jolirti ouvrablea pour examiner la situation du marcilo ot décider, par un voto 
opócial, dea mosurea correctivea approprióca; cea meauroa pouvent comprendre éven-
tuollomont uno róvinlon cn riamino doo prix. 

5. I/O Diroctour du otock régulateur vend le cacao aux prix courant» du marche. 

(>. Quanti il precède h dea venteo on application de» paragraphoo 2 ot 3 du present 
article, le Directeur du ntock régulateur, conformément aux règio» étabiieo par le 
Conno il, vend, par Ics circuit» commerciaux normuux, à don ontreprioe» ot organi­
sation» situóc» dano dea pays membres, maio ourtout dan» de» payo membro» importateur», 
qui font lo commerce du cacao ou o'occupent de sa tranofonnation. 

Article 3" 

Modification 'doti taux de change de» monnaioa 

1.. I> Directeur exécutif eonvoquo une nonni on extraordinaire du Conno il soit do. 
»a propro initiative, noit ù la domando de membro» conformément au paragrapho 2 de 
l'articlo '), si lea condition» cur loo marcito» ileo changes sont de naturo à avoir 
den incidence» importante» sur |e-i disposition» du present Accord rotati von aux 
prix. Le» uoooionu extraordinaire» du Conooil convoquóco on application du present 
paragrapho oc tiennent dano un dólai de quatro jouro ouvrablea. 
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?. Apre» avoir convoquó cotto »o»o.lon extraordinaire ot on attendant ooo 
conciuoiono, lo Diroctour exécutif et lo Directeur du otock rógulatour pouvont 
prendre le minimum do moaurea intérimairca qu'ilo jugent ncccaoaires pour éviter 
quo lo fonctionnomont offcetif du prénont Accorti no uoit gravement déoorganiod par 
suite doo conditiono our Ics marchéo des cliangoa. Ilo pouvont, cn particulier, 
aprèa conaultation avoc le President du Conseil, limiter temporairement ou suspendre 
loo opérationo du otock régulateur. 

3. Aprèc avoir examine la situation, y comprin Ica moourcs intdrimaires quo lo 
Diroctour exécutif ot le Directeur du otock régulateur ont pu prendre ot loo conoé-
quencea quo loo conditiono auamcntionnóes our leo marchéo des changes peuvent 
ontralner pour l'application effective du próoont Accord, lo Conseil peut, par un 
voto special, prendre toutos moourco correctives nócooaairco. 

Artide 39 

Liquidation du stock régulateur 

1. Si le préaent Accord doit ètre remplacé par un nouvel accord comportant des 
dispoaitiona relatives au stock régulateur, le Conseil prend les mesures qu'il juge 
appropriéea pour que le atock régulateur continue de fonctionner. 

2. Si le present Accord prend fin aans ètre remplacé par un nouvel accord 
comportant des disposition» relatives au otock rógulatour, lea diapoaitiona 
auivantea aont applicablea : 

a) Il n'oot pa» conclu do nouvoaux contrai» pour 1'achat de cacao dentine 
au otock rógulatour. J/O Directeur du stock régulateur, eu égard aux 
conditiono courantoo du marche, ócoule lo atock rógulatour conformément 
mix règlea quo lo Comici! a ótablie», par un voto opócial, loro de 
l'entrée en vigueur du present Accord, à moina quo, avant la fin du 
present Accord, le Consci.! no rovino eoo règio» pai» un voto special. 
Lo Diroctour du otock rógulatour conserve lo droit de vendro du cacao ù 
tout moment pendant la liquidation pour en couvrir lea fraia; 

b) Lo proiluii do la vento ot loo sommo» rootant inocriteo au compie du otock 
régulateur servant à réglor, dano l'ordre : 

i) Le» fraia do liquidation; 

ii) Tout montani ronlant du, majorò doo intóròto, au titre do tout 
omprunt contraete par 1'Organisation ou cn oon nom à 1'intention 
du otock rógulatour; 
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c) Quand loo puiomonto vioéo à l'alinea b) ci-ilooouo ont dio offoctudo, lo 
solde eventual oot veroé aux mombroo exportateurs concernéo, au prorata 
dea exportations do chacun d'eux aur leaquolles la contribution a été 
pcrcuo, ótant cntondu toutefoio quo la part doo aommeo corrcapondant aux 
contributions percues our lea importations en vertu du present Accord 
par rapport aux autroo fonda cat calculéo et répartie conformément aux 
regies établico par lo Consoil. 

Article 40 

Mosurea complémentairea pour défendre les prix minimal et maximal 

1. Dana lo caa où le stock régulateur institué dana le cadre du préaent Accord, 
après la pleine utilisation de sa capacité initiale de 250 000 tonnes, se révèle 
inouffioant pour maintcnir lo prix du cacao on fèves entro lo prix minimal et lo 
prix maximal próvua dana le préaent Accord, le Conseil peut, par un vote special, 
décider de meaures complémentairea. 

2. Le Conaeil fixe dea règlea en vue de l'application des mesures complémentaires 
visées au paragraphe 1 du préaent article. 

Artide 41 

Consultation et cooperation dano 1'economie du cacao 

I,. Tic Consoli encourage leo membreo à prendre l'avio d'exporta dea questiona 
relatives au cacao. 

?.. Dano 1'execution dco obligation» que lo próoont Accord leurimpooo, Ica 
mombroo mènent leuro activitóa de manièro à roapocter les circuita commerciaux 
établio ot tiennent dumont compio dea intérèts legitimes de tous les secteurB de 
l'économio du cacao. 

3. Loo membreo n'intcrvionnent pas dans 1'arbitrage des differendo commerciaux 
entro achotouro et vendeuro do cacao ai do» contrai» no pouvont otre oxécutéo en 
raiaon do règlomcnto établia aux fina de l'application du préaent Accord, et ilo 
n'opponent pan d'entraveo ù la conclusion dc3 procóduroo arbitraleo. Le fait quo 
le» membro» oont tornio do »e conformcr aux diopooitiono du próoont Accord n'eot pao 
acceptó, on pareila cas, comme motif de non-exécution d'un contrai ou comme défenae. 
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CIIAI'ITRE Vili - AVIS D' IMPORTATIONS ET D'EXPORTATIONO 
ET MESURES DE CONTROLE 

Artide 42 

Avin d'importgtiono ot d'oxportationn 

1. Le Directeur exécutif, conformément aux regies que le Conseil établit, tient 
un rogiatro doo importation» et des oxportationo dea mombroo. 

2. A cette fin, chaque membre aviae le Directeur exécutif, à tels intervallea 
quo lo Conooil pout fixer, du volume total de no» oxportationo do cacao par payo 
de deatination et du volume total de oes importationo de cacao par pays d'origine, 
en y.joignant toua autreo renaeignements que le Conseil peut demander. 

Artide 43 

Mcourco de controlo 

1. Chaquo membre qui exporto du cacao exige la presentation d'un document de 
contróle agréé par le Conseil et, le cas échéant, d'un certificat de contribution 
valide, avant d'autoriser l'oxpédition de cacao de aon territoire douanier. Chaque 
membre qui importo du cacao exige la prÓ3entation d'un document de contróle agréé 
par le Conaeil et, le caa échéant, d'un certificat de contribution valide, avant 
d'autorioor toute importation, aur aon territoire douanier, de cacao en provenance 
d'un membre ou d'un non-membre. 

2. Il n'est pas exigé de certificat de contribution pour le cacao exporté par dea 
pay» membren oxportateuro à do» fina humanitairoa ou à d'autreo fina non commer-
cialos dano la mesure où justification en est apportée au Conaeil. Le Conaeil fait 
lo nóconnairc pour dólivrer Ion documents de contróle approprióo rolatifs à cea 
cxpódlLionu. 

3. Le Conaeil, par un vote special, fixo les règlea qu'il juge néceaaairea en 
co qui concerno lo» certificai,» do contribution ot autroo documonts do contróle 
agróóo par lui. 

4. Pour lo cacao fin ("l'ino" ou "flavour'"), lo Conaeil fixo loo règlea qu'il juge 
néceocaireo en ce qui concerne la simplification de la procedure relative aux 
d'oeumontn de contróle agréén par le Conseil, en tenant compte do toutea lea donnéea 
pertinenton. 

5. Lo Connoil pout, par un voto opócial, ouopondro la totalité ou uno partie 
do» ditipoaitiono du prónent article. 
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CHAPITRE IX - OFFRE ET DEMANDE 

Artide 44 

Cooperation entre lea mcmbreB 

1. Tion membro» rooonnniemoni qu'il importo de ddveloppor lo pluo pooaible 
1'economia du cacao ot, par conaóqucnl, do coordonner leura efforts pour encourager 
l'aocroisBcment dynamiquo de la production et de la conaommation afin d'aaaurer le 
molli our equilibro entro l'offro et la demando. Ilo coopèront ploinement avec le 
Conooil pour atteindre cea objectifs. 

2. !*•> Conooil idontifio leo obotacloo au dóvoloppomont harmonieux et à 
1'expansion dynamique de l'economie du cacao et recherche les meaurea mutuellement 
acceptables qui pourraient ótre prises dans la pratique pour surmonter cea obataclea. 
lieo membren a'offorcent do mettre en oeuvre lea meaurea élaboróes et recommandéea 
par le Conseil. 

3» li'Organiaation raoacmble ot tieni à jour loa infonnation3 di3ponibleo qui sont 
néeessaires pour determiner, de la manière la plus fiable possible, la capacité 
mondiale actuelle et potentielle de production et de conaommation. Lea membrea 
coopèrent pleinement avec 1'Organisation dana la preparation de cea étudea. 

Artide 45 

Production et atocka 

1. Chaque membre exportateur peut établir un pian d'ajuatement de sa production 
de manière que l'objectif énoncé à l'article 44 puisse ètre atteint. Chaque 
membro exportateur intéreaaé est reaponaable de la politique et de3 méthodes qu'il 
applique pour atteindre cet objectif et a"efforce d'informer le Conaeil de cea 
mesuroa auaai régulièrcment que possible. 

2. Sur la base d'un rapport détaillé présente par le Directeur exécutif au moina 
une foia par an, le Conseil passe en rovue la situation generale concernant la 
production de cacao, on évaluant notamment 1'evolution de l'offre globale eu égard 
aux dispositions du present article. Le Conseil peut adresser aux membres des 
rooommandationa fondéea sur cotto evaluation. Le Conooil peut instituer un comité 
charge do 1'aider en ce qui concerne lo préaent article. 

3. Lo Conseil examine chaque annóo le niveau do» stock» dótonun dana le monde 
ot fait loo rocommandation» qui u'impoocnt à la ouite de cet examen. 
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Artiole 46 

Annurance» d'approviriionnomonb et acce» aux marchéo 

1. Les membren mènent leura politiques commercialea de manière que les objectifs 
du present Accord puiaoent ótre atteints. Ila reoonnaisaent en particulier que des 
upprovioiormomont» régulier» on cacao ot un acce» rdgulior d,o co produit h lours 
marches sont easentiels, tant pour les membres importateurs que pour les membres 
exportateurs. 

2. Leo membres exportateurs s'efforcent, dana la limite des contraintes de leur 
développement, de suivre, conformément aux dispooition» du present Accord, des 
politique» de vento et d'exportation qui n'aient pao pour effet do reotreindre 
artificiellement l'offre à la vente du cacao diaponible et qui assurent l'appro-
vinionnemont régulier, on cacao, dea importateurn den payo membren importateurs. 

3. Les membres importateurs font tous leurs efforts, dans la limite de leurs 
engagements intcrnationaux, pour suivre, conformément aux dinpoaitionn du prdoent 
Accord, des politiques qui n'aient paa pour effet de restreindre artificiellement 
la domande de cacao et qui assurent aux exportateura un accès régulier à leurs 
marche». 

4. Lea membres informent le Conaeil de toutes les mesures adoptees en vue 
d'appj.iquer le» diopooitiono du préaent article. 

5. Le Conseil peut, aux fina du present article, adresaer des recommandations 
aux mombroo, ot il examine périodiquemont loo róoultata obtonuo. 

Artide 47 

Conaommation 

1. Tous lo» membro» »'offorconi de favori sor l'accroiunement de la conaommation 
do cacao colon les moyens et méthodes qui leur sont propres. 

2. Tous lo» membro» o'ofl'orcont d'.informer le Conoeil ausni régulièrement que 
possible don réglementationo iritéricuroo et donneo» portinentee relatives à la 
oonuommulion do cacao. 

3- Sur la baae d'un rapport détailló prÓ3enté par le-Directeur exécutif, le 
Cornici 1 panno on revue la situation generalo concernalit la consommation de cacao, 
on évaluant notamment 1'evolution de la domande globale eu égard aux dispositions 
du present article. Le Conno.il peut adresser aux membres des recommandations 
fondóso sur cotto evaluation. 

4. Lo Connoti peut irintitnor un comité ayunt pour objoctif de otimulor la connom-
mation do cacao à la foia dan» lori pay 11 membri»» exportateur» ot dano IOB payo membre» 
importateur». La cornpouitiun du Comité eot limitée aux membres qui contribuent 
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mi programmo do promotion. Lo ooul do» programmo» do promotion do co gerire coi 
finuncé par doo contributions dea membres exportateuro. Loo mombroo importateura 
pouvont auaai apportor lour contribution financier». Avant do lancer une campagne 
nur lo torritoiro d'un membro, lo Comité domande l'agrément do co membro. 

Artide 40 

Produito do romplacemcnt du cacao 

1. Loo membreo reconnaiasent que l-'uaage de produita de rcmplacement peut nuire 
à l'accroiaaement de la conaommation de cacao. A cet égard, ila conviennent 
d'établir uno règiomontation relative aux produito dérivóo du cacao et au chocolat 
ou d'adapter, au beaoin, la réglementation exiatante de manière qu'elle empèche 
que dea matièrea ne provenant paa du cacao ne soient utiliséea au lieu de cacao 
pour induiro lo conaommatour en orreur. 

2. Lors'de 1'établissement ou de la réviaion de toute réglementation fondée sur 
loa principeo énoncés au paragrapho 1 du próoont article, lea membro» tiennent 
plcincmont compte dea recommandationa et déciaiona dea organismes internationaux 
competente tela que le Conaeil et le Comité du Codex aur les produita cacaotés et 
le chocolat. 

3. Le Conseil peut recommander à un membre de prendre lea mesures que le Conseil 
juge opportunco pour aaauror le respect des diapositiona du present article. 

4. Le Directeur exécutif présente au Conseil un rapport annuel sur 1'evolution 
do la ni tuation dano 00 domaine ot our la manièro dont lea diapooitionB du préaent 
article aont reopectées. 

Artide 49 

Rei:1 torcin'-ddvol oppomon t nei enti fi. quo 

Le Conaeil peut encourager et favoriser la recherche-développement scienti-
fique da.no loo domain»» touchant la production, la fabrication ot la conaommation 
de cacao, ainai quo la diffusion ot l'application pratique des resultato obtenus 
en la matière. A cet effet, il peut coopérer avec dea organisations internationales 
ot don insti tut» de roohoreho. 
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CIIAPITRE X - CACAO TRANSFORME 

Artide 50 

Cacao transforme 

1. Il est roconnu quo lea pays on développement ont besoin d'elargir les bases 
de lour economie, notamment par 1*industrialisation et 1 * exportation d'articles 
monufacturén, y comprin la transformation du cacao ot 1'exportation do produito 
dérivóo du cacao et de chocolat. A ce propoa, il cai également reconnu qu'il 
importe de veiller à ne pas porter de prejudice grave à l'economie du cacao des 
membros exportateura et dea membres importateurs. 

2. Si un membre estime qu'il risque d'etre porte prejudice à ses intérèts dans 
l'un quolconque do co» domain»», il pout engager do» consul tatIona avoc l'autro 
membre intéreooé cn vue d'arriver à une entente aatiafaÌ3ante pour lea parties 
en cause, faute de quoi le membre peut en référer au Conseil, qui prète ses bons 
offices on la matioro pour réalioer cotto entente. 
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CIIAPTTHE XI - REIATTONS ENTRE MEMBRES ET NON-MEMDRES 

A r t i c l e 51 

Operations commercialea avec des non-membres 

1. Leo membres exportateurs s'engagent à no paa vendre de*cacao à dea 
non-membreB à des conditions commercialea plu3 favorablea que celles qu'ila sont 
dloponóo à offrir au mómo moment à do» mombroo importateur», compio tonu doo 
pratiques commorcialea nonnalea. 

?.. Loo mombroo importateurs o'ongagont à no pao acheter do cacao à dea 
non-membres à des conditions commerciales plus favorables que cellea qu'ils sont 
dispoaéa à accepter au móme moment de membrea exportateurs, compte tenu dea 
pratiquoo commercialo» normalco. 

3. Lo Conaeil revo.it póriodiquement l'application de» paragraphea 1 et 2 du 
préoent article et peut demandar aux membreo de communiquer les renaeignoments 
appropriéa conformément à l'article 52. 

4. Tout membro qui a de» raiaona de croiro qu'un autre membre a manqué à 
l'obligation ónoncée au paragraphe 1 ou au paragraphe 2 du present article peut 
en informer le Directeur exécutif et demander de» consultations en application 
de l'article 57» ou en référer au Conseil en application de l'article 59* 
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CIIAP1TRE XII - INI'ORMATION ET ETUDES 

Arti ciò 52 

Information 

1. L'Organisation sert de centre pour la collecte, l'échange et la publication t 

a) Do romicignomonto otatiotiquòo our la production, loo vontoo, loo prix, 
leo oxportationo ot loo importations, la conoommation et les stocks de 
cacao dano le monde; et 

b) Dana la meaure où elle le juge appropriò, de renseignements techniques 
aur la culture, la transformation et 1'utilisation du cacao. 

?.. Outrc loo renseignomenta que les membrea 3ont tenus de communiquer en vertu 
d'autres articles du present Accord, le Conseil peut demander aux membres de lui 
fournir Ics donneoa qu'il juge néccaoairea à l'exercice de sea fonctions, notammont 
de» rapporta périodiques sur les politiques de production et de consommation, les 
ventos, les prix, lea exportations et les importationa, les atocks et les mesures 
fiecaloo. 

3> Si un membro no donne pao ou a peine à donner dan» un délai raioonnable les 
renaeignemonto, atatiotiquoa et autres, dont le Conoeil a bosoin pour le bon 
fonctionnement de 1'Organisation, le Conseil peut requérir le membre en queation 
d'en oxpliquor loo raiaons. Si une aaaiatance technique ae révèle néceaaaire à cet 
ógard, lo Conseil pout prendre toutoo moouro» qui e'impoaont. 

4. Lo Conseil public a don dato» approprióoo, mai» pao moins do deux foio par an, 
den estimations do la production de cacao en fòvea et dea broyàges pour 1'année 
cacaoyère cn couro. 

Artide 53 

E tu do» 

Lo Conooil encourage, autant qu'il le juge nóceosairo, dea etudes aur 1'eco­
nomie de la production et do la distribution du cacao, y compri» leo tendances ot 
les projection», 1'incidence dea meaurea prisea par le gouvernement dana lea pays 
exportateur» et dano leo pay» importateurs sur la production et la conaommation 
<lo cacao, loo pounibilltóo d'accroltro la conoommation de cacao dano oca usages 
traditionncl3 et eventuallement par.de nouveaux uaages, ainsi que lea effeta de 
l'application du préoent Accord our leo exportateuro et lea importateurs de cacao, 
notammont on co qui concerne Ics termeo do l'échange, et il peut adreoser dea 
recommandationo aux membrea aur lea aujeta à étudier. Pour encourager ces études, 
lo Conooil pout coopórer avoc doo organioationo internationaleo ot d'autres 
inotitutiona approprióoo. 
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Article 54 

Examen annuel et rapport annuel 

1. Lo Conoeil, auooitót quo posoiblo apròa la fin do chaque année cacaoyère, 
examine le fonctionnement du present Accord et la manière dont les membres se 
coni'ormoni, aux prlncipo» dudlt Accord ot on oorvont loo objoctifo. Il pout alors 
adresser aux membre3 dea recommandations quant aux moyens d'améliorer le 
fonctionnement du present Accord. 

2. Le Conaeil publie un rapport annuel. Ce rapport comporte une section relative 
à 1'examen annuel prévu au paragraphe 1 du present article. 

3. Le Conseil peut auaai publier tous autres renseignements qu'il juge appropriés. 
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C1IAPITRE XIII - DISPENSE D'OBLIGATIONS ET MESURES DIFFERENCIEES ET CORRECTIVES 
f 

Artide 15 

Diupenue d'obligations dano dea 
circonstancea excoptionnclleo 

1.■ Lo Conseil peut, par un vote special, diapcnoor un membre d'une obligation 
en raiaon de circonstancea oxceptionnellen ou critiques, d'un caa de force majeure, 
ou d'obligationo intcrnationalos prévuoo par la Charto doo Nations Unies à l'égard 
des torritoires administrés sous le regime de tutelle. 

2:. Quand il accordo une diopenoo à un membre en vortu du paragraphe 1 du present 
article, le Conseil précise explicitement aelon quelles modalités, à quelles 
conditions et pour combien de temps le membre eat diapensé de ladite obligation, 
ainsi quo leo raiaono de cette diapenae. 

3. Nonobotant lee diapoaition» précédentco du present article, le Conaeil 
n'accordo paa de diapenae à un membre en ce qui concerne : 

a) L*obligation faite audit membre à l'article 24 de veraer aa contribution, 
ou lea conodquencea qu'entralne le dófaut de versement; 

b) L*obligation d'exiger le paiement de toute contribution percue au titre 
de l'article 35-

Artide 56 

Meaurea différenciées et correctives 

Lea membrea en développement importateurs et ceux des pays les moins avancés 
qui aont membrea peuvent, ai leurn intéróts sont léoós par de» meouroo prises en 
application du próoont Accord, domander au Conaeil de» meourcu différenciées et 
correctivea approprióoo. Le Conaeil envisage de prendre leodites mesures appropriéee 
conformément au paragraphe 3 de la ooction Ili do la resolution 93 (iv) adoptée 
par la Conference doo Nationo Union our lo commerce et le développement. 
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CHAPITRE XIV - CONSULTATIONS, DIFFERENDS ET PLAINTES 

Art ide 57 

Consultations 

Chaque membro accueille favorablement lea representations qu'un autre membre 
peut lui faire au sujet de 1'interpretation ou de l'application du present Accord, 
et il lui donno don ponnibilitdo addquaten de conoultatidnn. Au cours de eoa 
consultation'n, à la demando de l'uno dea parties et avoc 1'assontiment de l'autre, 
le Directeur exécutif fixe une procedure de conciliation appropriée. Les frais de 
Indite procedure no nont pan imputablon our lo budget de 1'Organioation. Si cette 
procedure aboutit ù une solution, il en est rendu compte au Directeur exécutif. 
Si aucune aolution n'intervient, la queation peut, à la demande de l'une des 
parti e», Otri» déférée au Conaeil conformément ù l'article 58. 

Artide 50 

Differendo 

1. Tout differenti relatif à 1'interpretation ou à l'application du present Accord 
qui n'est paa réglé par lea partiea au différend est, à la demande de l'une des 
parti.cn nu différend, défóré au Conseil pour decision. 

2. Quand un différend est déféré'au Conaeil en vertu du paragraphe 1 du present 
article et n fait l'objot d'un débat, la majorité des membres, ou plusieurs membres 
détenant ensemble un tier» au moins du total dea voix, peuvent demander au Conseil 
do prendre, avant de rendre sa decision, l'opinion, 3ur lea questiona en litige, 
d'un greupe consultati!" npócial constitué ainsi qu'il est indigué au paragraphe 3 
du present article. 

3. a) A ino in» quo lo Comici! n'en decido autrement ù l'unanimité, le groups 
connultatif special est compose de : 

i) D"ux poruonnon, dóoignóo» j>ur loo membro» oxportatouro, dont l'uno 
possedè uno grande experience des questiona du genre de celles qui 
rmnt on litigo, et dont l'autre est un juriste qualifié et 
exporimontò; 

li) Doux porsonnon do qualifications analogues, designees par les 
membre» Importutour»; 

lii) Un president oboi ni. à l'unanimité par leo quatro peroonnes designees 
confo nudinoti t aux oou»-alinóa» i) et ii) ci-dcoaua ou, en cas de 
dósaccord entre ellen, par le President du Conaeil. 

b) Il n'y a pan d'ompòohemont h co quo doo reaaortinoanto de membres oiègent 
au group» connultatif,special. 
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e) lion membro» du groupo confluitatif npdeiul niògoni »\ litro peraonnol 
ot sans rocevoir d'instructions d'aucun gouvernement. 

d) Lori dépennon du groupo conoultatif opócial oont a la ehargo do 
1'Organisation. 

4. li'opini.un motivdo du groupo conoullattf npdcial oot ooumioo au Conseil, qui 
règie le différend aprèu avoir pris en consideration toutes les données pertinentes. 

Article 59 

Action du Conooil en can do plain lo 

1. Toute plainto pour manquement, par un membre, aux obligations que lui impose 
lo préoent Accord ont, a la demando du membre auteur do la plainte, déférée au 
Conaeil, qui 1'examine ot statue. 

2. La decision par laquelle lo Conaeil conclut qu'un mombrc enfroint les obliga-
tiono que lui impose le present Accord est prise à la majorité répartie simple et 
doit opdcifier la nature de 1'infraction. 

3. Toutco leo foia qu'il conclut, que ce aoit ou non à la suite d'une plainte, 
qu'un mombrc enfreint lea obligations que lui impose le préaent Accord, le Conaeil 
peut, par un voto opócial, aana prejudice dea autres meaurea prévues oxpressément 
dano d'autres articles du present Accord, y compris l'article 69 t 

a) Suapendre leo droits de vote de ce membre au Conseil et au Comité 
exécutif, et 

b) S'il le juge nocenoairi», nuapendro d'autreo droito de ce membre, 
notammont non éligibilité ù une fonction au Conseil ou à l'un quelconque 
don oomitdo de celui-ci, ou non droit d'exorcer uno telle fonction, 
junqu'a ce qu'il no ooit acquitté de ses obligations. 

4» Un membro dont 1en droitn de voto ont étó aunperidua conformément au para­
grapho 3 du prénont article demolire term de n'acquitter de oeo obligations finan-
cièreo et autren obligations prévuea par le préaent Accord. 
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CllAPITRE XV - NQUMES DE TRAVAIL EQUITADLES 

A r t i c i » 60 

Normon do travail dquitabloo 

Leo mombroo ddclaront qu'afin d'dlovor le niveau de Vie dea populations et 
d'instaurar lo plein emploi, ilo s'efforcoront do maintenir pour la main-d'oeuvre 
don normoo ot conditiono do travail dquitabloo ilari» loo di vorace branches de la 
production de cacao des pays intéressés, en conformité avec leur niveau de déve­
loppement, en ce qui concerne aussi bien les travailleurs agricoles que les 
travailloura induotriclo qui y sont employéo. 
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CllAPLTUE XVI - DISPOSITIONS FINALUS 

Aritelo 61 

Signature 

Le present Accord sera ouvert, au Siòge do 1'Organisation doo Nations Uniea, 
à partir du 5 Janvier 1981 juaqu'au 31 mars 1981 inclua, à la aignature des parties 
a 1'Accord international do 1975 our lo cacao et des gouvornemento invites à la 
Conference des Nations Unies sur le cacao, 1980. 

Article 62 

Ddpooitaire 

Le Secrétaire general de 1'Organisation des Nations Unies eat le dépoaitaire 
du prónon t Accord, 

Artide 63 

Ratification, acceptation, approbation 

1. Lo préoent Accord cat 3ujet à ratification, acceptation ou approbation par lea 
gouvernemento aignatairea conformément à leur procedure conatitutionnelle. 

2. Leo inatrumcnto de ratification, d'acceptation ou d'approbation aeront déposés 
auprès du deposi taire au plus tard le 31 mai 1981. Toutefois, le Conseil institue 
aux termos do 1'Accord international do 1975 our le cacao, ou le Conaeil inatitué 
aux termea du préaent Accord, pourra accorder dea délais aux gouvernementa 
aignatairos qui n'nuront pu dépoaer leur instrument à cette date. 

3. Chaque gouvernement qui depone un inatrument de ratification, d'acceptation ou 
d'approbation indiquo, au moment du depot, a'il eat membre exportateur ou membre 
importateur. 

Artide 64 

Adhesion 

1. Le préoent Accord est ouvert à l'adhéoion du gouvernement de tout Etat aux 
conditiono quo le Conooil établit. 

2. Le Conseil inatitué aux termos de 1'Accord international de 1975 our le cacao 
pout, en attendant l'entrée cn vigueur du préoent Accord, établir les conditions 
vioóe» au paragrapho l du próoont article, nouo réoorve de confirmation par le 
Conneil inotltué aux termeo du préoent Accord. 
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3 . En óWibl ini inni, lo» ootid i t i onn monti nnnóen au paragrapho 1 du prónont a r t i c l e , 
Io Colinoli determino duna luquol lo don annexe» du próoont Accord l ' E t a t qui adhèro 
aud i t Accord oat róputé f i gu re r , a ' i l ne f igure paa dana l ' uno quelconque de 
co» annoxon. 

4. L'adhéaion a'effectue par le dépót d'un inatrument d'adhésion auprès du 
deponi to're. 

Artide 65 

Notification d'application à titre provisoire 

1. Un gouvornomont nigriatairo qui a 1*intention do ratlfior, d'accoptor ou 
d'approuver le prónont Accord ou un gouvernement.pour lequel le Conaeil a fixé lea 
condition» d'adhóiiion, main qui n'a paa oncoro pu dópoaor non inatrument, peut, à 
tout moment, notifier au dépoaitaire qu'il appliquera le present Accord à titre 
proviaoire soit quand celui-ci entrerà en vigueur conformément à l'article 66 soit, 
a'il oot déjà en vigueur, à uno dato opécifiéo. Chaque gouvernement qui fait cette 
notification declare, au moment où la fait, a'il aera membre exportateur ou 
membre importateur. 

2. Un gouvernement qui a notifié conformément au paragraphe 1 du present article 
qu'il appliquera le préaent Accord soit quand celui-ci entrerà en vigueur soit à une 
dato specifier» est dèa loro membre à titre provisoire. Il reote membre à titre 
proviaoire juaqu'à la date de dépót de aon instrument de ratification, d'acceptation, 
d'approbation ou d'adhóaion. 

Artide 66 

Entrée on vigueur 

1. Lo próoont Accord entrerà on vigueur ù titre dófinitif lo lor avr.il 1981, ou à 
uno dato quolconquo dan» loo doux mei» qui auivront, ni à cotto dato dea gouver­
nement» qui repréaentont au moins cinq pays exportateurs comptant pour 80 pour cent 
au moiri» dan» Ion exportation» totale» do» pay» figurant dano 1'annexe D, ot do» 
gouvornomon I.» qui roprénentont do» pay» importateur» groupanl 70 pour cent au moi.no 
do» irnporta.tiono totale», to] loo qu'olloa sont indiqurjoo dana 1'annexe E, ont depose 
lenr instrument do ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'udhónion auprò» 
du iJojiouitui.ro. 1.1 entrerà annui en vigueur- ù litro dól'ini. tif, aprèn otre entrò on 
vigueur à Litro provisoire, do» quo loo pourcentage» roquis ci-deanus soront 
allei rito par suite du dépót d'innlrumonto do ratification, d'acceptation, d'appro­
bation ou d'adhóaion. 

2. Si lo prónont Accord n'ent pan entrò on vigueur à ti tre dófinitif conformément 
au jturagrapho 1 du prónont article, il entrerà on vigueur à titre proviaoire 
lo lor avril 1901, ou à uno dato quolconquo da.no lo» doux moia qui suivront, ai à 
cotte dato do» gouvornomon l» qui reprónorilont au moiri» ci nq pays oxportatouro 
comptant pour 00 pour cent au moiri» dan» lea exportation» totales do» paya figurant 
dana 1'annexe D, ot dea gouvornemontn qui repréaentont de» payo importateura 

http://avr.il
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grtm pan t 70 pour cent au moiri» don Importati on» totale», toll o» qn'ollo» noni 
Lndtquóoa duna I'annexe E, ont dópooé laur innlrumont do ratification, d'accep­
tation, d'approbation ou d'adhóaion ou ont notifié au deponi lairo qu'iia appli-
qunroiit In próiicnl At! co ni ù litro [trovi unirò quanti il. entrerà mi viguour. Cea 
gouvernement» aoront membres a titre provisoire. 

3. Si lo» condition» d'outrdo on viguour prdvuoo au paragraph» 1 ou au para­
graph» 2 du prdoent article ne oont pas encore remplies le 31 mai 1901» le 
Secrétaire general de ]'Organisation don Nationn Union corivoquoru, dunn un dólui 
riuniti, court quo ponulblo, uno reunion doo gouvornomon In qui ont dópooé un instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, ou qui ont notifié au 
déponitaire qu'iln nppliqueront le préaent Accord à titre proviaoire. Cen gouver-
nomontn pourront décider do rneltro le préoent Accord eri viguour entre eux, à titre 
proviaoire ou dófinitif, en totalité ou en partie. Pendant que le present Accord 
nera on viguour h titre proviaoire on vertu du préoent paragraphe, loo gouvornomcnta 
qui auronl décide ile le me Uro en vigueur entro eux à titre proviaoire, en totalité 
ou on partie, aoront membres a titre provisoire. Ces gouvernements pourront se 
réunir pour réoxaminer la situation et décider ai le préaent Accord entrerà on 
viguour entre eux à titre dófinitif, s'il resterà en vigueur à titre proviaoire ou 
a'il cesserà d'otre en vigueur. 

Artide 67 

Réaervea 

Aucuno don dinpooitiona du present Accord ne peut faire 1'objet do reserves. 

Artide 60 

Retrait 

1. A tout moment apre» l'entrée on viguour du prónont Accord, tout membro pout so 
roti ter du próoont Accord on notifiant oon retrait par ócrit au dópoaitaire. Le 
membro infonno immódiutemont le Conaeil de aa déciaion. 

2. Le retrait prend offet 90 jour3 après reception de la notification par le 
deponi Lairo. 

Artide 69 

Excluoion 

Si lo Comici 1 concini, sui vani lon d inponi, tionn du paragrapho 3 de 
l'articlo 'j'J, qu'un iir-mbro onfreirit lo» obligation» quo lo prónont Accord lui impone 
et 11'il decide on outre que netto infraction entravo nóriounomont lo fonctionnement 
du jiri'tient Accorti, Il petit, pur un voto special, oxolu.ro ci; membro do 1 'Organisation. 
Lo Council notifié immédiatomenl colte excluaion au dópouitaire. Quatre-vingl-
dix jour» apre» la date de la déciaion dp Conseil, ledit membre ceaae d'etre membre 
do 1 'Organi nation. 

http://oxolu.ro
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Article 70 

Liquidation dea comptoa en caa de retrait ou d'exclusion 

1. ÌÙLI cas de retrait ou d'exclusion d'un membre, le Conaeil procède à la liqui­
dation dea comptes de ce membre. L'Organisation conaerve lea aommea déjà veraóes 
par co membro, qui ont, d1autre part, tomi do lui règior touto nomme qu'il lui 
doit à la dato effective du retrait ou de 1'exclusion; toutefoio, o'il s'agit 
d'une Partie contractanto qui no peut accepter un amondomont et qui, de ce fait, 
coone do portieiper au próoont Accord on ver tu du paragrapho 2 de l'article 72, 
le Conseil peut liquider le compte de. la manière qui iui oemble equitable. 

2. Sou» reserve du paragraphe 1 du present article, un membre qui ao retire du 
préaent Accord, qui en eat exclu ou qui cesse d'une autre manière d'y participer, 
n'a droit à aucune part du produit do la liquidation du Btock régulateur effectuóe 
coriformémont aux diopooitiono de l'article 39» ni doo autreo avoirs de l'Organi-
aation, et il ne lui est imputò aucune part du déficit éventuel du atock régu­
lateur ou do 1'Organisation quand le préaent Accord prend fin, à moina qu'il ne 
a'aginse d'un membre exportateur dont les exportations sont assujettie3 aux dia-
poaitiona du paragraphe 1 de l'article 35- Dana ce dernier cas, le membre expor­
tateur a droit à aa part dea fonda du atock régulateur au moment de la liqui­
dation de celui-ci conformément aux diapoaitiona de l'article 39» ou à la fin 
de I1Accord si elle intervient avant, à condition que ce membre exportateur 
notifié aon 'retrait au dépoaitaire au moins 12 moia à l'avance, et paa moina d'un 
an aprèa l'entrée en vigueur du present Accord. 

Artide 71 

Puree, prorogation et fin 

1. Le present Accord resterà en vigueur juaqu'à la fin de la troiaièrae année 
cacaoyère complète qui auivra oon entrée en vigueur, à moins qu'il ne aoit 
prorogò en application du paragraphe 3 du prÓBent article ou qu'il n'y soit mia 
fin auparavant en application du paragraphe 4 du préaent article. 

2. Tant que le present Accord séra en vigueur, le Conseil pourra, par un vote 
special, décider qu'il fera l'objet de nouvelles négociations afin que le nouvel 
accord nógoció puisne ótre mi» on vigueur à la fin de la troisième année 
cacaoyère vi nòe au paragrapho 1 du préaent article, ou à la fin de toute póriode 
de prorogation décidée par le Conaeil conformément au paragraphe 3 du préaent 
article. 

3. Avant la fin de la troisième année cacaoyère viaée au paragraphe 1 du préaent 
article, lo Conno.il pourra, par un vote opócial, prorogar lo préoent Accord, en 
totalité ou ori partie, pour uno ou pluuiourn periodo» no dépaooant paa au total 
doux annòna cacaoyèron. Lo Conooil notifiera cette prorogation ou cea proro­
gation» au deponi, taire. 

4. Lo Conoeil peut à tout moment4, par un vote special, décider de mettre fin au 
prónont Accord, loquol prond aloni fin à la dato fixée par le Conoeil, étant 
entondu que Ion obligation» aanuméo» par loa membreo en vortu de l'article 35 
nubili»lont junqu'à co quo Ino ongagomonto financier» relatifn au ntock régulateur 
aloni óté roinpli». Lo Conoeil notifio cotto ddeioion au deponitairo. 

http://Conno.il
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5. Nonobatant la fin du present Accord, lo Conooil continuo d'exioter ausai 
longtempo qu'il le faut pour liquider 1»Organioation, en apurer letf comptee et en 
.rópuri.tr loo avoir»; il a, pendant cotto periodo, loo pouvoiro ot fonctionn qui 
pouvont lui otre ndeessaires à cea fins. 

6. Nonobotant loo diopooitiono du paragraphe 2 do l'articlo 60, un membro qui ne 
désiro pas participor au present Accord tei qu'il est prorogé" en vertu du present 
article on informo lo Conseil. Ce membre ceooe d'otre mombre à la fin de la 
troiniòmo onndo oaoaoyòro complèto. 

Artide 72 

Amendementa 

1. Lo Conooil peut, par un vote opócial, rocommander aux Parties contractantea un 
amendement au préaent Accord. L'amendement prend effet 100 jours aprèa que le 
dépooitai.ro a recu dea notification» d'acceptation do Portion oontractantoo qui 
repréaentont 75 pour cent au moina doo membreo exportatouro groupant 85 pour cent 
au moins des voix des membrea exportateurs, et de Partiea contractantes qui repré­
aentont 75 pour cent au moinn doo membres importatouro groupant 05 pour cent au 
moins dea voix des membrea importatoura, ou à uno date ultórieuro que le Conseil 
peut, par un vote special, avoir fixée. Le Conseil peut fixer un délai avant 
l'expiration duqucl chaque Partie contractanto doit notifier au dépooitairo qu'elle 
accopte l'amendement, et ai l'amendement n'eat paa entré en vigueur à l'expiration 
de ce délai, il eat réputé retire. 

2. Tout membre au nom duquel il n'a paa été fait de notification d'acceptation 
d'un amendement à la date où celui-ci entre en viguour cesse, à cette date, de 
parlicipcr au present Accord, à moins que lodit mombre no prouyo au Conoeil, lors 
de la première reunion que celui-ci tient après la date d'entrée en vigueur de 
l'amendement, qu'il n'a pu faire accepter l'amendement en tempo voulu par suite de 
difficultóo roncontréoo pour monor à tonno n» procedure conatitutionnello, et que 
le ConBeil ne décide de prolonger le délai d'acceptation pour ledit membre jusqu'à 
ce que ceo difficultóo aiont óté ourmontée». Ce membro n'ont pan lié par 
l'amendement juoqu'à co qu'il ait notifié oon acceptation dudit amendement. 

3. Dèa 1'adoption d'une rocommandation d'amendemont, le Con3èil adreaae au 
dopooitai.ro copio do l'amendement. Lo Conooil donno au dépooitairo loo renoei-
gnomonto nécoaoairoo pour determiner si le nombre de» notificationa d'acceptation 
rocuon ont ouffinani pour quo 1'amondomont pronno offot. 

Artide 73 

Disponi lionn oupplómonLatro» et tran»!toirc» 

1. Lo pròoont Accord ocra conoidóró comme romplacant I'Accord international 
de 1975 sur le cacao. 

http://tai.ro
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2. Toutc3 Ics dispooitiono prides en vertu de 1'Accord international de 1975 
aur le cacao, soit par 1'Organisation ou par l'un de ses organes, soit en leur 
nom, qui ooront en vigueur n la date d'entrdo on viguour du prónont Accord ot 
doni il n'osi può opócifiò quo l'offet expire à cotto dato rootcront en vigueur, 
à moina qu'elieo ne soient modifiées par les dispositions du present Accord. 

3. Les fondo du otock régulateur accumulés pendant la àuree de 1'Accord inter­
national do 1972 sur lo cacao et de 1'Accord international de 1975 sur le cacao 
soront tranofóróo au compto du stock régulateur au titre du present Acoord. 

EN POI DE QUOI les soussignés, dùment autorisés à cet effet, ont appose 
leurs signatures our le present Accord aux dates indiquées. 

FAIT à Genève, le dix-neuf novembre mil nouf cent quatre-vingts, en un seul 
original en anglais, en espagnol, en francais et en russe, tous les textes faisant 
également foi. 
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ANNEXES 

ANNEXE A 

Payo productouro oxportant IO 000 tonnos ou pluo 
do cacao ordingiro par an 

Brdnil Ni gdria 
Còte d'Ivoiro Répùblique dominicaine 
Ghana Hdpubllquo-Unio du Camoroun 
Malaisie Togo 
Moxiquo 
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ANNEXE B 

Payo productouro oxporbanb moino do IO 000 tonnoo 
do cacao ordinaire par an 

Angola 
Berlin 
Bolivie 
Colombie 
Congo 
Costa Rica 
Cuba 
Pi.dji 
Gabon 
Guatemala 
Guinde equatoriale 
Haiti 
Honduras 

Ileo Salomon 
Liberia 
Nicaragua 
Ouganda 
Papouasio-Nouvelle-Guinée 
Pérou 
Philippinco 
Hdpubliquo-Unio do Tanzanie 
Sao Tomé-et-Principe 
Sierra Leone 
Vanuatu 
Zaire 
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ANNEXE C 

Producteurs de cacao fin ("fine" ou "flavour") 

!• Payo productuuro cxportant exclusivemont du cacao fin 
("fino" ou "flavour") t 

Dominique Sainte-Lucie 
Equatcur 3aint-Vincent-et-Grenadines 
Grenade Samoa 
Indonèsie Sri Lanka 
Jamalque Suriname 
Madagascar Trinité-et-Tobago 
Panama Venezuela 

2. Pay3 producteurs exportant, inaia non exclusivement, du cacao fin 
("fine" ou "flavour") ; 

Costa Rica (25 pour cent) 
Sao Tomó-ct-Principo (50 pour cent) 
Papouaaie-Nouvelle-Guinee (75 pour cent) 
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ANNEXE D 

Exportation» de cacao calculóon aux fino do l'articlo Cv 

(en milliero do tonnea) 

Pays b/ 

Bróoil. 
Cote d'Ivoirc 
Ghana 
Mal ainie 
Mexiquo 
Nigèria 
Rópubliquc 
domi.nicai.no 

Pópubliquo-Unie 
du Cameroun 
Togo 

TOTAL 

1975/76 

221,5 
233,6 
404,3 
13,9 
13,1 
243,0 

22,5 

99,4 
17,7 

l 249,0 

1976/77 

201,2 
236,0 
320,7 
15,9 
8,9 

1.85,4 

29,6 

80,5 
15,4 

1 093,6 

1977/78 

220,5 
266,3 
252,5 
22,2 
10,1 
212,2 

25,9 

96,8 
15,9 

1 122,4 

1978/79 

277,8 
325,1 
240,4 
27,2 
9,1 

139,1 

30,6 

93,9 
13,9 

l. 157,1 

Moyenne 

230,25 
260,25 
304,48 
19,80 
10,30 
194,93 

27,15 

92,65 
15,73 

1 155,54 

Pourcentage 

19,93 
22,52 
26,35 
1,71 
0,89 
16,87 

2,35 

8,02 
1,36 

100,00 

Source : Chiffro» publics dari3 le Bulletin trimeatriel de statistiquea du 
cacao do 1'Organisation internationale du cacao, Londres, voi. VI, No 4 
(ooplemure 1900). 

a/ Moyenne, pour lo» anatre annéeo 1975/76 - 1978/79» <l°a oxportationo bruto3 
do L'r'.'vou do cacao, augmontóoo do» exportation» brut00 de produita derives du cacao, 
convortio» on equivalent fòvea do cacao par application dea coefficiente de 
convention prévu» à l'articlo 20. 

b/ Liuto limitéo aux pays producteurs exportant 10 000 tonne3 ou plua de cacao 
ordinaire par.' an. 

http://domi.nicai.no
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ANNEXE E 

Importationa de cacao calculées aux fin» de l'article 6< 
(on millicro do tonnea) 

Pay» 

E t a t o - U n i n d 'Amériquo 

Al lemagne, Républ ique 
foderale d' 

Pnyu-Da» 

Royaume-Uni de Grande-
Drolugno o t d ' I r L a n d e 
du Nord 

Union do» Républ ique» 
s o c i a l i n t c o a o v i é t i q u e 3 

Franco 

I t a l i e 

Japon 

Belgique/Luxembourg 

Poiogne 

Canada 

Su itine 

Enpagnc 

Hópubliquo démocra t lquc 
a l i ornando 

A u » t r a i i o 

Yougoolavio 

Tchócottl ovuqu i o 

A u t r i c h e 

llongri e 

Snòdo 

Dui/'tiri i» 

Chino 

Rotitiianln 

I r ! a n d ò 

1976/77 

328,0 

191,7 

154,7 

125,6 

118,4 

98,4 

38,1 

50,1 

37,9 
35,2 

33,2 

27,3 

28,3 

25,8 

19,5 

21,9 
10,0 

16,0 

13,0 

14,0 

14,3 
6,0 

10,1. 

8,3 

1977/70 

344,1 

198,7 
157,6 

134,1 

88,8 

100,5 

40,4 
36,0 

37,2 

35,5 

27,5 
31,0 

23,6 

21,2 

18,8 

12,5 

38,4 

16,2 

17,5 

13,6 

11,2 

10,0 

10,0 

u,5 

1970/79» 

353,5 

200,0 

159,5 

122,3 

147,4 
107,0 

44,4 

34,3 

36,1 

36,6 

20,0 

27,0 

20,5 

21,7 

39,0 

20,9 

3 3,3 

17,4 

15,4 

14,1 

9,3 
15,0 

8,7 

0,4 

Moyenne 

341,9 

196,8 

157,3 

127,3 

110,2 

102,0 

41,0 

40,1 

37,1 

35,0 

29,6 

20,7 

24,1 

22,9 

39,4 
10,4 
16,0 

16,5 

15,6 

14,2 

11,6 

10,3 

9,6 

0,4 

P o u r c e n t a g e 

22,54 

12,97 

10,37 

8,39 

7,79 
6,72 

2,70 

2,64 

2,45 

2,36 

1,95 

1,09 

1,59 

1,51 
1,28 

1,21 

1,11 

1,09 

1,03 

0,93 
0,76 

0,68 

0,63 

0,55 
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Pnyo 

Norv&go 
Grece 
Danoiiiark 
Argentino 
Afriquo du Sud 
Pinionde 
Nouvol lo-Zélondo 
Iorael 
Singapour 
Philippines 
Tortugal 
Chili 
Turquio 
Egypte 
Républiquo de Corée 
Uruguay 
El Salvador 
Tuniaie 
Algerie 
Iran 
Iolande 
République arabe syrierme 
Iraq 
Mnroo 
Liban 
Inde 

TOTAL 

1976/77 

7,8 
6,6 
7,3 
7,7 
7,7 
5,6 
6,0 
6,0 
2,7 
3,0 
3,8 
1,9 
2,1 
1,0 
0,7 
0,9 
0,9 
0,7 
0,9 
0,8 
0,4 
0,5 
o,3 
o,3 
0,2 
0,2 

1 512,2 

1977/70 

8,2 
6,7 
6,0 
5,6 
5,1 
5,4 
2,6 
4,4 
3,4 
2,8 
2,6 
1,8 
1,6 
1,7 
1,1 
0,9 
0,6 
0,7 
0,8 
0,6 
0,4 
0,2 
o,3 
0,2 
0,2 
0,1 

1 477,7 

1970/79 

8,5 
8,5 
7,2 
7,2 
6,9 
6,1 
6,4 
4,3 
6,5 
4,0 
2,6 
1,7 
1,5 
1,7 
2,0 
0,9 
0,6 
0,7 
0,8 
0,5 
0,4 
0,2 
0,3 
0,2 
0,1 
0,1 

l 561,3 

Moyonno 

8,2 
7,3 
7,1 
6,8 
6,6 
5,7 
5,0 
4,9 
4,2 
3,3 
3,0 
1,8 
1,7 
1,5 
1,2 
o,9 
0,7 
0,7 
0,8 
0,6 
0,4 
0,3 
o,3 
0,2 
0,2 
0,1 

1 517,1 

Pourcentage» 

0,54 
0,48 
0,47 
0,45 
0,43 
0,38 
0,33 
0,32 
0,28 
0,22 
0,20 
0,12 
0,11 
0,10 
0,08 
0,06 
0,05 
0,05 
0,05 
0,04 
0,03 
0,02 
0,02 
0,01 
0,01 
0,01 

100,00 

Source 5 Secretariat do 1 'Organ inai ion intornatlorialo du cacao. Chiffro» fortdéo 
uoriontiellomenb our doo donneo» parueo dano le Bulletin trimeotriol do atatiatiquea 
du cacao (Londrco), voi. VI, No 4 (ooptombro I98O). 

a/ Moyonno, pour lo» troi.n anrióoo 1976/77-3-970/79» doa importationo nottóo de 
fòvoli do cacao, nugmontéo» do» importationo brutoo do produito derives du cacao, 
converti on on equivalent levo» do cacao par application doo coofficionto do 
conversion próvuo dano l'articlo 20. 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

N.B. — I testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nella Convenzione fra cui il testo in 
lingua francese qui sopra riportato. 

ACCORDO INTERNAZIONALE DEL 1980 SUL CACAO 

CAPITOLO I CAPITOLO II 

OBIETTIVI DEFINIZIONI 

Articolo 1 Articolo 2 

Obiettivi Definizioni 

Gli obiettivi dell'accordo internazionale sul cacao 
del 1980 (appresso denominato «il presente 
accordo»), tenuto conto delle risoluzioni 93 (IV) e 
124(V) adottate dalla Conferenza delle Nazioni 
Unite sul commercio e sullo sviluppo in merito al 
programma integrato per i prodotti di base, sono i 
seguenti: 

a) attenuare le gravi difficoltà economiche che per­
sisterebbero qualora l'adeguamento della pro­
duzione al consumo di cacao non potesse 
attuarsi con la rapidità richiesta dalle circo­
stanze attraverso il normale gioco delle forze del 
mercato; 

b) impedire eccessive fluttuazioni del prezzo del 
cacao, che ledono gli interessi a lungo termine 
dei produttori e dei consumatori; 

e) aiutare, con opportune disposizioni, a mante­
nere e ad aumentare i proventi delle esporta­
zioni di cacao dei paesi produttori e così ad 
incoraggiare un dinamico incremento della pro­
duzione, nonché a fornire a questi paesi risorse 
per un'espansione economica ed uno sviluppo 
sociale accelerati, tenendo conto degli interessi 
dei consumatori nei paesi membri importatori e, 
in particolare, della necessità di accrescere il 
consumo; 

d) garantire un approvvigionamento sufficiente a 
prezzi ragionevoli, che siano equi per produttori 
e. consumatori; 

e) facilitare l'incremento del consumo e, all'occor­
rente e per quanto possibile, l'adeguamento 
della produzione, in modo da equilibrare a 
lungo termine l'offerta e la domanda. 

Agli effetti del presente accordo: 

a) per cacao s'intende il cacao in grani e i prodotti 
derivati dal cacao; 

b) per prodotti derivali dal cacao s'intendono i pro­
dotti fabbricati esclusivamente a partire dal 
cacao in grani, come la pasta di cacao, il burro 
di cacao, la polvere di cacao senza aggiunta di 
zucchero, la pasta di cacao sgrassata e le man­
dorle decorticate, nonché ogni altro prodotto 
contenente cacao che il Consiglio può all'accor-
renza designare; 

e) per cacao fine («fine» o «flavour») s'intende il 
cacao prodotto nei paesi di cui all'allegato C. 
entro i limiti ivi indicati; 

d) per tonnellata s'intende la tonnellata metrica di 
1 000 chilogrammi, pari a 2 204,6 libbre adp., e 
per libbra la libbra adp., pari a 453,597 grammi: 

e) per anno cacao s'intende il periodo di dodici 
mesi compreso fra il I" ottobre e il 30 settem­
bre; 

0 per esportazioni di cacao s'intende tutto il cacao 
che esce dal territorio doganale di un paese, e 
per importazioni di cacao tutto il cacao che entra 
nel territorio doganale di un paese, rimanendo 
inteso che qualora un membro comprenda più 
di un territorio doganale, per territorio doganale 
deve intendersi il complesso dei territori doga­
nali di detto membro; 

g) per Organizzazione s'intende l'Organizzazione 
internazionale del cacao di cui all'articolo 5; 

h) per Consiglio s'intende il Consiglio internazio­
nale del cacao di cui all'articolo 6; 

i) per parte contraente s'intende un governo o 
un'organizzazione intergovernativa ai sensi 
dell'articolo 4, che ha accettato di essere vinco­
lato (a) dal presente accordo a titolo provvisorio 
o definitivo; 
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j) per membro s'intende una parte contraente 
secondo la definizione di cui sopra; 

k) per paese esportatore oppure membro esportatore 
s'intende rispettivamente un paese o un mem­
bro le cui esportazioni di cacao, convertite in 
equivalente cacao in grani, superano le importa­
zioni. Tuttavia, un paese le cui importazioni di 
cacao convertite in equivalente cacao in grani, 
superano le esportazioni, ma la cui produzione 
supera le importazioni, può, se lo desidera, 
essere membro esportatore ; 

1) per paese importatore oppure membro importa­
tore s'intende rispettivamente un' paese o un 
membro le cui importazioni di cacao, convertite 
in equivalente cacao in grani, superano le espor­
tazioni; 

m) per paese produttore oppure membro produttore 
s'intende rispettivamente un paese o un mem­
bro che produce cacao in quantità commercial­
mente rilevante; 

n) per maggioranza semplice ripartita s'intende la 
maggioranza dei suffragi espressi dai membri 
esportatori e la maggioranza dei suffragi 
espressi dai membri importatori, conteggiati 
separatamente; 

o) per votazione speciale s'intendono i due terzi dei 
suffragi espressi dai membri esportatori e i due 
terzi dei suffragi espressi dai membri importa­
tori. conteggiati separatamente, purché il 
numero dei suffragi rappresenti almeno la metà 
dei membri presenti e votanti; 

p) per entrata in vigore s'intende, salvo precisa­
zione contraria, la data in cui il presente 
accordo entra in vigore a titolo provvisorio 
oppure a titolo definitivo. 

CAPITOLO III 

MEMBRI 

Articolo 3 

Membri dell'Organizzazione 

1. Ciascuna parte contraente costituisce un solo 
membro dell'Organizzazione. 

2. Un membro può cambiare categoria, alle condi­
zioni stabilite dal Consiglio. 

Articolo 4 

Partecipazione di organizzazioni intergovernative 

1. Ogni riferimento fatto nel presente accordo a 
«governi» vale anche per la Comunità economica 

europea e per qualsiasi organizzazione intergoverna­
tiva avente responsabilità in materia di negozia­
zione, conclusione ed applicazione di accordi inter­
nazionali, in particolare di accordi riguardanti pro­
dotti di base. Di conseguenza ogniqualvolta nel 
presente accordo si parla di firma o di deposito 
degli strumenti di ratifica, di accettazione o di 
approvazione, oppure di notifica dell'applicazione 
dell'accordo a titolo provvisorio o di adesione, 
l'espressione vale anche per la firma, per il deposito 
degli strumenti di ratifica, di accettazione o di 
approvazione, o per la notifica dell'applicazione a 
titolo provvisorio o per l'adesione di dette organiz­
zazioni intergovernative. 

2. In caso di votazione su problemi di loro compe­
tenza, le suddette organizzazioni dispongono di un 
numero di voti pari al numero complessivo dei voti 
attribuibile ai loro Stati membri conformemente 
all'articolo 10. 

3. Le organizzazioni di cui sopra possono prendere 
parte ai lavori del comitato esecutivo concernenti 
questioni di loro competenza. 

CAPITOLO IV 

ORGANIZZAZIONE E AMMINISTRAZIONE 

A,rticolo 5 

Creazione, sede e struttura dell'Organizzazione 
internazionale del cacao 

1. L'Organizzazione internazionale del cacao, cre­
ata dall'accordo internazionale sul cacao del 1972, 
continua ad esistere. Essa provvede all'attuazione 
delle disposizioni del presente accordo e ne con­
trolla l'applicazione. 

2. L'Organizzazione esplica le sue funzioni tramite i 
seguenti organi: 

a) il Consiglio internazionale del cacao ed il comi­
tato esecutivo; 

b) il direttore esecutivo ed il personale. 

3. La sede dell'Organizzazione è a Londra, salvo 
che il Consiglio decida diversamente con votazione 
speciale. 

Articolo 6 

Composizione del Consiglio internazionale del cacao 

I. L'autorità dell'Organizzazione è il Consiglio 
internazionale del cacao, che si compone di tutti i 
membri dell'Organizzazione. 



Atti Parlamentari — 57 — Senato della Repubblica — 1970 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Ciascun membro è rappresentato nel Consiglio 
da un rappresentante e, se lo desidera, da uno o più 
supplenti. Ogni membro può inoltre far assistere il 
proprio rappresentante o i propri supplenti da uno 
o più consiglieri. 

Articolo 7 

Poteri e attribuzioni del Consiglio 

1. 11 Consiglio esercita tutti i poteri ed espleta o 
vigila all'espletamento di tutte le funzioni che sono 
indispensabili per l'esecuzione delle disposizioni 
esplicite del presente accordo. 

2. Il Consiglio adotta, con votazione speciale, i 
regolamenti necessari per l'applicazione delle 
disposizioni del presente accordo e che sono com­
patibili con le medesime, in particolare il regola­
mento interno del Consiglio e dei suoi comitati, il 
regolamento finanziario ed il regolamento del perso­
nale dell'Organizzazione, nonché le norme relative 
alla gestione ed al funzionamento della scorta stabi­
lizzatrice. Nel regolamento interno, il Consiglio può 
definire una procedura che gli consenta di prendere 
delle decisioni su questioni specifiche senza riunirsi. 

3. Il Consiglio tiene i registri necessari all'espleta­
mento delle funzioni assegnategli da! presente 
accordo e ogni altro registro che esso ritenga appro­
priato. 

Articolo 8 

Presidente e vicepresidenti dei Consiglio 

1. Il Consiglio elegge per ogni anno cacao un presi­
dente, nonché un primo ed un secondo vicepresi­
dente, che non sono retribuiti dall'Organizzazione. 

2. Il presidente ed il primo vicepresidente vengono 
eletti entrambi fra i rappresentanti dei membri 
esportatori, o fra i rappresentanti dei membri impor­
tatori, ed il secondo vicepresidente fra i rappresen­
tanti dell'altra categoria. Ogni anno cacao queste 
due categorie si alternano. 

3. In caso di assenza temporanea e simultanea del 
presidente e dei due vicepresidenti, oppure in caso 
di assenza permanente di uno o più di essi, il Consi­
glio può eleggere, fra i rappresentanti dei membri 
esportatori o fra i rappresentanti dei membri impor­
tatori, in base alle esigenze del momento, i nuovi 
titolari di queste funzioni, temporanei o permanenti 
a seconda dei casi. 

4. Né il presidente, né alcun altro membro dell'uffi­
cio di presidenza che presieda una riunione del 

Consiglio, prende parte alla votazione. Il suo sup­
plente può esercitare il diritto di voto del membro 
che rappresenta. 

Articolo 9 

Sessioni del Consiglio 

1. Di regola il Consiglio si riunisce in sessione ordi­
naria una volta ogni semestre dell'anno cacao. 

2. Oltre alle riunioni che tiene nelle altre circo­
stanze espressamente previste dal presente accordo, 
il Consiglio si riunisce in sessione straordinaria di 
propria iniziativa o qualora ne sia fatta richiesta: 

a) da cinque membri, oppure 

b) da un membro o da più membri che detengono 
almeno 200 voti, oppure 

e) dal comitato esecutivo, oppure 

d) dal direttore esecutivo, ai fini degli articoli 27, 
31, 36 e 37. 

3. Le sessioni del Consiglio vengono annunciate 
con almeno trenta giorni di anticipo, salvo nei casi 
urgenti o quando le disposizioni del presente 
accordo prevedano un altro termine. 

4. Le sessioni si svolgono presso la sede dell'Orga­
nizzazione salvo che il Consiglio decida diversa­
mente con votazione speciale. Se, per invito di un 
membro, il Consiglio si riunisce in un luogo diverso 
dalla sede dell'Organizzazione, le spese supplemen­
tari che ne derivano sono a carico del predetto 
membro. 

Articolo 10 

Ripartizione dei voti 

1. 1 membri esportatori detengono globalmente 
1 000 voti; 1 000 voti sono parimenti detenuti dai 
membri importatori. Questi voti sono ripartiti 
nell'ambito di ogni categoria di membri, cioè dì 
quella dei membri esportatori e di quella dei mem­
bri importatori, conformemente alle disposizioni dei 
paragrafi seguenti. 

2. Per ogni anno cacao i voti dei membri esportatori 
sono ripartiti come segue: 100 voti sono suddivisi in 
modo uguale fra tutti i membri esportatori, arroton­
dati per difetto o per eccesso nei confronti di cia­
scun membro; i voti restanti sono suddivisi fra i 
membri esportatori elencati nell'allegato A secondo 
la percentuale che la media delle esportazioni annue 
di ciascun membro esportatore nei quattro anni 
cacao precedenti, per i quali l'Organizzazione 
disponga di statistiche definitive, rappresenta 



Atti Parlamentari 58 — Senato della Repubblica — 1970 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

rispetto al totale delle medie di tutti i membri espor­
tatori elencate in detto allegato. A tal fine le espor­
tazioni sono calcolate sommando le esportazioni 
lorde di cacao in grani alle esportazioni lorde di 
prodotti derivati dal cacao, convertite in equivalente 
cacao in grani mediante i coefficienti di cui all'arti­
colo 28. Il Consiglio rivede gli elenchi degli alle­
gati A e B, qualora lo richieda l'evoluzione delle 
esportazioni di un membro esportatore. 

voti nelle riunioni del Consiglio; in questo caso non 
si applica la limitazione di cui all'articolo 10, para­
grafo 4. 

3. Un membro autorizzato da un altro membro a 
disporre dei voti che quest'ultimo detiene a norma 
dell'articolo 10 utilizza detti voti conformemente 
alle istruzioni previste da tale membro. 

3. Per ogni anno cacao i voti dei membri importa­
tori sono ripartiti come segue: 100 voti sono suddi­
visi in modo uguale fra tutti i membri importatori, 
arrotondati per difetto o per eccesso nei confronti di 
ciascun membro; i voti restanti sono suddivisi fra i 
membri importatori secondo la percentuale che la 
media delle importazioni annue di ciascun membro 
importatore nei tre anni cacao precedenti, per i quali 
l'Organizzazione disponga di statistiche definitive, 
rappresenta rispetto al totale delle medie di tutti i 
membri importatori. A tal fine le importazioni sono 
calcolate sommando le importazioni nette di cacao 
in grani alle importazioni lorde di prodotti derivati 
dal cacao, convertite in equivalente cacao in grani 
mediante i coefficienti di cui all'articolo 28. 

4. Nessun membro può detenere più di 300 voti. I 
voti superiori a questa cifra, risultanti dai calcoli 
indicati nei paragrafi 2 e 3, vengono ridistribuiti fra 
gli altri membri conformemente alle disposizioni 
degli stessi paragrafi. 

5. Quando la composizione dell'Organizzazione 
subisce una modifica oppure quando i diritti di voto 
di un membro sono sospesi o ristabiliti in applica­
zione di una disposizione del presente accordo, il 
Consiglio procede alla ridistribuzione dei voti in 
conformità del presente articolo. 

6. I voti non possono essere frazionati. 

Articolo II 

Procedura di votazione del Consiglio 

1. Per la votazione ciascun membro dispone del 
numero di voti che detiene; nessun membro può 
dividere i suoi voti. Un membro non è tuttavia 
tenuto ad esprimere nello stesso senso dei propri i 
voti di cui è autorizzato a disporre in virtù del para­
grafo 2. 

2. Con notifica scritta al presidente del Consiglio 
ogni membro esportatore può autorizzare un altro 
membro esportatore, ed ogni membro importatore 
può autorizzare un altro membro importatore, a 
rappresentare i suoi interessi e a disporre dei suoi 

4. I membri esportatori che producono unicamente 
cacao fine («fine» oppure «flavour») non prendono 
parte alla votazione sulle questioni riguardanti la 
gestione ed il funzionamento della scorta stabilizza­
trice. 

Articolo 12 

Decisioni del Consiglio 

1. Il Consiglio adotta tutte le sue decisioni e for­
mula tutte le sue raccomandazioni mediante vota­
zione a maggioranza semplice ripartita, a meno che 
il presente accordo non preveda una votazione spe­
ciale. 

2. Nel computo dei voti necessari per una decisione 
o una raccomandazione del Consiglio non vengono 
presi in considerazione i voti dei membri che si 
astengono. 

3. Per le decisioni che il Consiglio deve adottare a 
norma del presente accordo, mediante votazione 
speciale, viene applicata la seguente procedura: 

a) qualora la proposta non ottenga la maggioranza 
richiesta a causa del voto negativo di uno, due o 
tre membri esportatori oppure di uno, due o tre 
membri importatori, essa viene rimessa ai voti 
entro quarantotto ore se il Consiglio decide in 
questo senso con votazione a maggioranza sem­
plice ripartita : 

b) qualora la proposta non ottenga, neppure nel 
secondo scrutinio, la maggioranza richiesta a 
causa del voto negativo di uno o due membri 
esportatori o di uno o due membri importatori, 
essa viene rimessa ai voti entro ventiquattro ore 
se il Consiglio decide in questo senso con vota­
zione a maggioranza semplice ripartita; 

e) se nel terzo scrutinio la proposta non ottiene la 
maggioranza richiesta a causa del voto negativo 
di un membro esportatore o di un membro 
importatore, essa è considerata approvata; 
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d) se il Consiglio non rimette ai voti la proposta, 
essa è considerata respinta. 

4. I membri si impegnano a considerarsi vincolati 
dalle decisioni che il Consiglio adotta in applica­
zione delle disposizioni del presente accordo. 

Articolo 13 

Cooperazione con altre organizzazioni 

1. I! Consiglio prende gli opportuni provvedimenti 
per procedere a consultazioni o per cooperare con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite ed i suoi 
organi, in particolare con la Conferenza delie 
Nazioni Unite sul commercio e sullo sviluppo e con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimenta­
zione e l'agricoltura, con le altre istituzioni specia­
lizzate delle Nazioni Unite e con le organizzazioni 
intergovernative appropriate. 

2. In considerazione del ruolo particolare assegnato 
alla Conferenza della Nazioni Unite sul commercio 
e sullo sviluppo nel commercio internazionale dei 
prodotti di base, il Consiglio tiene questa organizza­
zione adeguatamente informata sulle sue attività e 
sui suoi programmi di lavoro. 

3. Il Consiglio può prendere tutte le misure necessa­
rie per mantenere proficui contatti con le organizza­
zioni internazionali dei produttori, dei commercianti 
e dei fabbricanti di cacao. 

Articolo 14 

Ammissione di osservatori 

1. Il Consiglio può invitare qualsiasi Stato non 
membro ad assistere alle sue riunioni in qualità di 
osservatore. 

2. Il Consiglio può anche invitare ad assistere alle 
sue riunioni in qualità di osservatore una qualsiasi 
delle organizzazioni di cui all'articolo 13. 

Articolo 15 

Composizione del comitato esecutivo 

1. Il comitato esecutivo si compone di otto membri 
esportatori e di otto membri importatori, salvo 
restando che, se il numero dei membri esportatori o 
quello dei membri importatori dell'Organizzazione è 
pari o inferiore a dieci, il Consiglio può, mante­
nendo la parità fra le due categorie di membri, deci­
dere, mediante votazione speciale, del numero com­
plessivo dei membri del comitato esecutivo. I mem­
bri del comitato esecutivo vengono eletti per ogni 

anno cacao conformemente alle disposizioni 
dell'articolo 16 e sono rieleggibili. 

2. Ogni membro eletto è rappresentato nel comitato 
esecutivo da un rappresentante e, se lo desidera, da 
uno o più supplenti. Egli può inoltre far assistere il 
proprio rappresentante o i propri supplenti da uno o 
più consiglieri. 

3. Il presidente ed il vicepresidente del comitato 
esecutivo vengono eletti per ogni anno cacao dal 
Consiglio e sono scelti entrambi sia fra le delega­
zioni dei membri esportatori, sia fra le delegazioni 
dei membri importatori. Ogni anno cacao le due 
categorie dei membri si alternano. In caso di 
assenza temporanea o permanente del presidente e 
del vicepresidente, il comitato esecutivo può eleg­
gere fra i rappresentanti dei membri esportatori o fra 
i rappresentanti dei membri importatori, in base alle 
esigenze del momento, i nuovi titolari di queste fun­
zioni, temporanei o permanenti a seconda dei casi. 
Né il presidente, né alcun altro membro dell'ufficio 
di presidenza che presieda una riunione de! comi­
tato esecutivo, prende parte alla votazione. Il suo 
supplente può esercitare il diritto di voto del mem­
bro che rappresenta. 

4. Il comitato esecutivo si riunisce presso la sede 
dell'Organizzazione, a meno che non decida diver­
samente con votazione speciale. Se, per invito di un 
membro, il comitato esecutivo si riunisce in un 
luogo diverso dalla sede dell'Organizzazione, le 
spese supplementari che ne derivano sono a carico 
del predetto membro. 

Articolo 16 

Elezione del comitato esecutivo 

1. I membri esportatori e i membri importatori del 
comitato esecutivo sono eletti in seno al Consiglio 
rispettivamente dai membri esportatori e dai mem­
bri importatori. L'elezione in ogni categoria avviene 
secondo le disposizioni dei paragrafi 2 e 3. 

2. Ogni membro fa convergere su un unico candi­
dato tutti i voti di cui dispone a norma dell'arti­
colo 10. Un membro può dare ad un altro candidato 
i voti di cui è autorizzato a disporre a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 2. 

3. Vengono eletti i candidati che ottengono il mag­
gior numero di suffragi. 
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Articolo 17 Articolo 18 

Competenza del comitato esecutivo 

1. Il comitato esecutivo è responsabile dinanzi al 
Consiglio ed espleta le sue funzioni sotto la dire­
zione generale di quest'ultimo. 

2. Il comitato esecutivo segue costantemente l'evo­
luzione del mercato e raccomanda al Consiglio i 
provvedimenti che ritiene opportuni. 

3. Salvo restando il diritto di esercitare uno qual­
siasi dei suoi poteri, il Consiglio può, con votazione 
a maggioranza semplice ripartita oppure con vota­
zione speciale, a seconda che la decisione del Con­
siglio stesso in materia richieda una votazione a 
maggioranza semplice ripartita o una votazione spe­
ciale, delegare al comitato esecutivo uno qualsiasi 
dei suoi poteri, esclusi i seguenti: 

a) ridistribuzione dei voti in conformità dell'arti­
colo IO; 

b) approvazione del bilancio amministrativo e fis­
sazione dei contributi in conformità dell'arti­
colo 23; 

e) revisione dei prezzi conformemente agli arti­
coli 27, 36. 37 o 38; 

d) revisione dell'allegato C, conformemente 
all'articolo 29, paragrafo 3; 

e) decisione relativa alle misure complementari in 
conformità dell'articolo 40; 

f) dispensa dagli obblighi in conformità dell'arti­
colo 55; 

g) composizione delle vertenze in conformità 
dell'articolo 58; 

h) sospensione dai diritti in conformità dell'arti­
colo 59, paragrafo 3; 

i) determinazione delle condizioni di adesione in 
conformità dell'articolo 64; 

j) espulsione di un membro in conformità 
dell'articolo 69; 

k) proroga o estinzione del presente accordo in 
conformità dell'articolo 71 ; 

1) raècomandazione di emendamenti ai membri in 
conformità dell'articolo 72. 

4. Il Consiglio può in ogni momento revocare qual­
siasi delega di poteri al comitato esecutivo, con 
votazione a maggioranza semplice ripartita. 

Procedura di votazione e decisione del comitato 
esecutivo 

1. Ciascun membro del comitato esecutivo è auto­
rizzato ad utilizzare per la votazione il numero di 
Voti assegnatogli a norma dell'articolo 16; nessun 
membro può dividere i suoi voti. 

2. Salve restando le disposizioni del paragrafo 1, 
ogni membro esportatore o importatore che non sia 
membro del comitato esecutivo e che non abbia 
dato i suoi voti, in conformità dell'articolo 16, para­
grafo 2, ad uno dei membri eletti, può, con notifica 
scritta al presidente, autorizzare un altro membro 
esportatore o importatore del comitato esecutivo, 
secondo il caso, a rappresentare i suoi interessi e a 
disporre dei suoi voti nel comitato esecutivo. 

3. Nel corso di un anno cacao qualsiasi membro 
può, previa consultazione del membro del comitato 
esecutivo per il quale ha votato in conformità 
dell'articolo 16, ritirare i voti dati a quest'ultimo. 

I voti ritirati possono essere dati ad un altro mem­
bro del comitato esecutivo, ma non possono venirgli 
tolti per il resto dell'anno cacao. Il membro del 
comitato esecutivo al quale sono stati tolti i voti 
conserva nondimeno il seggio nel comitato esecu­
tivo per il resto dell'anno cacao. Qualsiasi decisione 
presa in applicazione delle disposizioni del presente 
paragrafo produce i suoi effetti dopo che il presi­
dente ne è stato informato per iscritto. 

4. La maggioranza richiesta per le decisioni del 
comitato esecutivo è la stessa di quella richiesta per 
le decisioni del Consiglio. 

5. Ogni membro ha diritto di adire il Consiglio per 
qualsiasi decisione dei comitato esecutivo. Il Consi­
glio stabilisce nel proprio regolamento interno le 
condizioni alle quali è possibile tale ricorso. 

Articolo 19 

Quorum per le riunioni del Consiglio e del comitato 
esecutivo 

1. Il quorum richiesto per la riunione di apertura di 
una sessione del Consiglio è raggiunto con la pre­
senza della maggioranza dei membri esportatori e 
della maggioranza dei membri importatori, purché i 
membri di- ciascuna categoria così presenti deten-
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gano almeno i due terzi del totale dei voti dei mem­
bri, appartenenti alla categoria. 

2. Se il quorum di cui al paragrafo 1 non viene rag­
giunto il giorno fissato per la riunione di apertura 
della sessione, né l'indomani, esso si ritiene rag­
giunto, a decorrere dal terzo giorno e per il resto 
della sessione, con la presenza della maggioranza 
dei membri esportatori e della maggioranza dei 
membri importatori, purché i membri di ciascuna 
categoria così presenti detengano la maggioranza 
semplice del totale dei voti dei membri appartenenti 
alla categoria. 

3. Il quorum richiesto per le riunioni successive alla 
riunione di apertura di una sessione conformemente 
al paragrafo 1 è quello prescritto al paragrafo 2. 

4. Ogni membro rappresentato in conformità 
dell'articolo 11, paragrafo 2, viene considerato pre­
sente. 

5. Il quorum richiesto per le riunioni del comitato 
esecutivo viene fissato dal Consiglio nel regola­
mento interno del comitato esecutivo. 

Articolo 20 

Personale dell'Organizzazione 

1. Il Consiglio nomina il direttore esecutivo 
mediante votazione speciale previa consultazione 
del comitato esecutivo. Esso stabilisce le condizioni 
di assunzione del direttore esecutivo in base a quelle 
vigenti per i funzionari omologhi di organizzazioni 
intergovernative analoghe. 

2. I! direttore esecutivo è il più alto funzionario 
dell'Organizzazione; egli è responsabile dinanzi al 
Consiglio della gestione e del funzionamento del 
presente accordo in conformità delle decisioni del 
Consiglio stesso. 

3. Il Consiglio previa consultazione del comitato 
esecutivo nomina con votazione speciale il direttore 
della scorta stabilizzatrice. Le condizioni di assun­
zione del direttore della scorta stabilizzatrice sono 
stabilite dal Consiglio. 

4. Il direttore della scorta stabilizzatrice è responsa­
bile dinanzi al Consiglio dell'espletamento delle 
funzioni assegnategli dal presente accordo, nonché 
di ogni altra funzione che il Consiglio può determi­
nare. La responsabilità inerente a dette funzioni 
viene esercitata di concerto con il direttore esecu­
tivo. 

5. Salve restando le disposizioni del paragrafo 4, il 
personale dell'Organizzazione è responsabile 
dinanzi al direttore esecutivo il quale a sua volta è 
responsabile dinanzi al Consiglio. 

6. Il direttore esecutivo nomina il personale in con­
formità del regolamento adottato dal Consiglio. Per 
l'elaborazione di questo regolamento, il Consiglio si 
basa sui regolamenti applicati al personale di analo­
ghe organizzazioni intergovernative. I funzionari 
vengono scelti per quanto è possibile fra i cittadini 
dei membri esportatori e dei membri importatori. 

7. Né il direttore esecutivo, né il direttore della 
scorta stabilizzatrice, né gli altri membri del perso­
nale devono avere interessi finanziari nell'industria, 
nel commercio, nel trasporto o nella pubblicità del 
cacao. 

8. Nell'adempimento dei loro doveri, il direttore 
esecutivo, il direttore della scorta stabilizzatrice e gli 
altri membri del personale non sollecitano né accet­
tano istruzioni da alcun membro, né da alcuna auto­
rità esterna all'Organizzazione. Essi si astengono da 
ogni atto incompatibile con la loro posizione di fun­
zionari internazionali responsabili soltanto nei con­
fronti dell'Organizzazione. Ciascun membro si 
impegna a rispettare il carattere esclusivamente 
internazionale delle funzioni del direttore esecutivo, 
del direttore della scorta stabilizzatrice e del perso­
nale, ed a non cercare di influenzarli nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

9. Il direttore esecutivo, il direttore della scorta sta­
bilizzatrice ed i membri del personale dell'Organiz­
zazione non devono divulgare alcuna informazione 
relativa al funzionamento o alla gestione del pre­
sente accordo, salvo che il Consiglio ve li abbia 
autorizzati o sia richiesto dal buon esercizio delle 
loro funzioni ai termini del presente accordo. 

CAPITOLO V 

PRIVILEGI E IMMUNITÀ 

Articolo 21 

Privilegi ed immunità 

1. L'Organizzazione ha personalità giuridica. Essa 
può, in particolare, stipulare contratti, acquistare e 
cedere beni mobili ed immobili e stare in giudizio. 

2. Lo statuto, i privilegi e le immunità dell'Organiz­
zazione, del suo direttore esecutivo, del suo perso-
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naie e dei suoi esperti, nonché dei rappresentanti 
dei membri che si trovano nel territorio del Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord per eser­
citare le loro funzioni, continuano ad essere discipli­
nati dall'accordo relativo alla sede, concluso a Lon­
dra il 26 marzo 1975 fra il governo del Regno Unito 
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord (appresso chia­
mato «il governo ospitante») e l'Organizzazione 
internazionale del cacao. 

3. L'accordo relativo alla sede di cui al paragrafo 2 
è indipendente dal presente accordo. Esso cessa tut­
tavia di avere vigore nei seguenti casi: 

a) se viene concluso un accordo in questo senso 
fra il governo ospitante e l'Organizzazione, 

b) quando la sede dell'Organizzazione non si trova 
più nel tenitorio del governo ospitante, oppure 

e) qualora l'Organizzazione cessi di esistere. 

4. L'Organizzazione può concludere, con uno o più 
altri membri, accordi riguardanti i privilegi e le 
immunità che possono essere necessari per la buona 
applicazione del presente accordo; tali accordi 
devono essere approvati dal Consiglio. 

4. L'esercizio finanziario dell'Organizzazione coin­
cide con l'anno cacao. 

5. Le spese delle delegazioni presso il Consiglio, 
presso il comitato esecutivo e presso qualsiasi altro 
comitato del Consiglio o del comitato esecutivo 
sono a carico dei membri interessati. 

Articolo 23 

Approvazione del bilancio amministrativo e fissazione 
dei contributi 

1. Nel corso del secondo semestre di ciascun eserci­
zio finanziario, il Consiglio adotta il bilancio ammi­
nistrativo dell'Organizzazione per l'esercizio succes­
sivo e fissa il contributo di ciascun membro a detto 
bilancio. 

2. Per ogni esercizio, il contributo di ciascun mem­
bro è proporzionale al rapporto esistente, al 
momento dell'adozione del bilancio amministrativo 
di questo esercizio, fra il numero di voti di questo 
membro e il numero di voti di tutti i membri. Per fis­
sare i contributi, i voti di ciascun membro vengono 
calcolati senza tener conto della eventuale sospen­
sione dei diritti di voto di un membro, né della ridi­
stribuzione dei voti che può risultarne. 

CAPITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 22 

Disposizioni finanziarie 

1. Per la gestione ed il funzionamento del presente 
accordo, vengono tenuti due conti: il conto ammini­
strativo e il conto della scorta stabilizzatrice. 

3. Il Consiglio fissa il contributo iniziale di ogni 
membro che accede all'Organizzazione dopo 
l'entrata in vigore de! presente accordo sulla base 
del numero di voti assegnato a questo membro e 
della rimanente frazione dell'esercizio in eorso; i 
contributi fissati per gli altri membri per l'esercizio 
in corso rimangono invariati. 

4. Qualora il presente accordo entri in vigore prima 
dell'inizio del primo esercizio iniero, il Consiglio, 
nella sua prima sessione, adotta un bilancio ammi­
nistrativo per il periodo che va fino all'inizio di que­
sto primo esercizio intero. 

2. Le spese necessarie per la gestione e per il funzio­
namento del presente accordo, eccettuate quelle deri­
vanti dal funzionamento e dalla conservazione della 
scorta stabilizzatrice costituita in conformità 
dell'articolo 30, vengono imputate sul conto ammi­
nistrativo e sono coperte dai contributi annui dei 
membri, come, indicato all'articolo 23. Se un mem­
bro chiede dei servizi particolari, il Consiglio può 
nondimeno sollecitarne il pagamento. 

3. Le spese derivanti dal funzionamento e dalla 
conservazione della scorta stabilizzatrice a norma 
dell'articolo 33 sono imputate sul conto di detta 
scorta. Il Consiglio decide se una spesa diversa da 
quelle specificate all'articolo 33 possa essere impu­
tata sul conto della scorta stabilizzatrice. 

Articolo 24 

Versamento dei contributi al bilancio amministrativo 

1. I contributi al bilancio amministrativo di ciascun 
esercizio finanziario possono essere pagati con 
valute liberamente convertibili; essi non sono sog­
getti a restrizioni di cambio e sono esigibili sin dal 
primo giorno dell'esercizio. I contributi dei membri 
per l'esercizio nel corso del quale diventano membri 
dell'Organizzazione sono esigibili alla data in cui 
diventano membri. 

2. I contributi al bilancio amministrativo adottato a 
norma dell'articolo 23, paragrafo 4, sono esigibili 
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nei tre mesi successivi alla data in cui sono stati fis­
sati. 

3. Se alla fine dei primi cinque mesi dell'esercizio o, 
nel caso di un nuovo membro, cinque mesi dopo 
che il Consiglio ha fissato la sua quota, un membro 
non ha versato integralmente il suo contributo al 
bilancio amministrativo, il direttore esecutivo gli 
chiede di effettuare al più presto il pagamento. Se, 
trascorsi due mesi dalla data della richiesta del 
direttore esecutivo, il contributo non è stato versato, 
il membro in questione viene sospeso dal diritto di 
voto al Consiglio ed al comitato esecutivo fino al 
versamento integrale del contributo. 

4. Un membro che sia stato sospeso dal diritto di 
voto in conformità del paragrafo 3 non può essere 
privato di altri diritti, né dispensato dagli obblighi 
impostigli dal presente accordo, salvo che il Consi­
glio decida diversamente con votazione speciale. 
Egli è tenuto a versare il suo contributo e a far 
fronte a tutti gli altri obblighi finanziari derivanti 
dal presente accordo. 

Articolo 25 

Verifica e pubblicazione dei conti 

1. Entro il più breve termine, e comunque non oltre 
sei mesi dopo la chiusura di ciascun esercìzio finan­
ziario, si procede alla verifica dell'estratto conto 
dell'Organizzazione per l'esercizio e del consuntivo 
di chiusura di detto esercizio, per ciascuno dei conti 
di cui all'articolo 22, paragrafo 1. La verifica viene 
effettuata da un revisore dei conti indipendente di 
provata competenza, in collaborazione con due revi­
sori qualificati dei governi membri, di cui uno rap­
presenta i membri esportatori e l'altro i membri 
importatori e che sono eletti dal Consiglio per cia­
scun esercizio. I revisori dei governi membri non 
sono retribuiti dall'Organizzazione. 

2. Le condizioni di assunzione del revisore dei 
conti indipendente di provata competenza, nonché 
gli intendimenti e gli scopi della verifica, vengono 
definiti nel regolamento finanziario dell'Organizza­
zione. L'estratto conto ed il consuntivo verificati 
dell'Organizzazione vengono sottoposti al Consiglio 
per approvazione nella sessione ordinaria succes­
siva. 

3. Viene pubblicato un sommario dei conti e del 
bilancio consuntivo così verificato. 

CAPITOLO VII 

PREZZI, SCORTA STABILIZZATRICE E MISURE 
COMPLEMENTARI 

Articolo 26 

Prezzo giornaliero e prezzo indicativo 

1. Agli effetti del presente accordo, il prezzo del 
cacao in grani viene determinato in relazione ad un 
prezzo giornaliero e ad un prezzo indicativo. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 4, il 
prezzo giornaliero è dato dalla media, calcolata quo­
tidianamente, delle quotazioni del cacao in grani sul 
mercato a termine, registrate nei tre mesi attivi più 
vicini alla borsa del cacao di New York a mezzo­
giorno ed alla borsa del cacao di Londra alla chiu­
sura. Le quotazioni di Londra vengono convertite in 
centesimi di dollaro statunitense per libbra, al tasso 
di cambio giornaliero a sei mesi stabilito a Londra 
alla chiusura. Il Consiglio decide quale procedi­
mento di calcolo debba applicarsi qualora siano 
disponibili soltanto le quotazioni su uno dei due 
mercati del cacao o se la borsa di Londra è chiusa. Il 
passaggio al successivo periodo di tre mesi viene 
effettuato il 15 del mese che precede immediata­
mente il mese attivo più vicino in cui scadono i con­
tratti. 

3. Il prezzo indicativo è dato dalla media dei prezzi 
giornalieri, calcolati su un periodo di cinque giorni 
di borsa consecutivi. Quando nel presente accordo 
si parla di prezzo indicativo pari, inferiore o supe­
riore ad una cifra qualsiasi, devesi intendere che la 
media dei prezzi giornalieri dei cinque giorni di 
borsa consecutivi precedenti è stata pari, inferiore o 
superiore a questa cifra. II Consiglio edita disposi­
zioni per l'applicazione del presente paragrafo. 

4. Il Consiglio può decidere, con votazione spe­
ciale, di applicare per la determinazione del prezzo 
giornaliero e del prezzo indicativo qualsiasi altro 
procedimento di calcolo da esso ritenuto più soddi­
sfacente di quelli indicati ai paragrafi 2 e 3. 

Articolo 27 

Prezzi 

1. Agli effetti del presente accordo vengono fissati 
un prezzo minimo di 100 centesimi di dollaro statu­
nitense per libbra, un prezzo massimo di 160 cente­
simi di dollaro statunitense per libbra, un prezzo 
inferiore di intervento di 110 centesimi di dollaro 
statunitense per libbra e un prezzo superiore di 
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intervento di 150 centesimi di dollaro statunitense 
per libbra. 

2. a) Ogni anno cacao il Consiglio, nella seconda 
sessione ordinaria, rivede e può modificare, 
con votazione speciale, i prezzi indicati al 
paragrafo 1. 

b) Nell'effettuare tale revisione il Consiglio 
prende in considerazione la tendenza dei 
prezzi del cacao, del consumo, della produ­
zione e delle scorte di cacao, l'influenza 
dell'evoluzione della situazione economica 
mondiale e del sistema monetario mondiale 
sulle quotazioni del cacao, nonché ogni altro 
fattore che possa influire sulla realizzazione 
degli obiettivi definiti nel presente accordo. 
Il direttore esecutivo fornisce i dati necessari 
per un adeguato esame degli elementi sopra 
indicati. 

3. a) Se, durante un periodo qualsiasi non supe­
riore a dodici mesi consecutivi a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente 
accordo o, nel caso in cui i prezzi siano stati 
sottoposti a revisione, a decorrere dalia data 
della loro ultima revisione, la scorta stabiliz­
zatrice ha proceduto ad acquisti netti di oltre 
100 000 tonnellate, il Consiglio si riunisce in 
sessione straordinaria nel termine di dieci 
giorni lavorativi. Salvo che il Consiglio 
decida altrimenti con votazione speciale, i 
prezzi di intervento vengono allora ridotti di 
4 centesimi di dollaro statunitense per libbra. 

b) Se successivamente la scorta stabilizzatrice 
effettua acquisti supplementari netti di oltre 
75 000 tonnellate durante un periodo qual­
siasi non superiore a dodici mesi consecutivi, 
il Consiglio si riunisce in sessione straordina­
ria nel termine di dieci giorni lavorativi. 
Salvo che il Consiglio decida altrimenti con 
votazione speciale, i prezzi di intervento ven­
gono allora ridotti di 4 centesimi di dollaro 
statunitense per libbra. 

4. a) Se, durante un periodo qualsiasi non supe­
riore a dodici mesi consecutivi a decorrere 
dalla data di entrata in vigore de! presente 
accordo o, nel caso in cui i prezzi siano stati 
sottoposti a revisione, a decorrere dalla data 
della loro ultima revisione, la scorta stabiliz­
zatrice ha proceduto a vendite nette di oltre 
100 000 tonnellate, il Consiglio si riunisce in 
sessione straordinaria nel termine di dieci 
giorni lavorativi. Salvo che il Consiglio 
decida altrimenti con votazione speciale, i 
prezzi di intervento vengono allora aumentati 
di 4 centesimi di dollaro statunitense per lib­
bra. 

b) Se successivamente la scorta stabilizzatrice 
effettua vendite supplementari nette di oltre 

75 000 tonnellate durante un periodo qual­
siasi non superiore a dodici mesi consecutivi, 
il Consiglio si riunisce in sessione straordina­
ria nel termine di dieci giorni lavorativi. 
Salvo che il Consiglio decida altrimenti con 
votazione speciale, i prezzi di intervento ven­
gono allora aumentati di 4 centesimi di dol­
laro statunitense per libbra. 

e) Se il quantitativo di cacao detenuto dalla 
scorta stabilizzatrice è tale da non consentire 
l'applicazione delle disposizioni di cui alle 
lettere a) e b), si procederà nel modo 
seguente: se nel giorno di apertura di una 
qualunque sessione ordinaria del Consiglio il 
prezzo indicativo è pari o superiore al prezzo 
superiore di intervento e se il suo valore 
medio si è mantenuto a tale livello per ses­
santa giorni di borsa consecutivi, i prezzi di 
intervento vengono aumentati di 4 centesimi 
di dollaro statunitense per libbra, salvo che il 
Consiglio decida altrimenti con votazione 
speciale. 

5. Nei primi tre anni successivi all'entrata in vigore 
del presente accordo non si procederà a più di due 
revisioni consecutive dei prezzi nello stesso senso a 
norma del paragrafo 3 e del paragrafo 4. 

6. In circostanze eccezionali, quali quelle di cui 
all'articolo 38, il Consiglio rivede e può modificare 
con votazione speciale i prezzi indicati al para­
grafo 1. Nell'effettuare tale revisione il Consiglio 
prende in considerazione gli elementi di cui al para­
grafo 2, lettera b). 

7. Le disposizioni dell'articolo 72 non sono applica­
bili alla revisione dei prezzi effettuata a norma del 
presente articolo. 

Articolo 28 

Coefficienti di conversione 

1. Per determinare l'equivalente cacao in grani dei 
prodotti derivati dal cacao si applicano i seguenti 
coefficienti di conversione: 1,33 per il burro di 
cacao, 1,18 per la pasta di cacao sgrassata e per la 
polvere di cacao e 1,25 per la pasta di cacao e per le 
mandorle decorticate. Il Consiglio può all'occor­
renza decidere che altri prodotti contenenti cacao 
siano da considerarsi come prodotti derivati dal 
cacao. I coefficienti di conversione applicabili ai 
prodotti derivati dal cacao diversi da quelli per i 
quali i coefficienti di conversione sono indicati nel 
presente paragrafo vengono fissati dal Consiglio. 

2. Il Consiglio può, con votazione speciale, sotto­
porre a revisione i coefficienti di conversione di cui 
al paragrafo 1. 
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Articolo 29 

Cacao fine («fine» o «flavour») 

1. Nonostante l'articolo 35, le disposizioni del pre­
sente accordo relative ai contributi destinati al 
finanziamento della scorta stabilizzatrice non si 
applicano al cacao fine («fine» o «flavour») dei 
membri esportatori elencati nell'allegato C, para­
grafo 1, la cui produzione consiste esclusivamente 
in cacao fine («fine» o «flavour»). 

2. Il paragrafo 1 del presente articolo si applica 
anche nei confronti dei membri esportatori elencati 
nell'allegato C, paragrafo 2, la cui produzione consi­
ste parzialmente in cacao fine («fine» o «flavour»), 
sino a concorrenza della percentuale della produ­
zione indicata nell'allegato C, paragrafo 2. Le dispo­
sizioni del presente accordo relative ai contributi 
destinati al finanziamento della scorta stabilizzatrice 
e le altre limitazioni in esso previste si applicano 
alla percentuale residua. 

3. Il Consiglio può, con votazione speciale, sotto­
porre a revisione l'allegato C. 

4. Qualora constati che la produzione o le esporta­
zioni dei paesi elencati nell'allegato C sono forte­
mente aumentate, il Consiglio attua i provvedimenti 
necessari affinché le disposizioni del presente 
accordo non vengano applicate abusivamente 
oppure ignorate di proposito. 

5. Ogni membro s'impegna ad esigere la presenta­
zione di un documento di controllo approvato dal 
Consiglio prima di autorizzare l'esportazione di 
cacao fine («fine» o «flavour») dal proprio territorio. 
Ogni membro s'impegna ad esigere la presentazione 
dì un documento di controllo approvato dal Consi­
glio prima di autorizzare l'importazione di cacao 
fine («fine» o «flavour») nel proprio territorio. II 
Consiglio può, con votazione speciale, sospendere 
l'applicazione di tutte o di parte delle disposizioni 
del presente paragrafo. 

Articolo 30 

Costituzione della scorta stabilizzatrice 

1. Viene costituita una scorta stabilizzatrice della 
capacità di 250 000 tonnellate di equivalente cacao 
in grani. Se, ai termini dell'articolo 71, il Consiglio 
decide di prorogare di due anni il presente accordo, 
la capacità della scorta stabilizzatrice può essere 
aumentata con votazione speciale del Consiglio, 
purché tale aumento non sia globalmente superiore 
a 100 000 tonnellate di equivalente cacao in grani. 

2. Il direttore della scorta stabilizzatrice acquista e 
conserva in magazzino cacao in grani, ma può 
anche acquistare e conservare in magazzino, alle 

condizioni che saranno stabilite dal Consiglio, pasta 
di cacao, sino a concorrenza di 10 000 tonnellate. 
Qualora le transazioni commerciali sulla pasta di 
cacao o sul suo immagazzinamento creino problemi, 
il Consiglio sospende l'applicazione delle disposi­
zioni del presente paragrafo e procede al loro esame 
nella sessione ordinaria successiva. 

3. Secondo le norme stabilite dal Consiglio, il diret­
tore è responsabile del funzionamento della scorta 
stabilizzatrice, nonché dell'acquisto del cacao, della 
vendita e della conservazione in buono stato delle 
scorte di cacao in grani, e senza esporsi ai rischi di 
mercato, del rinnovo dei lotti di cacao conforme­
mente alle pertinenti disposizioni del presente 
accordo. 

Articolo 31 

Finanziamento della scorta stabilizzatrice 

1. Per finanziare le operazioni, il conto della scorta 
stabilizzatrice è alimentato regolarmente con versa­
menti corrispondenti ai contributi riscossi sui cacao 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 35. 

2. Il direttore della scorta stabilizzatrice tiene infor­
mato il direttore esecutivo e il Consiglio della situa­
zione finanziaria della scorta stabilizzatrice: 

a) se la situazione finanziaria della scorta stabiliz­
zatrice non permette o sembra non permettere 
di finanziarne le operazioni, il direttore della 
scorta stabilizzatrice ne informa il direttore ese­
cutivo. Il direttore esecutivo convoca entro 
quattordici giorni una sessione straordinaria del 
Consiglio, a meno che non sia già previsto che il 
Consiglio si riunisca entro trenta giorni. Il Con­
siglio può autorizzare il direttore della scorta 
stabilizzatrice a prendere in prestito da fonti 
appropriate, a condizioni commerciali, fondi in 
valuta liberamente convertibile. A garanzia di 
tali prestiti il direttore della scorta stabilizzatrice 
può rilasciare delle fedi di deposito sul cacao 
detenuto dalla scorta stabilizzatrice. I prestiti 
sono rimborsati con i proventi dei contributi e 
con il ricavato della vendita di cacao da parte 
della scorta stabilizzatrice, nonché eventual­
mente con i vari redditi della scorta stessa. I 
membri non sono individualmente responsabili 
del rimborso dei prestiti ; 

b) entro dodici mesi circa dall'entrata in vigore del 
presente accordo, il Consiglio adotterà, con 
votazione speciale, delle raccomandazioni ai 
membri in merito alle disposizioni da prendere 
eventualmente per assicurarsi le risorse finan­
ziarie supplementari necessarie indipendente­
mente da quelle previste alla lettera a). Tali rac­
comandazioni terranno conto delle limitazioni 
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connesse con le procedure costituzionali e /o 
legislative dei membri. 

Articolo 32 

Rapporti con il Fondo comune per i prodotti di base 

Quando il Fondo comune per i prodotti di base sarà 
divenuto operativo, il Consiglio avrà il potere di 
negoziare le modalità di associazione con il mede­
simo e di attuare, mediante decisione adottata con 
votazione speciale, i provvedimenti necessari ai fini 
di tale associazione, conformemente ai principi che 
lo disciplinano, per utilizzare pienamente le possibi­
lità finanziarie offerte dal Fondo. 

Articolo 33 

Spese di funzionamento e di conservazione della scorta 
stabilizzatrice 

Le spese di funzionamento e di conservazione della 
scorta stabilizzatrice, ivi comprese: 

a) la retribuzione del direttore della scorta stabiliz­
zatrice e dei membri del personale che gesti­
scono e conservano la scorta stessa, le spese 
sostenute dall'Organizzazione per amministrare 
e controllare la riscossione dei contributi e degli 
interessi o il rimborso delle somme che il Consi­
glio ha preso in prestito, e 

b) le altre spese, quali le spese di trasporto e di 
assicurazione a partire dal luogo di consegna 
fob fino a! luogo di deposito della scorta stabi­
lizzatrice, il deposito, ivi compresa la fumiga­
zione, le spese di movimentazione, di assicura­
zione, di gestione e di ispezione e qualsiasi 
spesa collegata con il rinnovo dei lotti di cacao 
onde conservarli e mantenere inalterato il loro 
valore, 

sono coperte dalle entrate ordinarie provenienti dai 
contributi di cui all'articolo 35, da prestiti o dal rica­
vato della rivendita. 

Articolo 34 

Impiego dei fondi eccedenti della scorta stabilizzatrice 

1. Una parte dei fondi della scorta stabilizzatrice 
temporaneamente eccedenti l'importo richiesto per 
il finanziamento delle operazioni può essere deposi­
tata adeguatamente nei paesi membri importatori ed 
esportatori, conformemente alle norme stabilite dal 
Consiglio. 

2. Queste norme tengono conto in particolare della 
liquidità necessaria al funzionamento-integrale della 
scorta stabilizzatrice e dell'interesse di preservare il 
valore reale dei fondi. 

Articolo 35 

Contributi al finanziamento della scorta 
stabilizzatrice 

1. Il contributo riscosso sul cacao all'atto della 
prima esportazione oppure della prima importa­
zione da parte di un membro è di un centesimo di 
dollaro statunitense per libbra di cacao in grani e 
viene fissato in proporzione per i prodotti derivati 
dal cacao conformemente all'articolo 28. In ogni 
caso il contributo viene riscosso un'unica volta. A 
questo effetto il cacao che un membro importa da 
un non membro viene considerato originario di 
quest'ultimo, a meno che non venga provato che il 
cacao in questione è originario di un membro. Il 
Consiglio riesamina ogni anno il contributo alla 
scorta stabilzzatrice e, nonostante le disposizioni 
della prima frase del presente paragrafo, può fissare 
con votazione speciale una diversa aliquota di con­
tributo o decidere di sospendere il contributo stesso, 
tenendo conto delle risorse e degli impegni finan­
ziari dell'Organizzazione per quanto riguarda la 
scorta stabilizzatrice. 

2. I certificati di contribuzione vengono rilasciati 
dal Consiglio in base alle norme da esso stabilite. 
Queste norme tengono conto degli interessi del 
commercio del cacao e disciplinano in particolare 
l'eventuale ricorso ad agenti ed il versamento dei 
contributi entro un dato termine. 

3. I contributi riscossi conformemente alle disposi­
zioni del presente articolo sono pagabili in valuta 
liberamente convertibile e non sono soggetti al con­
trollo dei cambi. 

4. Il presente articolo lascia salvo il diritto degli 
acquirenti e dei venditori di fissare di comune 
accordo le condizioni di pagamento delle forniture 
di cacao. 

Articolo 36 

Acquisti della scorta stabilizzatrice 

I. Quando il prezzo indicativo è superiore al prezzo 
inferiore d'intervento, il direttore della scorta stabi­
lizzatrice acquista cacao solo nella misura in cui è 
necessario rinnovare il cacao che già si trova nella 
scorta, per preservarne la qualità. Il direttore della 
scorta stabilizzatrice presenta al Consiglio, per 
approvazione, il programma di rinnovo. 
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2. Quando il prezzo indicativo è pari o inferiore al 
prezzo inferiore d'intervento, il direttore della scorta 
stabilizzatrice acquista, conformemente alle norme 
stabilite dal Consiglio, i quantitativi di cacao neces­
sari per far risalire il prezzo indicativo al di sopra 
del prezzo inferiore d'intervento. 

3. Se, trascorsi venti giorni di borsa dall'inizio degli 
acquisti effettuati in applicazione del paragrafo 2, il 
prezzo indicativo non è salito al di sopra del prezzo 
inferiore d'intervento, il Consiglio si riunisce in ses­
sione straordinaria per esaminare le operazioni della 
scorta stabilizzatrice e per dare al direttore della 
scorta suddetta nuove istruzioni circa le misure da 
prendere perché il prezzo indicativo salga effettiva­
mente al di sopra del prezzo inferiore d'intervento. 

4. Quando il direttore della scorta stabilizzatrice ha 
effettuato acquisti netti di cacao sino a concorrenza 
dell'80 % della capacità massima della scorta stabi­
lizzatrice, il Consiglio si riunisce in sessione straor­
dinaria nel termine di dieci giorni lavorativi per esa­
minare la situazione del mercato e decidere, con 
votazione speciale, le misure correttive appropriate; 
tali misure possono eventualmente comprendere 
una diminuzione dei prezzi, che avrà effetto a decor­
rere dal momento in cui gli acquisti di cacao per 
conto della scorta stabilizzatrice raggiungono 
250 000 tonnellate. 

5. Il direttore della scorta stabilizzatrice può acqui­
stare sui mercati d'origine e sui mercati di seconda 
mano. Nel procedere agli acquisti dà la precedenza 
ai venditori dei paesi esportatori. 

6. Il direttore della scorta stabilizzatrice acquista 
unicamente cacao di qualità commerciale corrente 
riconosciuta, in quantitativi di almeno 100 tonnel­
late. Questo cacao appartiene all'Organizzazione e 
viene da essa controllato. 

7. Il direttore della scorta stabilizzatrice acquista ì! 
cacao ai prezzi correnti di mercato, conformemente 
alle norme stabilite dal Consiglio. 

8. Il direttore della scorta stabilizzatrice tiene i regi­
stri che gli consentono di espletare le funzioni 
assegnategli dal presente accordo. 

9. La scorta stabilizzatrice viene immagazzinata in 
luoghi che facilitino la consegna immediata del 
cacao in deposito agli acquirenti di cui all'arti­
colo 37, paragrafo 6. 

Articolo 37 

Vendite della scorta stabilizzatrice 

1. Quando il prezzo indicativo è inferiore al prezzo 
superiore d'intervento, il direttore della scorta stabi­
lizzatrice vende cacao nella misura in cui è necessa­
rio rinnovare il cacao che già si trova nella scorta, 

per preservarne la qualità. Il direttore della scorta 
stabilizzatrice presenta al Consiglio, per approva­
zione, il programma di rinnovo. 

2. Quando il prezzo indicativo è pari o superiore al 
prezzo superiore d'intervento, il direttore della 
scorta stabilizzatrice vende, conformemente alle 
norme stabilite dal Consiglio, i quantitativi di cacao 
necessari per far scendere il*prezzo indicativo al di 
sotto del prezzo superiore d'intervento. 

3. Se, trascorsi venti giorni di borsa dall'inizio delle 
vendite effettuate in applicazione del paragrafo 2, il 
prezzo indicativo non è sceso al di sotto del prezzo 
superiore d'intervento, il Consiglio si riunisce in ses­
sione straordinaria per esaminare le operazioni della 
scorta stabilizzatrice e per dare al direttore della 
scorta suddetta nuove istruzioni circa le misure da 
prendere perché il prezzo indicativo scenda effetti­
vamente al di sotto del prezzo superiore d'inter­
vento. 

4. Quando il direttore della scorta stabilizzatrice ha 
venduto tutte le provviste di cacao di cui disponeva, 
i! Consiglio si riunisce in sessione straordinaria nel 
termine di dieci giorni lavorativi per esaminare la 
situazione del mercato e decidere, con votazione 
speciale, le misure correttive appropriate; taìi misure 
possono eventualmente comprendere un aumento 
dei prezzi. 

5. 11 direttore della scorta stabilizzatrice vende il 
cacao ai prezzi correnti di mercato. 

6. Quando effettua vendite in applicazione dei 
paragrafi 2 e 3. il direttore della scorta stabilizza­
trice, conformemente alle norme stabilite dal Consi­
glio, vende attraverso i normali circuiti commerciali 
a imprese e organizzazioni dei paesi membri, ma 
soprattutto dei paesi membri importatori, che eserci­
tano il commercio o effettuano la trasformazione 
del cacao. 

Articolo 38 

Modifica dei tassi di cambio delle valute 

1. Se le condizioni sul mercato dei cambi sono tali 
da incidere considerevolmente sulle disposizioni del 
presente accordo relative ai prezzi, il direttore esecu­
tivo convoca, di propria iniziativa o a richiesta dei 
membri, una sessione straordinaria del Consiglio 
conformemente all'articolo 9, paragrafo 2. Le ses­
sioni straordinarie del Consiglio convocate in appli­
cazione del presente paragrafo si svolgono nel ter­
mine di quattro giorni lavorativi. 

2. Dopo la convocazione della sessione straordina­
ria ed in attesa delle sue conclusioni, il direttore ese­
cutivo e il direttore della scorta stabilizzatrice 
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attuano il minimo di provvedimenti provvisori che 
ritengono necessari per evitare che il funzionamento 
effettivo dell'accordo venga gravemente pregiudi­
cato dalle condizioni sul mercato dei cambi. Essi 
possono in particolare, previa consultazione del pre­
sidente del Consiglio, limitare temporaneamente o 
sospendere le operazioni della scorta stabilizzatrice. 

3. Dopo aver esaminato la situazione ed in partico­
lare i provvedimenti provvisori eventualmente 
attuati dal direttore esecutivo e dal direttore della 
scorta stabilizzatrice, nonché le conseguenze che le 
condizioni sul mercato dei cambi possono avere 
sull'effettiva applicazione del presente accordo, il 
Consiglio può, con votazione speciale, decidere le 
misure correttive necessarie. 

Articolo 39 

Liquidazione della scorta stabilizzatrice 

1. Se il presente accordo deve essere sostituito da 
un nuovo accordo contenente disposizioni relative 
alla scorta stabilizzatrice, il Consiglio prende le 
misure necessarie perché la scorta stabilizzatrice 
possa continuare a funzionare. 

2. Se il presente accordo viene a scadenza senza 
essere stato sostituito da un nuovo accordo conte­
nente disposizioni relative alla scorta stabilizzatrice, 
si applicano le seguenti disposizioni: 

a) non vengono conclusi nuovi contratti per 
l'acquisto del cacao destinato alla scorta stabi­
lizzatrice. Il direttore della scorta stabilizzatrice, 
tenendo conto delle condizioni correnti del mer­
cato, smaltisce la scorta conformemente alle 
norme stabilite dal Consiglio, con votazione 
speciale, all'atto dell'entrata in vigore del pre­
sente accordo, salvo che prima della scadenza 
del presente accordo il Consiglio sottoponga a 
revisione queste norme con votazione speciale. 
11 direttore della scorta stabilizzatrice conserva il 
diritto di vendere il cacao in qualsiasi momento 
nel corso della liquidazione per coprire le spese 
che ne derivano; 

b) il ricavato della vendita e le somme che figu­
rano ancora nel conto della scorta stabilizzatrice 
servono a pagare, secondo il seguente ordine di 
precedenza: 

i) le spese di liquidazione, 

ii) qualsiasi importo maggiorato degli interessi 
ancora dovuti a titolo dei prestiti contratti 
dall'Organizzazione o a suo nome per la 
scorta stabilizzatrice; 

e) l'importo eventualmente rimanente una volta 
effettuati i pagamenti di cui alla lettera b) viene 

versato ai membri esportatori interessati propor­
zionalmente alle esportazioni sulle quali ^ stato 
riscosso il contributo, restando inteso tuttavia 
che la parte delle somme corrispondenti ai con­
tributi riscossi sulle importazioni a norma del 
presente accordo rispetto agli altri fondi è calco­
lata e ripartita in conformità delle norme stabi­
lite dal Consiglio. 

Articolo 40 

Misure complementari per difendere il prezzo minimo 
e il prezzo massimo 

1. Una volta che sia stata interamente utilizzata la 
capacità iniziale di 250 000 tonnellate, se il dispo­
sitivo della scorta stabilizzatrice costituita confor­
memente al presente accordo risulti insufficiente per 
mantenere il prezzo del cacao in grani tra il prezzo 
minimo e il prezzo massimo previsti dal presente 
accordo, il Consiglio può decidere, con votazione 
speciale, misure complementari. 

2. 11 Consiglio stabilisce delle norme per l'applica­
zione delle misure complementari di cui al para­
grafo 1. 

Articolo 41 

Consultazione e cooperazione nell'ambito 
dell' economia del cacao 

1. II Consiglio incoraggia i membri a consultarsi 
con gli esperti in materia di cacao. 

2. In adempimento degli obblighi derivanti dal pre­
sente accordo i membri rispettano, nello svolgi­
mento della loro attività, i circuiti commerciali esi­
stenti e tengono debitamente conto degli interessi 
legittimi di tutti i settori dell'economia del cacao. 

3. I membri non intervengono nel giudizio arbitrale 
sulle vertenze commerciali tra acquirenti e venditori 
di cacao, se i contratti non possono venire eseguiti 
in base ai regolamenti emanati per l'applicazione 
del presente accordo, e non frappongono ostacoli 
alla conclusione dei procedimenti arbitrali. In que­
sti casi, il fatto che i membri siano tenuti a confor­
marsi alle disposizioni del presente accordo non 
viene accettato quale motivo della mancata esecu­
zione di un contratto o come argomento a difesa. 
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CAPITOLO Vili CAPITOLO IX 

AVVISI DI IMPORTAZIONE, DI ESPORTAZIONE OFFERTA E DOMANDA 
E MISURE DI CONTROLLO 

Articolo 42 

Avvisi di importazione e di esportazione 

1. Conformemente alle norme stabilite dal Consi­
glio, il direttore esecutivo tiene un registro delle 
importazioni e delle esportazioni dei membri. 

2. A tal fine ogni membro comunica al direttore 
esecutivo, ad intervalli che il Consiglio può fissare, 
il volume complessivo delle esportazioni di cacao 
per paese di destinazione e il volume complessivo 
delle importazioni di cacao per paese d'origine, alle­
gando ogni altra informazione che il Consiglio può 
richiedere. 

Articolo 43 

Misure di controllo 

1. Ogni membro che esporta cacao esige la presen­
tazione di un documento di controllo riconosciuto 
dal Consiglio e, all'occorrenza, di un certificato di 
contribuzione valido, prima di autorizzare la spedi­
zione di cacao dal proprio territorio doganale. Ogni 
membro che importa cacao esige la presentazione di 
un documento di controllo riconosciuto dal Consi­
glio e, all'occorrenza, di un certificato di contribu­
zione valido, prima di autorizzare l'importazione sul 
proprio territorio doganale di cacao proveniente da 
un membro o da un non membro. 

2. Nessun certificato di contribuzione viene richie­
sto per il cacao esportato dai paesi membri esporta­
tori per scopi umanitari o non commerciali, purché 
ne sia fornita giustificazione al Consiglio. Il Consi­
glio provvede al rilascio dei documenti di controllo 
necessari per queste spedizioni. 

3. Il Consiglio stabilisce, con votazione speciale, le 
norme necessarie per quanto riguarda i certificati di 
contribuzione e gli altri documenti di controllo da 
esso riconosciuti. 

4. Per il cacao fine («fine» o «flavour») il Consiglio 
stabilisce le norme necessarie per la semplificazione 
della procedura riguardante i documenti di con­
trollo da esso riconosciuti, tenendo conto di tutti i 
dati pertinenti. 

5. Il Consiglio può, con votazione speciale, sospen­
dere l'applicazione di tutte o di parte delle disposi­
zioni del presente articolo. 

Articolo 44 

Cooperazione tra i membri 

1. I membri riconoscono la necessità di sviluppare 
il più possibile l'economia del cacao e quindi di 
coordinare i loro sforzi intesi a promuovere l'incre­
mento dinamico della produzione e del consumo, 
onde realizzare il migliore equilibrio tra offerta e 
domanda. Essi collaborano pienamente con il Con­
siglio per conseguire tali obiettivi. 

2. II Consiglio individua gli ostacoli allo sviluppo 
armonioso e all'incremento dinamico dell'economia 
del cacao e studia quali provvedimenti reciproca­
mente accettabili potrebbero venir attuati in pratica 
per eliminare detti ostacoli. 1 membri si adoperano 
per attuare i provvedimenti elaborati e raccoman­
dati dal Consiglio. 

3. L'Organizzazione raccoglie e tiene aggiornate le 
informazioni disponibili necessarie per stabilire, nel 
modo più attendibile possibile, la capacità mondiale 
attuale e potenziale di produzione e di consumo. I 
membri collaborano pienamente con l'Organizza­
zione nella preparazione di detti studi. 

Artìcolo 45 

Produzione e scorte 

1. Ogni membro esportatore può stabilire un piano 
di adeguamento della propria produzione in modo 
che possa essere raggiunto l'obiettivo enunciato 
all'articolo 44. Ogni membro esportatore interessato 
è responsabile della politica e dei metodi che 
applica per conseguire questo obiettivo e si adopera 
per informare il Consiglio in merito con la maggiore 
regolarità possibile. 

2. Sulla base di una relazione dettagliata presentata 
dal direttore esecutivo almeno una volta all'anno, il 
Consiglio passa in rassegna la situazione generale 
della produzione di cacao, valutando in particolare 
l'evoluzione dell'offerta complessiva, tenuto conto 
delle disposizioni del presente articolo. Il Consiglio 
rivolge ai membri raccomandazioni basate su tale 
valutazione e può istituire un comitato incaricato di 
assisterlo per quanto riguarda il presente articolo. 

3. Il Consiglio esamina ogni anno il livello delle 
scorte nel mondo e formula le raccomandazioni che 
si impongono in seguito a questo esame. 
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Articolo 46 

Garanzie di approvvigionamento e accesso ai mercati 

complessiva, tenuto conto delle disposizioni del 
presente articolo. Il Consiglio può rivolgere ai mem­
bri raccomandazioni basate su tale valutazione. 

1. I membri svolgono la loro politica commerciale 
in modo da realizzare gli obiettivi del presente 
accordo. In particolare essi riconoscono che 
l'approvvigionamento regolare di cacao e l'accesso 
regolare di tale prodotto ai loro mercati sono essen­
ziali tanto per i membri importatori quanto per i 
membri esportatori. 

2. I membri esportatori cercano di seguire, confor­
memente alle disposizioni del presente accordo e 
per quanto lo consenta il loro sviluppo, politiche di 
vendita e di esportazione che non abbiano la conse­
guenza di limitare artificialmente l'offerta alla ven­
dita del cacao disponibile e che garantiscano il rego­
lare approvvigionamento degli importatori nei paesi 
membri importatori. 

3. I membri importatori cercano di seguire, confor­
memente alle disposizioni del presente accordo e 
per quanto lo consentano i loro impegni internazio­
nali, politiche che non abbiano la conseguenza di 
limitare artificialmente la domanda di cacao e che 
garantiscano agli esportatori un accesso regolare ai 

M,oro mercati. 

4. 1 membri informano il Consiglio di tutti i provve-
.:„. , . . . . . : — rendere operanti le disposizioni dimenti attuati per i 

del presente articolo 

5. Il Consiglio può rivolgere ai membri raccoman­
dazioni ai fini del presente articolo ed esamina 
periodicamente i risultati ottenuti. 

4. Il Consiglio può istituire un comitato con l'obiet­
tivo di stimolare il consumò di cacao contempora­
neamente nei paesi membri esportatori e nei paesi 
membri importatori. La composizione del comitato 
è limitata ai membri che contribuiscono al pro­
gramma di promozione. 

Tali programmi di promozione sono finanziati 
mediante contributi dei membri esportatori. Anche i 
membri importatori possono contribuire finanziaria­
mente ai programmi. Prima di dare l'avvio ad una 
campagna sul territorio di un membro, il comitato 
chiede il benestare di quest'ultimo. 

Articolo 48 

Succedanei del cacao 

1. I membri riconoscono che l'impiego di succeda­
nei può nuocere all'incremento del consumo di 
cacao. Essi convengono perciò di adottare una rego­
lamentazione relativa ai prodotti derivati dal cacao 
ed al cioccolato o di adeguare, se necessario, la 
regolamentazione.esistente in modo da impedire 
che materie non provenienti dal cacao vengano uti­
lizzate in luogo del cacao per indurre in errore il 
consumatore. 

2. All'atto della definizione o della revisione di 
qualsiasi regolamentazione basata sui principi di cui 
al paragrafo 1, i membri tengono pienamente conto 
delle raccomandazioni e delle decisioni dei compe­
tenti organismi internazionali, quali il Consiglio e il 
comitato del Codex sui prodotti contenenti cacao e 
nel cioccolato. 

Articolo 47 

Consumo 

1. Tutti i membri cercano di favorire l'incremento 
del consumo di cacao, secondo i mezzi e i metodi di 
cui dispongono. 

2. Tutti i membri si adoperano per comunicare al 
Consiglio, con la maggiore regolarità possibile, le 
regolamentazioni interne e i dati pertinenti relativi 
al consumo di cacao. 

3. Sulla base di una relazione dettagliata presentata 
dal direttore esecutivo, il Consiglio passa in ras­
segna la situazione generale del consumo di cacao, 
valutando in particolare l'evoluzione della domanda 

3. Il Consiglio può raccomandare ad un membro di 
attuare i provvedimenti ritenuti opportuni dal Con­
siglio stesso per garantire l'osservanza delle disposi­
zioni del presente articolo. 

4. Il direttore esecutivo presenta al Consiglio una 
relazione annuale sull'evoluzione della situazione 
nel settore e sul modo in cui vengono rispettate le 
disposizioni del presente articolo. 

Articolo 49 

Ricerca-sviluppo scientifico 

II Consiglio può incoraggiare e favorire la ricerca-
sviluppo scientifico nei settori della produzione, 
della fabbricazione e del consumo di cacao, nonché 
della divulgazione e dell'applicazione pratica dei 
risultati ottenuti in materia. A tal fine può cooperare 
con organizzazioni intemazionali e istituti di ricerca. 
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CAPITOLO X 

CACAO TRASFORMATO 

Articolo 50 

Cacao trasformato 

1. Si riconosce che i paesi in via di sviluppo hanno 
bisogno di ampliare le basi della loro economia, in 
particolare mediante l'industrializzazione e l'espor­
tazione di articoli manufatti, ivi compresa la tra­
sformazione del cacao e l'esportazione di prodotti 
derivati dal cacao e di cioccolato. Si riconosce inol­
tre la necessità di vigilare affinché non venga dan­
neggiata gravemente l'economia del cacao dei mem­
bri esportatori e dei membri importatori. 

. 2. Qualora ravvisi il rischio di danno ai propri inte­
ressi in uno qualsiasi di questi settori, un membro 
può avviare consultazioni con l'altro membro inte­
ressato al fine di raggiungere un'intesa soddisfa­
cente per le parti in causa, in mancanza della quale 
il membro può riferire al Consiglio, che interpone a 
tal fine i suoi buoni uffici. 

CAPITOLO XI 

RELAZIONI FRA MEMBRI E NON MEMBRI 

Articolo 51 

Operazioni commerciali con non membri 

1. I membri esportatori si impegnano a non vendere 
cacao a non membri a condizioni commerciali più 
favorevoli di quelle che sono disposti ad offrire 
nello stesso momento ai membri importatori, sulla 
base delle normali pratiche commerciali. 

2. I membri importatori si impegnano a non acqui­
stare cacao da non membri a condizioni commer­
ciali più favorevoli di quelle che sono disposti ad 
accettare nello stesso momento dai membri esporta­
tori, sulla base delle normali pratiche commerciali. 

3. Il Consiglio procede periodicamente all'esame 
dell'applicazione dei paragrafi 1 e 2 e può chiedere 
ai membri di comunicare le appropriate informa­
zioni in conformità all'articolo 52. 

4. Ogni membro che abbia motivo di ritenere che 
un altro membro ha mancato agli obblighi di cui al 
paragrafo 1 o al paragrafo 2 può informare il diret­
tore esecutivo e chiedere consultazioni in applica­

zione dell'articolo 57 o riferirne al Consiglio in con­
formità all'articolo 59. 

CAPITOLO XII 

INFORMAZIONE E STUDI 

Articolo 52 

Informazione 

1. L'Organizzazione serve da centro di raccolta, di 
scambio e di pubblicazione: 

a) delle informazioni statistiche sulla produzione, 
le vendite, i prezzi, le esportazioni ed importa­
zioni, il consumo e le scorte di cacao nel 
mondo, nonché, 

b) qualora lo ritenga necessario, delle informazioni 
tecniche sulla coltura, il trattamento e l'impiego 
del cacao. 

2. Oltre alle informazioni che i membri sono tenuti 
a comunicare a norma di altri articoli del presente 
accordo, il Consiglio può chiedere ai membri di for­
nirgli i dati che ritiene necessari per l'espletamento 
delle sue funzioni, in particolare le relazioni periodi­
che sulle politiche di produzione e di consumo, le 
vendite, i prezzi, le esportazioni e le importazioni, le 
scorte ed i provvedimenti di natura fiscale. 

3. Se un membro non fornisce o ha difficoltà a for­
nire entro un termine ragionevole le informazioni 
statistiche o di altro genere necessarie al Consiglio 
per il buon funzionamento dell'Organizzazione, il 
Consiglio può chiedere al membro in questione di 
spiegarne i motivi. Qualora sia necessaria un'assi­
stenza tecnica a questo proposito, il Consiglio può 
attuare gli opportuni provvedimenti. 

4. Alle date opportune, e comunque non meno di 
due volte l'anno, il Consiglio pubblica delle stime 
sulla produzione del cacao in grani e sulle frantu­
mazioni per l'anno cacao in corso. 

Articolo 53 

Studi 

Il Consiglio incoraggia, ove lo ritenga necessario, gli 
studi sulle condizioni economiche della produzione 
e della distribuzione del cacao, ivi comprese le ten­
denze e le proiezioni, l'incidenza sulla produzione e 
sul consumo di cacao dei provvedimenti attuati dai 
governi dei paesi esportatori e dei paesi importatori, 
la possibilità di aumentare il consumo di cacao 
negli impieghi tradizionali e eventualmente in 
nuovi, nonché le conseguenze dell'applicazione del 
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presente accordo sugli esportatori e sugli importa­
tori di cacao, in particolare per quanto riguarda le 
ragioni di scambio, e può rivolgere ai membri racco­
mandazioni sui temi da studiare. Al fine di incorag­
giare questi studi il Consiglio può cooperare con le 
organizzazioni internazionali ed altre istituzioni 
appropriate. 

Articolo 54 

Esame annuo e relazione annuale 

1. Entro il più breve termine dopo la fine di ciascun 
anno cacao, il Consiglio esamina il funzionamento 
del presente accordo ed il modo di cui i membri si 
conformano ai principi del medesimo e cercano di 
realizzarne gli obiettivi. In tale occasione può rivol­
gere ai membri raccomandazioni riguardanti i mezzi 
per migliorare il funzionamento dell'accordo. 

2. Il Consiglio pubblica una relazione annuale, 
comprendente una sezione relativa all'esame annuo 
di cui a! paragrafo 1. 

3. Il Consiglio può inoltre pubblicare qualsiasi altra 
informazione da esso giudicata appropriata. 

b) l'obbligo di esigere il pagamento di qualsiasi 
contributo riscosso a termine dell'articolo 35. 

Articolo 56 

Misure differenziate e correttive 

I membri importatori in via di sviluppo nonché i 
paesi membri meno progrediti possono, qualora i 
loro interessi siano Iesi da misure prese in applica­
zione del presente accordo, chiedere al Consiglio 
misure differenziate e correttive appropriate. Il Con­
siglio prenderà le misure suddette in conformità 
della sezione III, paragrafo 3, della risoluzione 93 
(IV) adottata dalla Conferenza delle Nazioni Unite 
sul commercio e sullo sviluppo. 

CAPITOLO XIV 

CONSULTAZIONI, VERTENZE E DENUNCE 

Articolo 57 

Consultazioni 

CAPITOLO XIII 

DISPENSA DAGLI OBBLIGHI E MISURE 
DIFFERENZIATE E CORRETTIVE 

Articolo 55 

Dispensa dagli obblighi in circostanze eccezionali 

1. Il Consiglio può, con votazione speciale, dispen­
sare un membro da un obbligo a motivo di circo­
stanze eccezionali o critiche, in caso di forza mag­
giore o di obblighi internazionali stabiliti nello sta­
tuto delle Nazioni Unite nei confronti dei territori in 
amministrazione fiduciaria. 

2. Quando accorda una dispensa ad un membro a 
norma del paragrafo 1, il Consiglio precisa esplicita­
mente secondo quali modalità, a quali condizioni e 
per quanto tempo il membro è dispensato 
dall'obbligio, nonché i motivi della dispensa. 

3. Nonostante le precedenti disposizioni del pre­
sente articolo, il Consiglio non accorda ai membri 
dispense per quanto riguarda: 

a) l'obbligo derivante dall'articolo 24 di versare il 
loro contributo *o le conseguenze del mancato 
versamento; 

Ogni membro accoglie favorevolmente le osserva­
zioni che un altro membro può formulare in merito 
all'interpretazione o all'applicazione del presente 
accordo e fornisce al medesimo adeguate possibilità 
di consultazione. Durante queste consultazioni, a 
richiesta di una delle parti e con il consenso 
dell'altra, il direttore esecutivo stabilisce un'ade­
guata procedura di conciliazione. Le spese di detta 
procedura non sono imputabili sul bilancio 
dell'Organizzazione. Se la procedura porta ad una 
soluzione, ne viene reso conto al direttore esecutivo. 
Nel caso contrario la questione può, a richiesta di 
una delle parti, essere deferita al Consiglio in con­
formità all'articolo 58. 

Articolo 58 

Vertenze 

1. Le vertenze relative all'interpretazione o 
all'applicazione del presente accordo che non siano 
risolte dalle parti in causa vengono deferite, a richie­
sta di una delle parti, al Consiglio per decisione. 

2. Quando una vertenza viene deferita al Consiglio 
a norma del paragrafo 1 ed ha formato oggetto di un 
dibattito, la maggioranza dei membri oppure un 
numero di membri tale da assicurare almeno un 
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terzo dei voti possono chiedere al Consiglio di sen­
tire, prima di pronunciare una decisione, l'opinione 
sui punti controversi, di un gruppo consultivo spe­
ciale costituito come indicato al paragrafo 3. 

3. a) Salvo che il Consiglio decida diversamente 
all'unanimità, il gruppo consultivo speciale è 
composto nel modo seguente: 

i) due persone, designate dai membri 
esportatori, di cui una possiede grande 
esperienza dei problemi analoghi a 
quello in discussione, e l'altra è un giuri­
sta qualificato e sperimentato; 

ii) due persone con analoghe qualificazioni 
designate dai membri importatori; 

iii) un presidente scelto all'unanimità dalle 
quattro persone designate a norma dei 
punti i) e ii) oppure, in caso di disac­
cordo tra di loro, dal presidente del Con­
siglio. 

3. Ogniqualvolta accerta in seguito a denuncia o in 
altro modo che un membro si trova in infrazione 
degli obblighi derivanti dal presente accordo, il 
Consiglio può, con votazione speciale, salvi 
restando i provvedimenti previsti esplicitamente in 
altri articoli del presente accordo, ivi compreso 
l'articolo 69: 

a) sospendere questo membro dal diritto di voto al 
Consiglio e al comitato esecutivo e, 

b) se lo ritiene necessario, sospenderlo da altri 
diritti, in particolare dalla eleggibilità ad una 
funzione al Consiglio o presso uno dei suoi 
diversi comitati, oppure dal diritto di esercitare 
tale funzione fintantoché non avrà adempiuto i 
suoi obblighi. 

4. Un membro che sia stato sospeso dal diritto di 
voto in conformità del paragrafo 3 deve adempiere i 
suoi obblighi finanziari e gli altri obblighi derivanti 
dal presente accordo. 

b) I cittadini delle parti contraenti possono far 
parte del gruppo consultivo speciale. 

e) I membri del gruppo consultivo speciale agi­
scono a titolo personale e non ricevono istru­
zioni da parte di alcun governo. 

d) Le spese del gruppo consultivo speciale sono 
a carico dell'Organizzazione. 

4. L'opinione motivata del gruppo consultivo spe­
ciale è sottoposta al Consiglio, il quale compone la 
vertenza dopo aver preso in considerazione tutti i 
dati pertinenti. 

CAPITOLO XV 

EQUE NORME DI LAVORO 

Articolo 60 

Eque norme di lavoro 

I membri dichiarano che, ai fini del miglioramento 
del tenore di vita delle popolazioni e della piena 
occupazione, essi cercheranno di mantenere nei vari 
settori della produzione del cacao dei paesi interes­
sati, proporzionalmente al loro grado di sviluppo, 
eque norme e condizioni di lavoro, sia per la mano­
dopera agricola che per quella industriale. 

Articolo 59 

Azione del Consiglio in caso di denuncia CAPITOLO XVI 

1. Qualsiasi denuncia per mancato adempimento da 
parte di un membro degli obblighi derivanti dal pre­
sente accordo viene deferita a richiesta del membro 
che la presenta al Consiglio, che l'esamina e deli­
bera in merito. 

2. La decisione mediante la quale il Consiglio con­
clude che un membro si trova in infrazione degli 
obblighi derivanti dal presente accordo viene presa 
a maggioranza semplice ripartita e deve specificare 
la natura dell'infrazione. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 61 

Firma 

Dal 5 gennaio 1981 al 31 marzo 1981 il presente 
accordo sarà aperto, presso la sede dell'Organizza­
zione delle Nazioni Unite, alla firma delle parti 
dell'accordo internazionale sul cacao del 1975 e dei 
governi invitati alla Conferenza delle Nazioni Unite 
sul cacao del 1980. 
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A rticolo 62 A rticolo 65 

Depositario Notifica di applicazione a titolo provvisorio 

Il segretario generale dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite è depositario del presente accordo. 

Articolo 63 

Ratifica, accettazione, approvazione 

1. Il presente accordo è soggetto a ratifica, accetta­
zione o approvazione da parte dei governi firmatari, 
conformemente alla loro procedura costituzionale. 

2. Gli strumenti di ratifica, accettazione o approva­
zione verranno depositati presso il depositario entro 
il 31 maggio 1981. Tuttavia il Consiglio istituito a 
termini dell'accordo internazionale sul cacao dal 
1975 o il Consiglio istituito a termine del presente 
accordo potrà concedere proroghe ai governi firma­
tari che non avranno potuto depositare il loro stru­
mento a tale data. 

3. Ogni governo che deposita uno strumento di rati­

fica, di accettazione o di approvazione indica, 
all'atto del deposito, se è membro esportatore o 
membro importatore. 

Articolo 64 

Adesione 

1. Il presente accordo è aperto all'adesione del 
governo di qualunque Stato alle condizioni stabilite 
dal Consiglio. 

2. Il Consiglio istituito a termine dell'accordo inter­
nazionale sul cacao del 1975 può, in attesa 
dell'entrata in vigore del presente accordo, stabilire 
le condizioni di cui al paragrafo 1 con riserva di 
conferma da parte del Consiglio istituito a termine 
del presente accordo. 

3. Nello stabilire le condizioni di cui al paragrafo 1 
il Consiglio indica in quale allegato del presente 
accordo e da considerarsi compreso lo Stato che vi 
aderisce, nel caso in cui non figuri in nessuno di 
essi. 

4. L'adesione avviene con il deposito di apposito 
strumento presso il depositario. 

1. Un governo firmatario che intende ratificare, 
accettare o approvare il presente accordo o un 
governo per il quale il Consiglio ha stabilito le con­
dizioni di adesione, ma che non ha ancora potuto 
depositare il proprio strumento, può, in qualsiasi 
momento, notificare al depositario che applicherà il 
presente accordo a titolo provvisorio quando 
quest'ultimo entrerà in vigore in conformità 
dell'articolo 66 oppure, se è già in vigore, a una data 
specificata. Ogni governo che effettua, questa noti­
fica dichiara, all'atto della stessa, se è membro 
esportatore o membro importatore. 

2. Un governo che ha notificato, in­conformità del 
paragrafo 1, che applicherà il presente accordo 
quando quest'ultimo entrerà in vigore, oppure a una 
data specificatale pertanto membro a titolo provvi­
sorio e lo rimarrà fintantoché non avrà depositato il 
proprio strumento di ratifica, di accettazione, di 
approvazione o di adesione. 

Artìcolo 66 

Entrata in vigore 

1. Il presente accordo entrerà in vigore a titolo defi­
nitivo il 1° aprile 1981 o ad una data qualsiasi dei 
due mesi successivi, se a tale data i governi rappre­
sentanti almeno cinque paesi esportatori che rag­

■> gruppano almeno 1*80 % delle esportazioni totali dei 
paesi elencati nell'allegato D e i governi rappresen­
tanti paesi importatori che raggruppano almeno il 
70% delle importazioni totali, quali sono indicate 
all'allegato E, avranno depositato il loro strumento 
di ratifica, di accettazione, di approvazione o di 
adesione presso il depositario. Esso entrerà inoltre 
in vigore a titolo definitivo dopo essere entrato in 
vigore a titolo provvisorio e quando saranno state 
raggiunte le percentuali di cui sopra, in seguito al 
deposito degli strumenti di ratifica, di accettazione, 
di approvazione o di adesione. 

2. Se il presente accordo non sarà entrato in vigore 
a titolo definitivo in conformità del paragrafo 1, 
entrerà in vigore a titolo provvisorio il 1° aprile 1981 
o ad una data qualsiasi dei due mesi successivi, se a 
tale data i governi rappresentanti cinque paesi 
esportatori che raggruppano almeno 1*80 % delle 
esportazioni totali dei paesi elencati nell'allegato D e 
i governi rappresentanti paesi importatori che rag­
gruppano almeno il 70 % delle importazioni totali, 
quali sono indicate nell'allegato E, avranno deposi­
tato il loro strumento di ratifica, di accettazione o di 
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approvazione o di adesione, oppure avranno notifi­
cato al depositario che applicheranno il presente 
accordo a titolo provvisorio quando entrerà in 
vigore. Questi governi saranno membri a titolo prov­
visorio. 

3. Se le condizioni di entrata in vigore di cui al 
paragrafo l e al paragrafo 2 non saranno riunite 
entro il 31 maggio 1981, il segretario generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite convo­
cherà, entro il più breve termine, una riunione dei 
governi che hanno depositato uno strumento di rati­
fica, di accettazione, di approvazione o di adesione 
oppure che hanno reso noto al depositario l'intento 
di applicare il presente accordo a titolo provvisorio. 
1 governi suddetti potranno decidere di mettere in 
vigore il presente accordo fra di loro a titolo provvi­
sorio o definitivo, interamente o parzialmente. 
Durante il periodo in cui il presente accordo sarà in 
vigore a titolo provvisorio ai termini del presente-
paragrafo, i governi che avranno deciso di metterlo 
in vigore fra di loro a titolo provvisorio, interamente 
o parzialmente, saranno membri a titolo provvisorio. 
Tali governi potranno riunirsi per riesaminare la 
situazione e decidere se il presente accordo entrerà 
in vigore fra di loro a titolo definitivo, se rimarrà in 
vigore a titolo provvisorio o se cesserà di essere in 
vigore. 

Articolo 67 

Riserve 

Nessuna disposizione del presente accordo può for­
mare oggetto di riserve. 

A rticolo 68 

Recesso 

1. In qualsiasi momento dopo l'entrata in vigore del 
presente accordo un membro può recedere dal 
medesimo mediante notifica scritta al depositario. Il 
membro informa immediatamente il Consiglio della 
sua decisione. 

I 

2. Il recesso produce i suoi effetti novanta giorni 
dopo che il depositario ha ricevuto la notifica. 

Articolo 69 

Espulsione 

Sé il Consiglio conclude, conformemente alle dispo­
sizioni dell'articolo 59, paragrafo 3, che un membro 
si trova in infrazione degli obblighi derivanti dal 
presente accordo e se decide inoltre che questa 
infrazione ostacola seriamente il funzionamento 
dell'accordo, può, con votazione speciale, espellere 
il membro in questione dall'Organizzazione. II Con­
siglio notifica immediatamente l'espulsione al depo­

sitario. Novanta giorni dopo la data della decisione 
del Consiglio il membro cessa di appartenere 
all'Organizzazione. 

Articolo 70 

Liquidazione dei conti in casi di recesso o di espulsione 

1. In caso di recesso p di espulsione di un membro, 
il Consiglio procede alla liquidazione dei conti del 
medesimo. L'Organizzazione conserva le somme già 
versate da detto membro, che d'altra parte è tenuto a 
pagarle qualsiasi somma dovuta alla data effettiva 
del recesso o dell'espulsione; nondimeno, se si 
tratta di una parte contraente che non può accettare 
un emendamento e che per questo motivo cessa di 
partecipare al presente accordo ai termini dell'arti­
colo 72, paragrafo 2, il Consiglio può liquidare il 
conto nel modo che gli sembra più equo. 

2. Salve restando le disposizioni del paragrafo 1, un 
membro che receda dal presente accordo, che ne sia 
espulso o che cessi in altro modo di parteciparvi, 
non ha diritto ad alcuna parte del ricavato della 
liquidazione della scorta stabilizzatrice conforme­
mente alle disposizioni dell'articolo 39, né degli altri 
averi dell'Organizzazione; d'altro canto, non può 
essere imputata a detto membro alcuna parte 
dell'eventuale disavanzo della scorta stabilizzatrice 
o dell'Organizzazione quando il presente accordo 
prende fine, a meno che non si tratti di un membro 
esportatore le cui esportazioni sono soggette alle 
disposizioni dell'articolo 35, paragrafo 1. In tal caso 
il membro esportatore ha diritto alla parte che gli 
spetta dei fondi della scorta stabilizzatrice all'atto 
della liquidazione di quest'ultima conformemente 
alle disposizioni dell'articolo 39, oppure alla sca­
denza dell'accordo, se essa è anteriore, rimanendo 
inteso che detto membro esportatore notificherà il 
suo recesso al depositario con almeno dodici mesi 
di anticipo e in nessun caso prima che sia trascorso 
un anno dall'entrata in vigore del presente accordo. 

Articolo 71 

Durata, proroga ed estinzione 

1. Il presente accordo rimarrà in vigore sino alla 
fine del terzo anno cacao intero successivo alla sua 
entrata in vigore, salvo proroga in applicazione del 
paragrafo 3 o estinzione anticipata in applicazione 
del paragrafo 4. 

2. Fintantoché il presente accordo sarà in vigore il 
Consiglio potrà, con votazione speciale, decidere 
che formi oggetto di nuove trattative affinché il 
nuovo accordo negoziato possa entrare in vigore 
alla fine del terzo anno cacao di cui al paragrafo I o 
alla fine del periodo di proroga deciso dal Consiglio 
conformemente al paragrafo 3. 
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3. Prima della fine del terzo anno cacao di cui al 
paragrafo 1 il Consiglio potrà, con votazione spe­
ciale, prorogare il presente accordo, in tutto o in 
parte, per uno o più periodi che non superino com­
plessivamente due anni cacao. Il Consiglio notifi­
cherà al depositario la proroga o le proroghe. 

4. In qualsiasi momento il Consiglio può decidere, 
con votazione speciale, di porre fine al presente 
accordo, il quale cessa allora di esistere alla data fis­
sata dal Consìglio, rimanendo inteso che gli obbli­
ghi assunti dai membri a norma dell'articolo 35 sus­
sistono finché non siano stati adempiuti gli impegni 
finanziari relativi alla scorta stabilizzatrice. Il Consi­
glio notifica la decisione al depositario. 

5. Il Consiglio resterà in funzione anche dopo 
l'estinzione del presente accordo per il tempo neces­
sario a liquidare l'Organizzazione, a verificarne defi­
nitivamente i conti e a suddividerne gli averi; 
durante questo periodo avrà i poteri ed eserciterà le 
funzioni necessarie a tale scopo. 

6. Nonostante le disposizioni dell'articolo 68, para­
grafo 2, un membro che non desideri partecipare al 
presente accordo, nella forma in cui è prorogato a 
norma de! presente articolo, ne informa il Consiglio. 
Questo membro cessa di essere membro alla fine del 
terzo anno cacao intero. 

l'emendamento non è entrato irr vigore, lo si consi­
dera revocato. 

2. I membri a nome dei quali non è stata fatta 
alcuna notifica di accettazione di un emendamento 
alla data in cui quest'ultimo entra in vigore, cessano 
alla stessa data di partecipare al presente accordo, a 
meno che non provino al Consiglio, nel corso della 
prima riunione indetta dopo la data di entrata in 
vigore dell'emendamento, che non hanno potuto 
fare accettare l'emendamento a tempo debito a 
causa delle difficoltà incontrate per condurre a ter­
mine l'iter costituzionale e che il Consiglio non 
decida di prorogare per detti membri il termine di 
accettazione fino a quando non saranno state supe­
rate queste difficoltà. I membri in questione non 
sono vincolati dall'emendamento finché non ne 
abbiano notificato l'accettazione. 

3. Una volta adottata una raccomandazione di 
emendamento, il Consiglio trasmette copia 
dell'emendamento al depositario. Il Consiglio forni­
sce al depositario le informazioni necessarie per sta­
bilire se il numero delle notifiche di accettazione 
ricevute è sufficiente perché l'emendamento pro­
duca i suoi effetti. 

Articolo 73 

Articolo 72 

Emendamenti 

1. Il Consiglio può, con votazione speciale, racco­
mandare alle parti contraenti un emendamento al 
presente accordo. L'emendamento ha efficacia 
cento giorni dopo che il depositario ha ricevuto le 
notifiche di accettazione delle parti contraenti rap­
presentanti almeno il 75 % dei membri esportatori 
che detengono almeno l'85 % dei voti dei membri 
esportatori, e delle parti contraenti rappresentanti 
almeno il 75 % dei membri importatori che deten­
gono almeno 1*85 % dei voti dei membri importatori, 
oppure ad una data successiva che il Consiglio può 
fissare con votazione speciale. Il Consiglio può sta­
bilire un termine entro il quale ciascuna parte con­
traente deve notificare al depositario l'accettazione 
dell'emendamento; se alla scadenza del termine 

Disposizioni supplementari e transitorie 

1. Il presente accordo viene considerato come sosti­
tutivo dell'accordo internazionale sul cacao del 
1975. 

2. Tutte le disposizioni adottate in virtù 
dell'accordo internazionale sul cacao del 1975, sia 
dall'Organizzazione o da uno dei suoi organi, sia a 
loro nome, che saranno in vigore alla data di entrata 
in vigore del presente accordo e di cui non venga 
specificato che scadono a tale data, rimarranno in 
vigore a meno che non siano modificate dalle dispo­
sizioni del presente accordo. 

3. I fondi della scorta stabilizzatrice accumulati nel 
corso della durata dell'accordo internazionale sul 
cacao del 1972 e dell'accordo internazionale sul 
cacao del 1975 saranno trasferiti sul conto della 
scorta stabilizzatrice a titolo del presente accordo. 

In fede di che, i rappresentanti sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, 
hanno apposto le loro firme in calce al presente accordo alle date indicate. 

Fatto a Ginevra, il diciannove novembre millenovecentottanta, in un unico esemplare 
in lingua francese, inglese, russa e spagnola, i quattro testi facenti tutti ugualmente 
fede. 
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ALLEGATO A 

Paesi produttori che esportano annualmente 10 000 tonnellate o più di cacao ordinario 

Brasile 
Costa d'Avorio 
Gana 
Malesia 
Messico 

Nigeria 
Repubblica dominicana 
Repubblica Unita del Cameron 
Togo 

ALLEGATOB 

Paesi produttori che esportano annualmente meno di 10 000 tonnellate dì cacao ordinario 

Angola 
Benin 
Bolivia 
Colombia 
Congo 
Costa Rica 
Cuba 
Figi 
Gabon 
Guatemala 
Guinea Equatoriale 
Haiti 
Honduras 

Isole Salomone 
Liberia 
Nicaragua 
Nuove,Ebridi 
Uganda 
Papuasia-Nuova Guinea 
Perù 
Filippine 
Repubblica Unita di Tanzania 
Sào Tome e Principe 
Sierra Leone 
Zaire 

ALLEGATO C 

Produttori di cacao fine («fine» o «flavour») 

I. Paesi produttori che esportano esclusivamente cacao fine («fine» o «flavour») 

Dominica 
Ecuador 
Grenada 
Indonesia 
Giamaica 
Madagascar 
Panama 

Saint Lucia 
Saint Vincent e Grenadine 
Samoa 
Sri Lanka 
Suriname 
Trinità e Tobago 
Venezuela 

2. Paesi produttori che esportano, ma non esclusivamente, cacao fine («fine» o «flavour») 

Costa Rica (25 %) 
Sào Tome e Principe (50 %) 
Papuasia-Nuova Guinea (75 %) 
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ALLEGATO D 

Esportazioni di cacao calcolate ai fini dell'articolo 66 (a) 

fin migliaia di tonnellate) 

Paese (b) 

Brasile 
Costa d'Avorio 
Gana 
Malesia 
Messico 
Nigeria 
Repubblica dominicana 
Repubblica Unita del Camerun 
Togo 

Totale 

1975/1576 

221,5 
213,6 
404,3 

13,9 
13,1 

243,0 
22,5 
99,4 
17,7 

1 249,0 

1976/1977 

201,2 
236,0 
320,7 

15,9 
8,9 

185,4 
29,6 
80,5 
15,4 

1 093,6 

1977/1978 

220,5 
266,3 
252,5 

22,2 
10,1 

212,2 
25,9 
96,8 
15,9 

1 122,4 

1978/1979 

277.8 
325,1 
240,4 

27,2 
9,1 

139,1 
30,6 
93,9 
13,9 

1 157,1 

Media 

230,25 
260,25 
304,48 

19,80 
10,30 

194,93 
27,15 
92,65 
15,73 

1 155,54 

Percentuale 

19,93 
22,52 
26,35 

1,71 
0,89 

16,87 
2,35 
8,02 
1,36 

100,00 

Fonie: Dati pubblicati nel Bollettino trimestrale delle statistiche del cacao dell'Organizzazione internazionale del cacao, 
Londra, voi. VI. n. 4 (settembre 1980). 

(a) Media, per i quattro anni 1975/1976 — 1978/1979, delie esportazioni lorde di cacao in grani aumentate delle esporta­
zioni lorde di prodotti derivati dal cacao, convertite in equivalente cacao in grani mediante applicazione dei coefficienti 
di cui all'articolo 28. 

(b) Elenco limitato ai paesi produttori che esportano annualmente 10 000 tonnellate o più di cacao ordinario. 
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ALLEGATO E 

Importazioni di cacao calcolate ai fini dell'articolo 66 (a) 

(in migliaia di tonnellate) 
Paese 

Stati Uniti d'America 
Repubblica federale di Germania 
Paesi Bassi 
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche 
Francia 
Italia 
Giappone 
Belgi 0/Lussemburgo 
Polonia 
Canada 
Svizzera 
Spagna 
Repubblica democratica tedesca 
Australia 
Iugoslavia 
Cecoslovacchia 
Austria 
Ungheria 
Svezia 
Bulgaria 
Cina 
Romania 
Irlanda 
Norvegia 
Grecia 
Danimarca 
Argentina 
Repubblica Sudafricana 
Finlandia 
Nuova Zelanda 
Israele 
Singapore 
Filippine 
Portogallo 
Cile 
Turchia 
Egitto 
Repubblica di Corea 
Uruguay 
El Salvador 
Tunisia 
Algeria 
Iran 
Islanda 
Repubblica araba siriana 
Iraq 
Marocco 
Libano 
India 

Totale 

1976/1977 

328,0 
191,7 
154,7 
125,6 
118,4 
98,4 
38,1 
50,1 
37,9 
35,2 
33,2 
27,3 
28,3 
25,8 
19,5 
21,9 
18,8 
16,0 
13,8 
14,8 
14,3 
6,0 

10,1 
8,3 
7,8 
6,6 
7,3 
7,7 
7,7 
5,6 
6,0 
6,0 
2,7 
3,0 
3,8 
1,9 
2,1 
1,0 
0,7 
0,9 
0,9 
0,7 
0,9 
0,8 
0,4 
0,5 
0,3 
0,3 
0,2 
0,2 

1 512,2 

1977/1978 

344,1 
198,7 
157,6 
134,1 
88,8 

100,5 
40,4 
36,0 
37,2 
35,5 
27,5 
31,0 
23,6 
21,2 
18,8 
12,5 
18,4 
16,2 
17,5 
13,6 
11,2 
10,0 
10,0 
8,5 
8,2 
6,7 
6,8 
5,6 
5,1 
5,4 
2,6 
4,4 
3,4 
2,8 
2,6 
1,8 
1,6 
1,7 
LI 
0,9 
0,6 
0,7 
0,8 
0,6 
0,4 
0,2 
0,3 
0,2 
0,2 
0,1 

1 477,7 

1978/1979 

353,5 
200,0 
159,5 
122,3 
147,4 
107,0 
44,4 
34,3 
36,1 
36,6 
28,0 
27,8 
20,5 
21,7 
19,8 
20,9 
13,3 
17,4 
15,4 
14,1 
9,3 

15,0 
8,7 
8,4 
8,5 
8,5 
7,2 
7,2 
6,9 
6,1 
6,4 
4,3 
6,5 
4,0 
2,6 
1,7 
1,5 
1,7 
2,0 
0,9 
0,6 
0,7 
0,8 
0,5 
0,4 
0,2 
0,3 
0,2 
0,1 
0,1 

I 561,3 

Media 

341,9 
196,8 
157,3 
127,3 
118,2 
102,0 
41,0 
40,1 
37,1 
35,8 
29,6 
28,7 
24,1 
22,9 
19,4 
18,4 
16,8 
16,5 
15,6 
14,2 
11,6 
10,3 
9,6 
8,4 
8,2 
7,3 
7,1 
6,8 
6,6 
5,7 
5,0 
4,9 
4,2 
3,3 
3,0 
1,8 
1,7 
1,5 
1,2 
0,9 
0,7 
0,7 
0,8 
0,6 
0,4 
0,3 
0,3 
0,2 
0,2 
0,1 

1 517,1 

Percentuale 

.22,54 
12,97 
10,37 
8,39 
7,79 
6,72 
2,70 
2,64 
2,45 
2,36 
1,95 
1,89 
1,59 
1,51 
1,28 
1,21 
1,11 
1,09 
1,03 
0,93 
0,76 
0,68 
0,63 
0,55 
0,54 
0,48 
C,47 
0,45 
0,43 
0,38 
0,33 
0,32 
0,28 
0,22 
0,20 
0,12 
0,11 
0,10 
0,08 
0,06 
0,05 
0,05 
0,05 
0,04 
0,03 
0,02 
0,02 
0,01 
0,01 
0,01 

100,00 

Fonte: Segretariato dell'Organizzazione internazionale del cacao. Cifre basate essenzialmente sui dati pubblicati nel Bollet­
tino trimestrale delle statistiche de! cacao, Londra, voi. VI, n. 4 (settembre 1980). 

(a) Media, per i tre anni 1976/1977 — 1978/1979, delle importazioni nette di cacao in grani, aumentate delle importazioni 
lorde di prodotti derivati dal cacao, convertite in equivalente cacao in grani mediante applicazione dei coefficienti di cui 
all'articolo 28. 


